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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A L BAR E L L O , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

poR E S I D E N T E. Non essendovi os-

servazioni, il processo verbale è appTovato.
Nel corso della seduta potranno essere effet~
tuate votazioni ,mediante procedimento elet~
tronico.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione del
Gruppo parlamentare democratico cristiano
sono state apportate le seguenti variazioni
alla composizione delle Commissioni perma-
nenti:

la Commissione permanente: il senatoTe
Signorello cessa di appartenervi; il senatore
Bettiol entra a farne parte;

2a Commissione permanente: i senatori
Bettiol e Deriu cessano di appartenervi; i se~
naltorrliVenturi e SvgnoreUo entrano a farne
parte, rispettivamente sostituiti, in quanto
membri del Governo, dai senatori Agrima e
Falcucci Franca;

3a Commissione permanente: il senatore
Venturi cessa di appartenervi, il senatore
Fanfani entra a farne parte;

4a Commissione permanente: il senatore
Forma cessa di appartenervi; <ilsenatore Me~
dici entra la fame parte; il senatore La Penna
entra a farne parte al posto del senatore Spa~
gnolli, c1i!VenUitoPresl1dente del Senato;

8a Commissione permanente: il senatore
. Medici cessa di appartenervi; n senatore
Santonastaso entra a farne parte; il senatore

Discussioni, f. 650.

Alessandrini sostituisce n senatore Orlando,
entrato a far parte del Governo;

loa Commissione permanente: il senatore
Leggieri cessa di appartenervi; IiI senatore
Forma entra a farne parte; i senatori Santo-
nastaso e Noè sostituiscono, rispettivamen~
te, i senator,i Fracassi e Ripamonti, entrati a
far parte del Governo;

11a Commissione permanente: il senatore
Santonastaso cessa di appartenervi; il sena~
tore Deriu entra a farne parte; il senatore
Oliva sostituisce il senatore Cengarle, entrato
a far parte del Governo;

12" Commissione permanente: il senatore
La Penna cessa di appartenervj;' il senatore
Leggieri entra a farne parte.

Su designazione del Gruppo parlamentare
del Partito socialrista democratico italliano
sono state apportate le seguenti variazioni
aMa composiz1ione delle Commissioni per-
manen ti:

2a Commissione permanente: il senatore

Ave:rardi entra a farne parte ed è sostitulÌto,
in quanto membro del Governo.. dal senatore
Peritore;

9" Commissione permanente: il senatoTe
Averardi cessa di appart'eneI'VIi; il senatore
POIrro entra a farne parte.

Su designazione del Gruppo parlamentare
comunista il senatore Martino entra a far
parte della 4a Commissione permanente (Di~
fesa).

Annunzio di variazioni nella composizione
.
della Commissione parlamentare per la vi-
gilanza sulle radiodiffusioni

P RES I D E N T E. Ho chiamato a
far parte deLla Commilssione paTlarmentaire
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per la vagrillanza suliIe radiodiffusioni il se-
natore AJUagui!le al posto del senatore Signo-
reno, entrato a far parte del Governo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono ,stati presen-
ta~i i seguenti disegni di llegge di iniZJiativa
dei senatori:

TORELLI. ~ «Modifica della legge 24 giu-
gno 1923, n. 1395, e del regolamento appro-
vato con regio decreto 23 ottobre 1925, nu-
mero 2537, relativi aMa tutela del titolo eli
ingegnere e di architetto e all'eseirciZJio delle
due professioni)} (1229);

BERTOLA, GERMANO, ANTONICELLI, BERMANI

e ALBERTINI. ~ « Concessione di un contlribiU~

to straordinario all'amministrazione comu~
na,le di Borgosesia per realizzél're un centro

di raccolta di cimeli, documentaZJioni ~e tle-

stimonianze attestanti il contdbuto ddla
Val,sesia alla ,lotta di liberazione)} (1230);

BARTOLOMEI, ROMAGNOLI CARETTONI TuLlia,

CIPELLINI, VENANZETTI, ARroSTO, PAPA e FER-

.\1ARIELLO. ~ «Norme per il rafforzamento

e trasformazione della delegazione per le re~

S'tituzioni all'Itallia del materiale culturale e
artistico sottratto al pavrimonio nazionale )}

( 1231).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome deUa 9a
Commissione permanente (AglrilOoltura), il
SBnéVtoreCaochio1i ha presentato la relazio-
ne sul dis'egno di legge: SPAGNOLLIed altri.
-~ «IMIi,tuzione del parco naZJionale deUe
Dolomitli belilunesi)} (321).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Il Governo ha di-
chiairato di ritilI'are il disegno di legge: «Mo~

dincazaone deUa legge 26 novembre 1969,
n. 833, recante norme relative alle locazioni
degli immobiJi urbani, modi,ficata dan'a:r~
tticolo 56 del, decreto-legge 26 ottobre 1970,
n. 745, convertito IlieMa legge 18 dkembrre
1970, n. 1034)} (388).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
oggi, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti diisegni di legge:

4" Co.mmissione permanente (Difesa):

« Norme sull!'avanzamento dei sovtuflÌaia:li
del ruOllo d'onor'e deH'Eseraito, del[a Marina,
delil'Aeronautica, deUa Guardia di finanza,
del CorpodelLe guardie di pubbllioa sÌiCurezZia
e del Corpo degli agenti di oustodia deHe car~
ceri}) (918);

Deputati BUFFONE ed altri. ~ « ~evislione

del:!'organico deg<ÌliuffidaH di ruO'lo di am~
mi,uisltrazione del Corpo di commissariato

aeronautlioo }} (1158);

6" Co.mmissio.ne permanente (Fananze e
tesoro ):

« ModifioaZiione del regio deoreto-legge 19
ottob::re 1938, n. 1933, convlertLto neJlla legge
5 giugno 1939, n. 973, modificato daMa l,egge
5 1ugMo 1966, n. 518, conoernente la ventdiÌ1ta
dei biglietti deLle lotterie naZJionali}} (478);

«Norme relai'ive arI serviZJio di vlerifÌaa e

ri'sconvro de~Ie boLlette del lotto}} (479);

« Modi,ficaZJiOille arMa llegge 25 maggio 1970,

n. 371, suIla destiinaziOill'e dei beni già in do-
ta~ione deUa corona e soppressione degli uf~
fioi che Iii amministmno }}(778);

9" Co.mmissio.ne permanente (AgpiiOoltum):

« lntenllenti nel settore dei prodotti orto~

fiYlJ:ttÌiCo1i }} (754);

« Norme per iil finanziarmento dell'attività
agricoJa}} (1144).
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Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. NeLlo scorso mese
di lugHo sono pervenute or:dinanze emesse
da AUltor,ità giurisdi:zJionaLi per la trasmis~
sione al,la Corte cosrtiltuzionale di atti rela~
ti,vi a giudizi di ~egi:ttimità oostituziolOOile.

TlaLi ordinanze sono depositaJte :negJd.uffici
del Senato a di1sposizione degrli onorevol'i
senatoll'i.

Annunzio di proroga
di gestione straordinaria di Comune

P RES I D E N T E. Con lettera dellS
lugl:io 1973, ill M~ni'st['o dell'interno, in adem~
pimento a quallltodilsposto dalil'artioolo 323
del testo unico de1la legge oOffiuna'l'e e prro~
v1I1!oiale, appro'\llaJto con regio deoI'eto 4 feb~
braio 1915, n. 148, ha comunicato gM estremi
del deoreto pref'ettiz~o ooncernente la pro-
roga deHa gestione straordinaria del comu-
ne di Torreveochila Pia (Pav,i,a).

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. U P,:residente del
Parlamento eur:opeo ha 'tr:asmesso iJ testo
di due risoluzioni, approvate da quella As~
semblea, l'una sulila cOilllmÌiCazione deUa
Commi,ssio)ne delle Comunità europee al Con~
sigll,io riguardante i,l bilancio dei progressi
oompiuti durante la prima tappa del['t1nio~
ne eoonom~oa e monetaria, la r.ipartizione
delle competenze e deLle responsabiJlità fra
lsti,tuzioni deUa Comunità e Struti membri
e le misure da adottare durante la seconda
té1Jppa di t,aIe ul1Iione; l'altra suli1'e racooman~
dazioni della Commissione mista per l'asso~
dazjione con la T,urchia rel'ative aU' ottava
relazione annuale del Consiglio d'aslsocliazio-
ne CEE~Turahia ruppr:ovate a Lussemburgo
ill 14 maggio 1973.

TatlIÌ testi saranno trasmessi all'e Commis~
sioni competenti.

Per lo svolgimento di una interrogazione

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. IllustI'e Presidente, an~
cora una volta la violenza scatenata ha fatto
una vittima. A Reggio Calab6a un elemento
del Movimento sociale italiano~Destra nazio-

nal'e è stato aggredito ed è morto questa mat-
tina alle 8,30 nell'ospedale di Rceggio Cala~

bI'ia. Questo è avvenuto durante una manife-
stazione socialcomunista.

Signor Presidente, la cosa è clamorosa,
gravissima e noi chiediamo che prima della
fine della seduta venga il Ministro dell'inter~
no, comunque il Governo, a riferire sul gra~
ve episodio di intoUeranza politica sul quale
il mio Gruppo ha presentato un'interroga~
ziione (3 ~ 0677).

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, mi riservo di informare il Governo perchè
venga a dame risrpoSlta aH'interrogazione. Pen~
so lintanto di poter interpretare il pensiero
dell'Assemblea deplorando ohe ancora una
volta si sia verificato un episodio così dolo~
roso.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 1228

C O P P O L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O P P O L A. Signor Presidente, a no~
me della 2a Commissione giustizia, chiedo,
a norma dellll'aiI1ticoJo 77, secoU1Jdooomma, del
Regolamento, l'autorizzazione a riferire oral-
mente sul disegno di legge n. 1228: «Conver~
sione in legge del decreto-legge 241uglio 1973,
n. 426, concernente provvedimenti urgenti
sulla proroga dei contratti di locazione e sub~
locazione degli immobili urbani ».

P RES I D E N T E. Non essendovi obie~
zioni, la richiesta del senatore Coppola è ac~
oolta.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 luglio 1973, n. 427,
concernente ,la disciplina :dei prezzi di
beni di largo consumo »( 1224) (Approva~
to dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di ~egge:
«Conversione in Legge, con modificazioni,
del decreto~legge 24 luglio 1973, n. 427, con~
cemente la disÒpina dei prezzi di beni di
largo consumo », già approvato dalla Camera
dei deputati, e (per i!1qualeÌJl Senato ha auto~
rizzato la relazione orale.

P'ertanto ha facoltà di parlare l'onorevole
relatore.

BER L A N D A , relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, ,il disegno di legge
al nostro esame appartiene a quel gruppo di
cinque provvedimenti di emergenza tendenti
a frenare l'aumento indiscriminato dei prezzi
e con essi il costo deLla vita per le famiglie
italiane. Se di emergenza si tratta, è evidente
che i rimedi, pur organicamente studiati,
adottati e sottoposti al PaI1lalIDento per la lo~
ro conversione in legge, presuppongono da
parte del Governo ulteriori azioni di coordi~
[lamento e successivi interventi strutturali al
fìne di eliminare le cause che hanno in parte
prodotto tale difficile situazione.

Tra i cinque provvedimenti vi è una stl1etta
correlazione; eooo il motivo per cui molti
colleghi hanno già anticipato valutazioni e
giudizi anche sul provvedimento che giunge
ora in quest'A:ula. Il compito del relatore nel
rappresentare il pensi'ero della Commissione
è perciò facilitato, specie per quanto riguarda
lo stesso articolo 1° del decreto~legge ed in
particolare~ per ciò che a Uiene alla composi~
zione ed alle funzioni assegnate ai comitati
provinciali prezzi e perchè se ne è discusso
a lungo in quest'Aula ,ieri pomeriggio. Pur
nelIa brevità di una relazione oraLe, possono
trovare agevolmente posto alcune considera~
zioni non strettamente giuridiche, considera~

to anche che il decreto~legge fa un notevole
affidamento su componenti psicologiche che
certamente stanno già operando ed ancora di
più si manifesteranno nelle prossime setti-
mane nella composita realtà sociale italiana.

RÌlsulha ehiaro dal disegno di [egge, ma an.
che da quanto la stampa va rappresentando
all'opinione pubblica, che è la prima volta,
dopo molti anni, che Io Stato ha assunto co-
sì vaste e dirette responsabilità nella materia
della disciplina dei prezzi in una oontingenza
veramente eccezionale. Lo Stato si trova per
tale motivo con organi largamente al di sotto
delLe necessità opemtive, incompleti, non del
tutto idonei ed in gran parte non esperti a
dominare un fenomeno di così gigantesche
dimensioni.

Esso viene colto di sorpresa e pressochè al~
la sprovvista anche nei settori in cui si culla-
va con sicurezza e tranquillità ,nella presun~
zione che le leggi del l,ibero meroato avreb~
bero sempre funzionato nell'inteI1esse dei con-
sumatori e senza provocaI1e squilibri infla-
zionistici assai gravi per l'economia generale
del [paese, cununa situaZJil()ll1!eintermaZJio01lale
essa pure instabile in fatto di prezzi.

E già in atto la rioerca del personaLe da af~
fiancare a quello molto scarso già esistente,
allo scopo di dar vita organica al compLesso
di strutture che presiederanno alla puntuale
e dÌJligente ajpIpllicazio01ledelldeoreto~legge (nel-
la fase che va da oggi fino al 31 ottobre e che
è la ;prima e forse ,la meno diffidle) e che :sa-
l'anno chiamate a gestire la seconda e più
delicata fase del provvedimento, quella che
va dalla fine di ottobre alla fine del mese di
dicembre 1973. Si tratta del periodo difficHe,
previsto da,l primo comma dell'articolo 5, a
partire dal quale è contemplata la possibilità
di presentare domanda per ottenere l'auto~
rizzazione aU'aumento dei prezzi bloccati al
16 luglio.

Non vi è dubbio che la pressione in quel
momento sa:rà vasiJa e simu\ltanea. Tutto ciò
presuppone la funzionalità piena ed efficien-
te, senza incertezze, di tutti gli organismi pro~
vinciali e centrali previsti dal decreto~legge.
La pressione sarà tanto più vasta, perchè al~
l'inizio e aHa fine del periodo dei sessanta
gior.ni 'più sqpra con:sidemto OIperemnm.o due
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fasi che per consuetudine sono nervose e de-
Hecate, al fine della stabilità dei prezzi. A fine
settemb:re-primi di ottobre gli acquisti per
la riapertura delle scuole apereranno con tut-
ta la loro forza ed essi sono una companente
non ultima dei bilanci delle famigLie, che ol-
tre alla scuola staranno pensando alle spese
per l'inverno imminente. A metà-fine di di-
cemb:re ,entrerà invece in moto il meccanismo
irrefrenabile degli acquisti nataliZJi, ben so-
stenuti dalLFentlraitain droDlaZJione di lilngoo1ti
volumi di denaro liquido della tredicesima
mensHità.

La CDmmilssione niahiama r'alttenzliOlThedel
Governo sui due periadi di tempo considera-
ti, affinchè siano fin d'ara studiati provvedi-
menti idonei e siano pO'i tempestivamente
adottati prima che altl'e spinte inflaz,ianisti-
che colgano il paese di SOI'presa. Con idDne~
misu:re, che possono anche 'essere un prolun-
gamento di quel,le attuali, si potranno evitare
momenti di affanno altrimenti inevitabili.

Ritornando però al probl1ema del personale
da utilizzare aJ oentro come in perifeda, nan
si può tacere il fatto che, in presenza a;nche
di uno sfaltimento dei quad:ri superiori al
previsto, l'orientamento di chi harespansa-
biJità amministmtive e dirigenzialli è quello
di non sguarnire gli uffici dei collaboratari
migliori IPeiY'non Ip'regiudioare s,eriamente la
propria attività futura, certamente non mena
[importante di questa nuova che si va a
oreare.

È umanamente oomp:rensibile ~ e prevedi-
bile quindi ~ che alla nUOViaorganizzaziane
non si destinino gli elementi più qualificati
e pI'onti a sDstenere una battaglia difficile,
combattuta COn una forza d'urto via via ore-
scente. È in atto una schermaglia souile per-
chè pochi sono i funzionari ddlo S1'ata desi-
derosi di canocarsi tm due ir:riducibitli con-
tendenti, assia tra COlDro che Siitrovano neIJa
neoessità (dal laro punto di v,ista natural-
mente) di non subire decurtaziani di un uti-
le legittimo, per un servizio che affrono; e
colo.ro, invece, il cui patere d'a;cquisto per la
vita di ogni giorno si va via via assottiglian-
do e che SDno giustamente desiderosi di fer-
mare o almeno di rallentare tale marcia pe-
rico.lasa. Trovarsi quotidianamente tra due
oppaste e cl'escenti contestazioni per chi è

Discussioni, f. 651.

abituato ad una tranquilla v,ita di routine
non è cosa faoile, nè è trauma di pDCO conto.
n personale che sarà chiamato ad assicurare
il sucoesso dell'operazione di contenimento
dei prezzi dei rprodotti di Lail'go consumo do.
vrà avere dene particolarissime dDti e capa-
cità di pubbliche relazioni dovendO' fare ope-
I[a SOipl13:Uutto di oO'll'V!indmento. e ,di (pl'evelIl-

zione nei conf.ronti degli operatori commer-
ciali e dovendO' dal'e sull'altro fronte tranquil-
lità e garanzie adeguate alle proteste, av,e
siano fondate e legittime, dei oonsumatori.
Nei confronti di questi ultimi, in particolare,
lo Stata davrà mostrarsi ~ e 10 dovrà fare

per nnterposta persona fisica dei suoi fun-
zionari ~ uno Stato giusto che capisoe i pic-
coli problemi della vita quo1Jidiana, che si
oonoreta anche nei diffidli equilibrismi di
una contabilità, che non quadra mai, che una
qualsiasi massaia deve faI'e per assicural'e
una suf£idente alimentaZJione al proprio nu-
cleo familiare.

Sotto questo profilo è oertamente auspica-
bile un più tempestivo e corretto eserciziO'
del cittadino consumataI'e per la sua autodi-
fesa. Qui nDn si tratta di a:rdine pubblico da
assicurare in modo privatistico; si tratta di
una capillare capacità di osservaZ!ione e di
civile confronto per non rimanere oggetto di
sopruso speculativo, non potendo ovviamen-
te la Stato giungere avunque.

Sono, queste, fDrme di civile partecipazione
che vengono poi riversate nei legittimi canali
previsti dalla legge. È auspicabile però una
massiccia ed intelligent'e presentazione dei
modi e delle forme civili ed urbane che posso-
no eS'se'l'e iUsate per difendere li IprO/pri dir,itti.
Anche Ulna .stampa democraticalpuò faTe moll-
to per evitare che n ODnsumato:re si trasfor-
mi in cittadino-delatDl'e o viceversa si tra-
sformi in cittadino tl'OppO paurosa e sia por-
tato a denunciare fatti e situazioni, senza as-
sumel1si pOli la ipruterntiJtà di qU3IIlto ,ruffel'ffia;
oppure che, per una oonsuetudine che ,lo le-
ga al suo abituaLe fornitol'e, sia portato a
giustificare emotivamente l'operato di que-
st'ultimo anche quando ciò nan trovi più al-
cuna giustificazione nei fatti economici reali.

Occorre che 10 Stato, con gli strumenti di
persuasiDne demooratka di cui dispone, sa-
crifichi tempo televisivo, molto più tempo di
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ora, per una azione che porti ad evitare in-
civili contese nei punti di vendita. È possibi-
le invece presentare modi, forme e strumenti
atti ad assicura1'e il successo all'operazione
« cOIl1;t-enimentodei prezzi}} favorEIDdo ,alItem-
po steSiso la cI1escita dVliIJ:eaJnohe del aittadi-
no-oonsumatove. In paesi esteni tutto ciò Sii è
realizzato da tempo con tutte le necessarie '

garanzie per la libertà di opinione e di con-
vivenza democratica.

Poichè J'evento oogHe di SOI]presa ~ ailme-
no un evento di, queste dimensioni ~ anche i

ciHadini, è ,auSlpiscahile che Sii g,iumga, se ne-
oeSisado, non tamlto 3I]I'a (p1'otest-a ,ed aiUa de-
nuncia lindivciJdUalle,sempre VlaJliodama che fa-
dlme/l1Ite può rimane/l'e inoompleta o mascoll-
tata,lperchè nessun cittadino IPUÒipaJs1sare ~-e
sue giornate da un ufficio all'alt1'o con non
sempI1e sua oompleta soddisfazione, quanto
ilI1'V.ece laid un' a2JiOlllie OIrganica ohe veda
presenti ed opemnti forzje già Iraggnu]:W'3:te
per altre finalità: associazioni di quartiere,
forze sindacali od altri organismi analoghi.
La vigilanza sarà più sistematica ma anche
meno astio sa e meno polemica ed i risultati
potranno essere perseguiti COn maggiore con-
tinuità temporale e con maggiore e più seria i
documentazione tecnica.

In tale inevitabile braooio di ferro non è op-
portuno infierire soltanto su quello che rap-
presenta l'ultimo anello della catena, assai
capilIa1'e e poco razionale del nostro paese,
della distribuzione, ossia sul dettagliante fis-
so o sull'ambulante. Spesso l'ultimo anello
è il più debole, il meno responsabiLe e magari
:11più dispemto, Iperohè -lotta Iper la ISQpmv-
vivenza, qual-e il piccolissimo operatore com-
merciale che nella azienda ha non solo il suo
oggi, ma anche il suo domani. Lo Stato ha
da essere semmai severo o anche spietato
verso coloro che si trovano più a monte di ta-
]-e fase: grande produzione, grande importa-
zione, grande distribuzione. A talli .tivelLi il
coLloquio va -ricercato in tempo e le determi-
nazioni prese con fermezza. Nella manovra
dei prezzi e dei rifornimenti a così alto livello

lo Stato può certo muovere di più e meglio le
aziende del gruppo IRI, onde assicurare più
larghi margini di successo all'operazione; co-

me può e deve ricerca-re e sostenere confron-

ti impegnativi con le sooietà multinazionali
che in questi ultimi tempi sono penetrate,
con sempre maggiore vivacità e potenza fi-
nfmziaria, nel grande e remunerativo mercato
dell'alimentazione e dei beni primari della
casa.

Fin d'ora si potranno impedire o scoraggia-
re tentazioni simili a quelle che serpeggiano
fra i grandi raffinatori del petrolio; anche
per molti generi di prima necessità qualche
mercato estero potrebbe rivelarsi più allet-
tante del vigilato mercato nazionale. Già ser-
peggia qualche notizia poco incoraggiante:
fra i dettaglianti non si TIl'Overanno più
tanto facilmente i prodotti a prezzo base con-
tenuti nell'elenco delle 21 voci di cui al de-
creto al nostro esame; si troveranno invece
facilmente specialità più sofisticate, in va-
rianti suggestive, ma a prezzi più alti. È il
caso dell'infinita gamma di prodotti indicati
ai punti 14, 15 e 18 delI'elenco.

Lo Stato, quindi, deve sentirsi impegnato a
fare in modo che le merci base, almeno le fon-
damentali per la vita quotidiana della fami-
glia, siano assicurate in tutti i punti di ven-
dita sull'intero territorio nazionale. Opportu-
no quindi l'emendamento apportato dalla Ca-
mera al primo comma dell'articolo 7. Se .la
AlMA sarà -olpportunamente potenziat-a e 0'1'-
gamiÌiZzata IC\JI fine !di as'sicurare i \ri-
fornimenti di base, il decreto-legge avrà rag-
giunto gran part-e delle sue finalità. Realmen-
te positivo si rivelerà poi l'altro emendamen-
to apportato dalla Camera, sempl'e al primo
comma dell'articolo 7. L'aver incluso l'ampio
set,tore dei mangimi per l"3IlimentaZ1icme del
hesti'31me Ida 3IlIlevamelllto è garanzia per una
Iproduzione a prezzi abbast3ln:z;a -Sltah~1i di
{tutte le IproteilD-e nobHi di 0Il11gine anima/le.

Nessuno si nasconde il fatto che in questo,
come del resto in altri analoghi comparti
merceologici, gioca un ruolo di primissimo
piano la politica a.ll'esportazione di grandi
nazioni produttrici; e di tale situazione OCCOT-
re prendere atto con realismo. Del resto tut-
ti i colleghi sono oerto convinti di dover ac-
cettare le limitazioni operative derivanti dal
rispetto di impegni e di norme comunitarie,

così oome è previsto da.l terzultimo comma

dell'articolo 2. La Commissione ha ampia-
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mente dibattuta tale prabl,ematica e racca~
manda al Gaverna di predispar're e di mette~
re in atta una linea strategica flessibi,le ma
anche lungimirante e ferma, atta ad assicu~
[Da:recOilllprensicme e il1.uslpettodel~1e eSligenze
italbane in matenila di commel:rdo e di sCalm~
bio, deli Ipl'OdoHi base dilscipliJna1Ji dal p~esente
decreto.,I,egge. Un'azione diIpllmmutica impo~
sta\ta non saNo raff,aJ]na deLl'evento quotìÌ!dila~
no., ma rieallizZialta eon ImoLta e [1agionalto an~
ticiJpo, non potrà nam. ida:re li suai :lirutti po~
s:i'1Jivi.

Un discorsa 'alPlpra[ondi to, meriterebbe
quanta prev:ista e dispasto dagli ultimi tre
oammi dell'articala 1. Si tratta della campi~
laziane e della espasiziane al pubblico delli~
stina dei prezzi in vigore alla data dello scar~
so 16 ilug1ilO.Se è ve:ra ,che a tale data akune
ulteriari Hevitaziani di prezzo erano, interve~
nute, è altJ:1esl vera che la data scelta ha valu~
to, fissave un data di fatta J:1ealistico e perciò

di passibile rispetta. Pensave di fa'r tarnare
indietro, i prezzi a livella almeno, della fine del

mese di giugno, sarebbe stata saltanta una
grossa illusione, sarebbe stata l'avvio di una
prova di farza al di fuari di qualsiasi reaItà.
La Cammissiane nan si nascande la comples~
sità delle aperaziioni di elabarazione dellisti~
no, IprezZJi,talnto più se l'iniziativa verrà lasclia~

ta ISOlloaiI,1'aIpersonale Tesponsabilità del tito~
'la.,re deW:es'eil1ci:zjiodi venditta e lalLlamemoria
deLle mrussruie che il giorno 16 'luglio scorso
abbiano t,atta aoquisti liInquel negozio a iP'res~
so queLl'azienda. III primdpio di una talle ['e~
S'pOinsabiJ.izzazione è certamente vahdo, ['ur~
chè ,l'ente ~pubblico slia in grado e sia ['l'onta
a medimre ,documenta!ttamente eventual:i in~
terminabi1H controversie. La sollecitudine è
£ruttare determiJn3:'nteiln truli casi, aMrimenti
agni v,enrditore falrà slpa:ri,re Il"arti:collo a ,la
mer.oe tOontestJata fino a quando non sii senta
dare Tagione dalll'autorità competente. Uac-
eettaziOlne Ipuma e Isemplice di qurunto dils['o~
sta ,dall terzo comma de!il'al11Jicala 1 rruppre-
senta un Truschio. t:roppo grande ,e troppa pro.
[ungato lPerÌ'l v,e[]dito.:re Iper eSiporvisi senza

Jottrure. E bensì vero. che ,i.l seoondo .comma
dà taJe aIrtitoola conSeint'e di IrLcostruine Iragio-
nevollmente '.il IpTezzo di vendita a queHa da~
tama non Isi sa anoolra con Iprecisione chi

[patJrà avere a:ooeSrSO'aI~la cOIIllslU'LtJaZJionedel.le
fatture che stanno, ,ailla bruse del Ipl.pezzo di
vendita 'allpubbJioa dellProdO'tto loontestato.
La fa:se di inoertezza deve esseJ:1e abbJ:1evia~
ta, se non si vuole .che, per quaLche se1Jtima~
na a per qUall,ohe 'mese, determ.unat:e merci
'siamo i1n1Jrovahilli,almena 3:'1'P:rezzo vittenuto
equo dali consumatori. E di gmnde impor~
Itrunza quindi che sia.,na rese rapidamoote eL
,fi,eaoi lIe IProcedure di controlrlo Ia cui disoi~
lpililillasarà iresa esecutiva con le norme 'Pre~
viste dal Iprimo comma ddl'articalo 4. ltl de~
oreto~legge [ill esrume, ,proprio Iperchè stru~
mento di emergenza, ha vita breve. li1 31 ot~
Itobre mpriverà rapid3:'mente, ove si 'Pensi che
Iper giungerv:i bastruno 'appena poco 'Più di 12
'settrimane da aggi. E ,di fondamentalI e im~
portatITza quindi Ipreprumrsi ana seconda e
più impegnativa ,fase deltla manovra di con~
hoHo deli iprezzi qUalle Ip:revista e dis'Posta
daLI'alrticola 5.

Certamente le categorie produttive e quelle
deltla grande distribuzione Vii gJitungemnno
ben !pr~pa,nlte e devono trovrure uno Stato pa~
!rÌlmenti Ipronto all cantraddittorio scientifi,ca~
mente elaborato. Senza un seguito logico agni
momentanea manovra di blocco dei prezzi si
ritorcerà con violenza sul consumatore (fa~
miglie e comunità) che si troverà alle soglie
dell'inverno, con tutto ciò che tale stagione
comporta sotto il profilo delle spese. Non oc~
corre spendere molte parole per illustrare gli
articoli 9 e 10; le sanzioni amministrative
previste sono rapide e adeguate. L'emenda-
mento, poi, presentato dal Governo e accolto
dalla Camera, come secondo comma dell'ar~
tkollo 10, contiene neoessrurÌie galra:nZJie a tute~
la di chi, forse erroneamente a ingiustamen~
te, è perseguito.

Concludendo, onorevoli colleghi, la lOa
Commissione raccomanda a maggioranza,
con l'astensione del Gruppo comunista, la
approvazione sallecita del disegno di legge ail
nostro esame nel testo trasmessoci dalla Ca-
mera. Nella discussione che i oolleghi si ac~
aiJngono rud 'aprire emergeranno" con suffi-

ciente forza e vivacità, quale sia la situazio.ne

del paese e che cosa il paese si aspetta dallo

Stato. J,l paese è più attento di quanto non

si crede e non è sarda agli appelli che gli
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giunganO' dalle pm diverse ma sempre re~
spansabiH parti palitiche. Sa a intuisce che
deve fare sacrifici; è pronta a farli, purchè
non siano sproporzianati oppure purchè non
siano richiesti i sacrifici più gravi a chi ha
forse minori 1'espansabilità per questa diffi~
cile situaziane. Non bisogna chiedere una
somma di sacrifici a chi ne campie già tanti
per partare avanti dignitasamente la sua vita
quotidiana.

Ha deH:o a!H'!iJuIZJioche Imari, come ,illlquesti
cinque pravvedimenti di emergenza, la com-
ponente psicalogica è stata oosì evidente; mai
è stato così farte il richiamo alla correspan~
sabilità e alla solidarietà al fine di uscire da
una C1'isi che dura da trappo lungo tempO'.
Sono richiami che non trovano posto in arti~
coli di un decreto-legge e travano O'hretuttO'
ancara poco pasto nei messaggi televisivi o
giornalistici; traveranno credibilità ben mag-
giore e saranno una farza trainante, se la
Stata si presenterà con una organizzaziane ef~
ficiente, poca carruttibil-e e con un volto
umano.

La spirale del rialzo dei prezzi rallenterà
e troverà fOI1se ,adelguat'a !soluzione, sle ~e
forze :re~poll!sabiJti del Ipaese ~ :nel PaI11amem.~

~o, neUe regioni, nei camuni; nei silI1Jdacalti
cOlme IneUe 3JSlsodazioni di categOlI1ia ~ U1!e

dararnno esempio dinIprirrna IpeI1S0na, 'senza loe-
diJmenti ll1è ItelI1ltelliI1!amenti,IpelìOhè ,ar~trimen-
ti li Ipl'ass!ililli Iffiesi leLiottabne, di novembI1e e
di dioembne sarranna ben diHidIi GJCToOtndu~
del'e IPositivamente un'annata che è 'in lni:p:re.
sa sOItta molti IPI1ofiJli,,ma ancOlra lmoerta !pelI'
molti aLtri.

C1'edo che il suocesso dell' aperazione sia
oltretutta indispensabile per il consalida~
mento della nastra 'vita democratica, ossia

del nostro saper vivere insieme, sen:z;a reci~
proche sopraHazioni. Grazie, signor Presi~

dente. (Applausi dal centro, dal centro~sini~

stra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta Ja
rdilscl1ssrrane generale, raooOlillarndan1do agili
oratori di essere brevi.

È iscritto a parlare il senatare BoninO'. Ne
ha facaltà.

'B O N I N O. OnorevaIe P1'esidente, ano-
voIe ministro, onorevali colleghi. Non farò
il processo a Iei, onarevole Ministro, che è
so.la I1espansabile della presentaziane dei
quattro decreti-legge che non rispandono atl~
le esigenze del paese nel mO'mento in cui si
è scatenato l'aumento dei prezzi. Il pracesso
è a carico dei ministri dell'agriooltura che
hanno fatta parte dei vari gaverni dalla fir~
ma del t'rattato di Roma sino ai nastri giar~
ni. Le responsabilità vanno distribuite fra 00-
stam che in sede camunitaria hanno brillato
per assenza e per ,incapacità, ignorandO' qual
fosse il loro effettiva ruolo: quel!lo di difen~
dere gli inte1'essi dell'agricoltura italiana ri~
spetta alle rimanenti strutture del mercato
oomune.

Hanno i nostri ministri dell'agricoltura
concesso, anno per anno, di lasciar cansidera-
re .l'Italia agricola altla stregua della Fran~
cia agricola, che ha preso il sopravvento su
tutti gli altri paesi del,la comunità europea
in forza di un'attrezzatura eccezionalmente
industrializzata in vaste e pianeggianti pro~
prietà che si estendano in quasi ogni1'egiane
di F.ranoia, iill 'TIerI1estrarrioche dJ~humus e iir~
rigabili.

Si è di fatto accettato, piegandoci alle di~
storte interpretazioni del mercato comune
senza badare agli interessi del paese, di arien~

ta1'e l'economia italiana salo in senso indu-
striale, trascurando agni incentivazione agri~
cola, ridioolizzanda quasi la battaglia del
grano perchè legata ad un dcla storico del
nostro paese, mortificandO' cioè in ogni occa~
sione gli agricoltori e respingendo sempre
ogni legittima l'ichiesta.

Ne è oonseguita una contraziane della pro-
duziane cerealicola, degli aLlevamenti del be~
stiame e, per l'aumentato cansuma della car-
ne, si è delineata una forte spinta alI'aumen~
to dei prezzi can crescenti importazioni ed
all'aggravamento del deficit deUa nostra bi~
lancia cammerciale che per le due voci carne
e cereali registra un defioit di oltre 3.000 mi-
lial'di annui. Questi due fattari hanno contri-
buito per primi ad intaccare le nastre ri-
serve auree e mo.netarie e a determinare la
iniziale spinta inflazionistica in Italia.

Ha concarsa a nascondere agli italiani la
realtà economica del paese ,il si,lenzio irre~
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sponsab11'e dell'onorevale Malagodi che, in~
SltaHart:os1al TesoI'o, []on ha 'avuto 'illoomggilO
e l'anestà di denunziare la situaz10ne perchè
Dutti [le fOSlSl1mocOll1S'aJpevOlLie 'OOlilsruorHici
collettivi predisponessimo gli indispensabili
argini per evitare che il torrente travolgesse

l'i1nteI'0 paese det<eiI'illinlrunda danni incalloolla..
bili. L'uomo riteneva a torto che bastasse il

mitO' della sua persona per capovolgere la si~
tuazione. L'aver dichiarato in più occasioni
che la lira era salda, che le nostre riserve di
valuta pregiata erano più che sufficienti, nel
momento in cui cresoeva l'emorragia che
anemizzava le risorse, fu un grave e depreca~
bHe errore.

Il primo sintomo della camnza d'afferta
nel campo oerealioola del nostro paese, si è
avvertito quest'anno nel primo trimestre
quando, dopa J1eHerate richieste degli indu~
striali molitori, l'AIMA il 18 aprile indì una
prima asta per la vendita di un milione 385
mila quintali di grano tenero di stoccaggia,
asta per la quale furono fatte richieste assai
superiori: due milioni e mezzo di quintali.
Ebbene, in quell'occasione l'AIMA assegnò
solo 300 mi[a quintall~ dei due miHoni e
mezzo richiesti. C'è un telegramma delle as-
sociazioni industriali che dice tutto, che pra-
spetta con chiarezza la situazione den'approv~
Viigionamento grana'mo dellpa:es,e e che inohilO~
da l'AIMA alle sue responsabilrità, telegram~
ma questo inviato ai Ministeri dell'interno,
dell'agricoltura e dell'industria: «Relazione
noto andamento mercato grano tenero, carat-
terizzato da pI'essante domanda et soarsissi~
ma offerta, et quindi difficoltà approvvigiona-
mento industria molitoria per produz1ione fa~
rina pane, azienda Stato int'erventi mercato
agricolo (AlMA) salo seguito reiterate solle~
citazioni categoria habet esperita 18 aprille
gara per vendita quintali 1.385 mila grano
stap. Immissione mercato tale quantitativa

grano avrebbe potuto porre remora at sem~

pre cresoente lievitazione prezzi cereali et

farina senonchè at fronte :richiest'e acquisto
per quintali 2.500 mila cui entità habet con~

fermato necessità appravvigionamento indu-
stria malitoria, Consiglio amministrazione
AlMA, modÌJfi,canda imprevedibilmente et in~

spiegabilmente corso sua riunione 9 corren-

te criteri adottaltli: rtJUitrbeIprecedenti gare, habet
considerato oongruità p:rezzi at livelli massi~
mi mercatO' superiovi at pI'ezzi indicativi, li-
mitando aggiundicazioni at soli 300 mila
quintali circa ».

La rarefazione del grano nazionale, che ha
determinato gli episodi di Napolli, Caltanis~
setta, Catania, Ferrara ed altri, è da impu~
tare all'AIMA che non ha voluto mettere al
momento opportuno in vendita i quantitativi
di grano di cui disponeva. Ora ha tentata di
correre ai vipari con tardive vendite di grano
tenero, solo dopo aver chiesto alla comunità
europea la deroga del l'egolamento 132/67
della CEE, per cui è accorsa un'apposita de~
liberazione del Consiglio ddla oomunità euro-
pea per autorizzare l'AIMA a disporre la ven-
dita di grano di stoccaggio senza dover prov-
vedere alla procedura delle aste.

Cosa ha saputo fare l'AIMA in questa ac~
casione? Ha assegnato a vaI'i stabilimenti
delle province, dove si era verificata la man~
canza di pane, grano ad un prezzo di oltre
due mila Lire al quintale superiore a quello
ufficiale della Comunità europea per la cam~
pagna granaria 1973~74. L'AIMA anche in que~
sta operazione, con la quale avrebbe dovuto
arginare l'aumento dei prezzi del Jibera mer~
cato, ha debuttato con un prezzo alto: 8.400
lire al quintal'e, maggiorato dall'aumento per
differenze di qualità, peso specifico, umidi~
tà, facchinaggio da magazzino, ammasso e
trasporto vagoni, trasporto ferraviario, con
ill risultato che detto grano, in prevalenza
vecchio di tre anni, rinvi'ene ad un prezzo su~
periore a quello del grano nuovo frances,e di
qualità molto migliore.

Non quindi azione di freno, ma operazione
réclame inutile perchè gran parte del grano
offerto resterà nei magazzini di stoocaggio
dell'AIMA anche per la difficoltà di reperire
le apposite cisterne atte al trasporto.

Accanto ai motivi di queste premesse s'Pin~
te inflazionistiche, si è aggiunto l'embarga di
semi di soia dal nord e sud America che ha
determinata un forte aumento del prezzo dei
mangimi destinat!i al bestiame dei quali la

soia è una delle maggiori componenti, prezzo

che ha superato quello del grano. Di qui la
oonvenienza da parte degli agricoltari di uti-
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lizzare, quelli che hanno bestiame di alleva~
mento, il grano quale foraggio anzichè ven~
derlo.

La politica è anche l'arte del prevedere, ma
in questo caso la vostra politica non è stata
nè arte del prevedere, nè arte del constatare,
nè tanto meno valida per provvedere. Infat-
ti, quando di già si era delineata la scarsezza
di offerta di grano in Italia, l'AIMA ad aggra~
yare la situazione disponeva, COn gara del 5
maggio 1973,200 mila quintali di grano tene-
ro per il Marocco che come controrpartita
onora i sarN romani del privilegio di servir,e I

quel sovrano; l'AIMA poi, con gara del 28 !
maggio 1973, disponeva 117 mila quin taJi di
farina per l'UNRNA e, dulcis in fundo, il 28
giugno 1973 in piena crisi con aItra gara elar~
giva 50 mila quintali di grano per il governo
di Malta.

Che cosa è accaduto nella primavera di
quest'anno? Si è accentuata la svalutazione
della nostra moneta rispetto a quella degli
altri paesi della CEE,. con un crollo rispetto
al franco francese, cioè proprio dove attingia-
ma grandi quantitativi di grano tenero per
sopperire aLle nostre defioienze di produzio~
ne, di circa il 20 per cento.

Era un periodo in cui gli italiani avevano
potuto constatare che di già i vostri governi
avevano battuto tutti i record negativi; 33
mila miliardi di deficit pubblico; 8 mila mi-
liardi di deficit dell'anno in corso con le de~
lineate prospettive di raggiungere i 10 mila
miliardi di deficit per l'esercizio futuro, sen-
2,a tener conto delle passività di province,
comuni ed altri enti, deficit ai quali alla fine
dovrà provvedere lo Stato. Cosa pretendete
che facciano gli italiani constatando la situa-
zione che era maturata nel nostro paese?
Quasi tutti hanno temuto la svalutazione ul-
teriore della lira e molti, potendolo, hanno
acquistato più del necessario disponendo no-
tevoli masse di consumatori di oentinaia di
miliaI'di provenienti di oolpo dalla revisione
dei contratti swlariali, il che ha determinato
un enorme squilibrio tra offerta e domanda.
E qui debbo ritornare alla responsabilità dei
ministri dell'agricoltura. Come hanno difeso,
dal 1968 al 1973, gli agricoltori italiani? Que- I

sti sono i prezzi fissati dal Consiglio dei mi-
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nistri della CEE con l'adesione sconsiderata
dell'I talia:

campagna 1968-69 lire 6.172 al quintale;
campagna 1969~70 lire 6.171,90 al quintale;
campagna 1970-71 lire 6.171,90 al quintale;
campagna 1971-72 lire 6.295 al quintale; cam~
pagna 1972~73lire 6.546,85 al quintale, cioè
prezzi eccezionalmente bassi. Hanno tenuto
conto i signori ministri de1l'agricoltura dei
nuovi oneri che si andavano determinando?
Un piccolo esempio:

concimi: il biammonico, che nel 1967 co~
stava 5.200 lire al quintale, costa oggi 8.200
lire al quintale; un aumento quindi del 60 per
cento. L'urea agricola da 5.200 lire a 7.200
lire al quintale: aumento del 40 per cento.

Macchine: trattore tipo 70 Hp da 5 mi-
lioni a 7 milioni più IVA: aumento del 40 per
oento. Mietitrebbia normale da 7 milioni a
10 milioni e 500 mila più IVA: aumento del
40 per cento.

Grano da seme (prezzo dei consorzi):
grano tenero da 8.500 lire a 10.500 Jire al
quintale: aumento del 30 per cento. Grano
duI'O da 9.500 a 13.00 lire al quintale: au~
mento del 40 per cento.

Mano d'opera: bracciante da 2.500 lire
giornaliere a 6.000 giornaliere: aumento del
140 per cento.

Se gli agricoltori, apprendendo che il rac~
colto di grano era inferiore di 6~7milioni di
quintali rispetto a quello del 1972, hanno ca~
pita di avere finalmente in mano il coltello
dalla parte del manico, nessuno onestamente
può muovere loro rimprovero alcuno. Nulla
hanno fatto i vari governi per mettere in con~
dizione gli agricoltori di produrre di più sen~
za spendere di più, unieo modo con il quaJe
avrebbero potuto mantenere inalterati i
prezzi. Nè si venga a sostenere che gli epi-
sodi dolorosi verificatisi in queste ultime set~
timane siano imputabili a chicchessia: o agli
agricoltori o alle industrie trasformatrici o
ai panificatori: la colpa è dell'AIMA! Gli altri
hanno difeso la loro sopravvivenza.

Consentitemi ora di fare alcune brevi os-
servazioni sul contenuto intrinseco del decre~
to-legge 24luglio 1973, n. 427. La nostra parte
politica ritiene che il decreto possa avere
soltanto un valido effetto psicologico se il
deprezzamento della nostra moneta, il deficit
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della bilancia dello Stato, con il contenimen~
to di tutte le spese pubbliche, non subirà ul~
teriori aumenti. Altrimenti resterà lettera
morta. È stato un errare aver pres1entato il
decreto con caratteri di estrema urgenza per
la canversione in legge. Dovevate presenta'r-
lo ma non farlo approvare con carattere di
urgenza strozzando anche la discussione sul
contenuto del decreto stesso. Rimandando la
discussione all'autunno, avreste avuto il tem-
po di constatare gLi inconvenienti che emer~
geranno dal decreto e far presentare da espo~
nenti politici della vostra maggioranza, feT~
ma il nostro diritto di fare altrettanto, i ne~
cessari emendamenti per renderlo funzionale
e positivo.

Quando voi disponete che per novanta gior~
ni i prezzi debbono rimanere bloccati, specie
queLli non sattoponibili per eventuah varia~
zioni al decreto legislativo 19 ottobre 1944,
n. 947 e suocessive integrazioni e modifica~
zioni, non fate altro che predisporl'e lÌ deten~
tori di merci acquistate a caro prezzo a resi~
stel'e e attendere la scadenza dei novanta
giorni. Nè d sembra che il Comitato intermi-
nisteriale prezzi abbia organico, esperienza
e struttura tali da potel'e con sollecitudine
controllare e adeguare lÌ pJ1ezzi stessi sul mer~
cato interno a queUi dell'andamento genemle
del mando. Disporre con rl'articolo 4 che il
Comitato interministerialer abbia 60 giorni di
tempo per decideJ1e sulle eventuali richieste
di varia~ione dei prezzi in aumento, dimostra
che siete fuori dalla realtà. I prezzi di origine,
mercati esteri, variazione dei cambi, varia~
zione di noli, variazione di spese di discarica,
vaI1iazione di trasporti sono fenomeni così '
fulminei e imprevedibili che hanno un peso
enorme nella determinazione dei oosti e non
permettono di attendere 60 giorni per ottene~
re Jarevisione dei prezzi. Significherebbe rin
questi casi fermare la produzione o la vendi-
ta o alimentare il mercato nero perchè nes~
suno è disposto a fallil'e in ossequio al decre-
to~legge 427 cpe stiamo esaminando.

Demandare poi, come voi fate nell'artico~
lo 7, all'infausta AlMA il compito di svolgere
l'attività per la regolazione del mercato inter~
no del grano mediante eventuale acquisto dal-
l'estero e sucoessiva immissione regolata nel
mercato italiano alle candizioni stabiliite dal

ClP, significa disconoscel'e gli errori che la
AlMA ha compiuto, riabilitarla e ignorare la
infunzionalità del ClP che non SiiI1isolve cer~
to nel giro di qualche mese. Avete anche pre~
visto che l'AlMA possa avvalersi di cooperati~
ve di consorzi o di loro organizzazioni, di en~
ti pubblici o di altri operatori riconosciuti,
con la procedura prevista dall'artioolo 12 del~
la legge 13 maggio 1966, n. 305. Non vorrem~
ma che, neutralizzate almeno per il momento
le aste delrl'ANAS, sorgessero nuovi carrozzo~
ni con compiti analoghi.

Con le enormi ecceden2!e di grano tenero
francese, fermi il costo attuale e il montante
compensativo, l'approvvigionamento è inte-
grato a prezzi che dovrebbero rimanere nor-
mali.

Auspichiamo che questo decreto~legge, ma
non ci crediamo, abbia risultati concreti e
salutari. Nessuno più di noi desidera che si
blacchi l'inflazione, che il mercato di materie
prime e deri prodotti finiti rientri nella nor~
malità economica, che si riconoscano final-
mente i sacrifici subiti dagli agricoltori, le
esigenze delle industrie trasformatrici, i giu~
sti margini dei commercianti e le necessità
dei consumatori per evital'e che si ricreino in
I talia, a breve scadenza, ,le premesse per nUo~
ve agitazioni sociali e salariali che arrestereb-
bero ancora una volta lo sviluppo della pro-
duzione nazionale. È un atto di coscienza il
nastro ma non certamente un atto di fiducia.
E quindi il nostro voto non potrà essere che
di astensione. (Applausi daZZ'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Cirielli. Ne ha facoltà.

C I R I E L L I. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, le prime,
concrete reazionri J1egistrate nell'opinione
pubblica e negli ambienti produttivi interes~
sati al decJ1eto~legge 24 Jugldo 1973, n. 427, ci
consentono di affrantare il dibattito Call

maggiare serenità e senza dubbio, con ben
precisi punti di riferimento utili.

L'impressione generale che si è ricavata, a
paco più di una settimana daHa pubblicazio~
ne del decreto che blocca i pr,ezzi di alcuni
tra i più popolari genero di largo consumo, è
quella di una buona dose di ottimismo misto
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ad un oerto diffuso soettidsmo per l'efficacia
dei provvedimenti. Ottimismo, perchè i,l Go-
verno, neU'emanarli, ha chiaramente fatto
capire come essi non pretendono di essere

~ ed in effetti non lo sono ~ una sana-

toria globale e definitiva, ma devono invece
essere intesi come la prima fase di una tera-
pia che, bloocando i sintomi più gravi del
malessere economico italiano, si avvia alla
sollecita riceI1ca ed alla cura delle .cause ori-
ginarie della spinta inflazionistica .che ha
.coinvolto, più che altrove, il nostro pae-
se. Scetticismo, di contro, per l'efficacia dei
,contvalli, per l'impreparaZJione logistica ad I

effettuarli, soprattutto in una fase in cui da
ogni parte si condanna un certo lassismo dei
pubblici poteri, ed una certa, oonseguente
indolenza degli organismi eseoutivi della pub-
blica amministrazione.

Il Gruppo socialdemocratico condivide
queste due sensazioni.

Condivide l'ottimismo, peI1chè esso è suf-
fragato dalla volontà, manifestata daI Gover-
no, di interv,enire con estI1ema energia ed ur-
genza a blaocare duraturamente, insieme al-
]'ascesa dei prezzi, la grave tendenza infla-
zionistica, promuovendo il risparmio e gli
investimenti, riducendo il deficit della pub-
blica amministrazione ed operando un effica-
ce contrO'llo della spesa pubblica.

D'altra parte una generale convergenza fa-
vorevol,e di opinioni pO'litiche, di giudizi sin-
daca:li, di dichiarazioni rese dai mppresentan-
ti delle organizzazioni di categorie legate al si-
stema economico italiano, autorizza larga-
mente questo ottimismO".

Condividiamo tuttavia anche lo scettricismo
di gran parte dell'opini'Ùne pubblica, indivi-
duando nel sistema dei oontrolli aloune ca-

I

renze, anche di natura psicolagica, che non è
inopportunO esaminare a fondo e tentare di
calmare.

L'articola 4 del decreto in esame afferma
che « le modalità di esecuzione dei controlli
per l'applicazione delle narme del presente
deoreto sono emanate con decreto del Presi-
dente del Comitato interministeriale prezzi
o del Ministro delegato »,

P,er adempiere a questo compito, il Minri-
stro dell'interno ha convocato in questi gior-
ni i prefetti per avere un quadro completo

e dettagliato della situazione e noi non pos-
siamo che compiacerd per questo attivismo
che l1isrponde in pieno a1la sollecitudine con
cui tutto l'apparato politico ed amministrati-
vo deLlo Stato sta affrontando il grave pro-
blema dei prezzi.

Tuttavia, l'inesorabile allontanarsi della
data del16 luglio, termine al quale il decreto
in esame vincola i prezzi in vigore dei beni di
largo cansumo, scarica soprattutto sui consu-
matori ~ nell'attesa che siano emanate e
rodate le norme previste dall'articolo 4 ~ il
controllo sul rispetto dei prezzi a quella
data.

La domanda che tutti si 'Sono posta, senza
ottenere una risposta esauriente, è appunto
questa: a chi deve rivalgersi il cansumatore
volenteroso e cansapevole dell'importanza
del propria ruolo in questo momento di
emergenza, per denunciaI1e gJi abusi, far ri-
spettare i prezzi, calpire i trasgressori? Se
nelle grandi città è più o meno facile griunge-
re al prefetto, quale autorità è chiamata a so-
stituirlo efficacemente e tempestivamente nei
paesi?

Il disegna di legge in esame nan lo prevede
e non riteniamo inopportuno, in questa sede,
individuare nei sindad l'autorità a più diretto
contatto con i consumatori, per l'efficace ri-
spetto delle norme contenute nel presente
decreto.

Dall' esame delle notizie apparse sulla stam-
pa in questi primi giarni di applicazione gel
blocco dei prezzi, emerge la neoessità di un
controllo costante e immediato. Non tutti i
centri di vendita hanno esposti i listini prez-
zi relativi al 16 lugliO"e d'altra parte non ci
sembra sufficiente il depO'sito di una copia
presso gli uffioi comunali.

Secondo noi sarebbe opportuno che il Mi-
nistro dell'interno diramasse tempestive ed
apposite istruzioni ai sindaci di tutti i comuni
italiani perchè i listini prezzi esposti nei cen-
tri di vendita siano immediatamente « auten-
ticati » dalle autorità comunali così da tran-
quillizzar,e il consumatore sulla esistenza di
un controllo preventivo dei prezzi e da evita-
re che qualche commerciante paoo scrupolo-
so, passato il primo momento di attenzione,
provveda a ritaccare i listini.
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Questi accorgimenti si dimostrano necessa-
ri soprattuto nei piccoli centri, dove la tutela
del consumatore è più diffioile per l'esisten-
za di un diverso rapporto con H fornitore, do-
ve le rendite di posizione sono più forti in
confronto aLla debolezza delle autorità locali
ad opporvisi, dove tanti consumatori sono
frenati da condizionamenti di natura a volte
familiare, il più delle volte economica per il
ricorso al cosiddetto « credito di banco ».

L'esistenza, in piena vista, di un listino au-
tenticato dal sindaco o dall'assessore all'an-
nona o dal comandante dei vigili urbani, ga-
rantisce il consumatore sulla sua validità,
chiarisce immediatamente la via da percorre-
re per i reclami, agisoe psicologicamente sul-
lo stesso commerciante per tutta la durata
del blocco.

Il gruppo socialdemocratico esprime, al
di là di questi suggerimenti tecnici, la pro-
pria fiducia nella utilità dei provvedimentii
adottati a garanzia del potere di acquisto dei
salari; essi sono equilibrati nella sostanza
e nel tempo, giacchè siamo convinti che al-
Ilungare aprioristicamente un periodo di
emergenza economica sortisce gli effetti con-
trari se non intervengono precise misure a
monte del prooesso produttivo e distributivo
!Ìtaliano.

Sotto questo aspetto, :il decreto-legge 24 lu-
glio 1973, n. 425, che questa Assemblea ha
già approvato, indica con chiarezza che il Go-
verno intende muoversi nella giusta direzio-
ne, intervenendo al momento della formazio-
ne-base dei prezzi e oontrollando il trasferi-
mento dei costi ,lungo il pel'corso che conduce
daLla produzione al consumo.

Ed alla luoe di quel decreto, che disciplina
i prezzi dei beni prodotti e distribuiti da im-
prese di grandi dimensioni, particolare effi-
cacia ed importanza acquista l'altro decreto
n. 428 che adegua i servizi del Ministero del
bilancio e della programmazione economica,
del Comitato intermini1steriale deli prezzi e
dei Comitati provinciali dei prezzi.

Certamente, un esame oongiunto di tutti
questi provvedimenti aVl'ebbe dato una di-
mensione più adevente aLla vealtà economica
che stiamo affrontando: legare il disoorso
delle misure a quello delle strutture è un

Discussioni, f. 652.
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elemento estvemamente positivo del quale
non possiamo non prendere atto con soddi-
sfazione.

Ma in questo sforzo, che non esito a definire
di solidarietà nazionale, devono essere impe-
gnate tutte le componenti politiche, econo-
miche e di categoria del nostro paese.

Non è certamente questo il momento di
indulgere a spinte settoriali e corporativ'e:
il fenomeno inflazionistico coinvolge tutta la
nazione e la sua cura, nella stessa misura in
cui non può 'essere addossata tutta al sacri-
ficio delle categorie produttive del nostro
paese, deve trovare iÌn ciascun cittadino una
ragionevole dose di impegno ed un particola-

l'e senso di responsabilità.
Ma se da una parte abbiamo apprezzato la

coraggiosa e vigile adesione delle grandi cen-
trali sindacali allo sforzo unanime per dare
un'inversione di rotta alla nostra economia ,
dall'altra non possiamo dimenticare che esi-
stono categorie di lavoratori e di pensionati
che, pur avvertendo le finalità dell'impegno
e dei sacrifioi comuni, e pur partecipandovi,
confidano nella particolare sensibilità del
Governo per il riconoscimento ddle gravi do-
si di sacrificio a cui sono stati costretti dal-
l'andamento negativo del clima economico.

Non possiamo dimenticare che, anche se
bloccati al 16luglio soorso, i prezzi dei generi
di consumo vitali sono pervenuti a livelli in-
sostenibili per queste categorie alle quaIri non
può essere rivolta solo una generica solida-
rietà morale se non aocompagnata dall'im-
pegno di un sollecito accoglimento delle loro
giuste rivendicazioni.

Parallelamente non possiamo evitare di
solleoitare idonee iniziative per stimolaJ:1e la
produzione agricola.

In agricoltura, gli aumenti dei prezzi che si
sono verificati ultimamente non sempre so-
no stati sufficienti a coprive i costi di produ.
ZJione: addirittura, alcuni prezzi alimentari al
dettaglio sono aumentati senza che fossero
rialzati i prezzi dei corrispondentii prodotti
agricoli. Tipico è i!'esempio del pane nei con-
fronti del grano, il cui prezzo è salito solo
per effetto del mercato mondiale.

Nel settore dell'allevamento si è registrato
un contrasto tra il ribasso del prezzo del be-
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stiame e del latte e gli eccezianali aumenti
dei prezzi dei mangimi, a causa della penu-
ria di saia e degli accaparramenti dei cereali
da faraggia.

D'altra parte un blacca dei prezz1irischia di
risalversi tutta a danno dei produttori, faci~
li prede degli intermediari e degli specula~
tori, nei confronti dei quali i controlli sono
limitati, se non addirittura inefficienti.

Di qui emerge, da una parte, la necessità
che i produttori usufruiscano delle attrez-
zature per la conservazione e 10 stoocaggio
in dotazione degli organismi cooperativi e
consortili e, dall'altra, che siano applicati al~
cuni provvedimenti già varati dai' passati go~
"erni, come quello sul credito di produzione,
sul riconoscimento delle associazioni dei pro~
duttori, sul rilancio dei programmi di irriga-
z.ione e di bonifica, sul premio per il be-
stiame di montagna e per !'ingrasso.

Le arganizzazioni interessate si attendono
che il Governo affronti la complessa proble-
matica agricola in un quadro orrganico che
tenga conto di quanto sia fondamentalmente
cambiata la situazione mondiale dei mercati
agricoli che rendono sempre più difficile la
possibilità di approvvigionamenti esterni.

In questo senso, il Gruppo socialdemocra-
tico rivalge al Governo un vivo appello per~
chè il problema sia affrontato in tutta la sua
complessità in un momento in cui è in gioca
l'avvenire dell'agricoltura italiana ed europea
ed accorre seriamente provvedere al rilancio
de,lla sua organizzazione e della sua ristruttu~
razione.

Se nella cosiddetta terapia dei cento giar-
ni sarannO' tenute in costante evidenza le ne~
cessità che sono emerse dalle reazioni che
da ogni parte sono state registrate conse~
guentemente all'appHcazione del decreto che
siamo chiamati a convertire in legge, le ini-
ziative intraprese potranno avere ottimi ri-
sultati e la nostra ecanamia potrà risalire Ja
china, rafforzata nelle sue strutture fonda-
mentali e riequilibrata nel rapporto prezzi-
salari.

Il Gruppo socialdemocratico esprime fidu-
cia nell'azione del Governo e nella volontà
politica delle forze che lo ,sostengono di im~
primere una spinta apposta all'attuale anda-
mento della nostra economia, senza ricorrere

a provvedimenti deflazianistici che gli econa-
misti ampiamente sconsigliano.

E appunto dettato da questa fiducia il no-
stro atteggiamento favorevole all'approvazia-
ne del disegno di legge.

Voglio tuttavia esprimere l'augurio che i
provvedimenti già in esecuzione abbiano la
stesso effetto psicalogica per tutta la durata
del blocoo e nan si diluiscano, nella Vligilan-
za della Stata e nell'iimpegno delle categarie
interessate, con il trascarrere dei giorni, ca-
me purtroppo spesso avviene nene case ita-
Hane.

Per questa, accanto all'appello ai sindaca-
ti, alle autoIiità, a tutta l'apinione pubblica
italiana, iO'desidem rivalgere un particolare
invita alla stampa ed alla RAI-TV perchè, co-
me già validamente hanno fatto in questi
primi giorni di applicazione del decreta, con~
tinuina a dare ampia pubblicità al p.ravvedi~
mento, preziosi suggerimenti ai cansumatari,
particolare eco a tutti i casi nei quali le viala~
zioni trovano pranta, immediata, esemplare
puni7Jione. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatare Pistolese. Ne ha facaltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, ana-
revole Ministro, anarevoli colleghi, cercherò
di attenermi ai limiti di t'empo che mi sona
stati canoesSli sia in ossequio aghi accordi pre~
si con la Presidenza, sia perchè è ancora in
me veramente vivo il l1icordo di un'espressia-
ne, in verità poco felice, sfuggita al Capo
gruppo della Democrazia cristiana allarquan-
do ha panlato di astruzianismo. Signor Presi-
dente, anarevale MinistrO', noi amiamo trop~
po il nostro paese per fare dell'astruzionisma
su problemi di tanta importanza e di tanta
gravità; è soltantO' un problema di libertà di
espressione, di 1ibertà di critica così came si
confà ad una democrazia che sia v,eramente
tale.

E venendo alla conversiane lin legge del
decreto in esame non si può fare a mena di.
valutare in maniera globale nellaro camples~
so i vari provvedimenti anticangiunturali pre-
disposti dal nuovo Governo. Dirò subita che
per questo decreto non abbiamo una preclu-
sione di principia ma delle osserva7Jioni, delle
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critiche che riguardanO' il ritarda dei provve-
dimenti, la perdita di tempestività, i modi, i
limiti, !'insufficienza, la incompletezza, e la
scarsa validHà dei cantrolli e delle sanzioni.
Personalmente, nella seduta del 5 dicembre
1972, in occasione della discusSiione suJ dise-
gno di legge concernente i fondi per il credito
all'esportazione, dissi testualmente (e riporto
la frase del mio intervento): « Ecco perchè ri-
chiamiamo l'attenZJione del Governo sulla ne-
cessità del bLocco dei prezzi e dei salari che
pure è stato attuato in paesi più t;ipicamente
tradizionalmente democratici quali l'Inghil-
terra recentemente, e gli Stati Uniti d'Ameri-
ca lo scorso anno. Ma ciò ovviamente presup-
porrebbe l'autorità dello Stato ed una ben
più precisa volontà politica, il che non sem-
bra esistere nel nostro paese}). Questo ebbi
l'onore di dive nel dicembre dello scorso an-
no da questa tribuna. Ciò ovviamente non per
accampare diritti di primogenitura perchè
si tratta di concetti basilari e di provv'edi-
menti già attuati in altri paesi, ma soltanto
per confermare che ,la nostra opposizione al
decreto non è di principio ma l1iguarda tutti i
motivi già innanzli enunciati e su alcuni dei
quali mi soffermerò particolarmente. Ho par-
lato innanzitutto di tardiVlità e di perdita di
tempestività.

Signor Ministro, questi provvedimenti van-
no attuati con immediatezza, prima che l'at-
tesa degli stessi abbia già fatto lievitare i
prezzi ponendo J'Esecutivo in condizione di
non poter più controllare la situazione. Que-
sto Governo ne ha parlato negh accordi rag-
giunti durante la crisi; le dichiarazioni uffi-
ciali del Presidente del ConsigLio hanno
preannunciato i provvedimenti stesSii: quin-
di, dopo circa due mesi, è evidente che la si-
tuazione si è notevolmente deteriorata.

Onorevoli coUeghi, le legg,i economiche ~

è appena il caso di ricordarlo a me stesso ~

seguono prinCÌ<pi dominati sempre daUa vec-
chia legge della domanda e dell'offerta; la
espansione dell'una o la rarefazione dell'altra
determina immediate ripercussioni, che poi
man mano si estendono, si allargano in rela-
zione a fenomeni speculativi, a difetti orga-
nizzativi di distribuzione o di approvvigiona-
mento, a situazioni monetarie, a difficoltà di
adeguamento con i costi ed i prezzi dei pro-

dotti sui vari mercati mondiali, che poi rap-
presentano ~ dkei ~ fondamentali fenome-

ni stabilizzatori e calmieristici.
Le Leggi economiche soprattutto soggiac-

ciano alla sensibilizzazione dei fatti politici,
dei quali costituiscono la immediata, natura-
le reazione; nessuna norma concreta, nessun
efficace controllo, nessuna guida od orienta-
mento governativo può trovare, se non in mi-
sura veramente minima ed irrisoria, i corret-
vivi alla spontaneità dei fenomeni che reagi-
scono alle espansioni o aLle compressioni di
determinati diritti e di determinate aspet-
tative del mondo produttivo, industriale,
agricolo, commeroiaLe e delle ansie della no-
stra sooietà civile, sempTe più cosciente dei
propri diritti e sempre meno sensibHe ai pro-
pri doveri.

Ecco perchè, signor Minist,ro, i governi di
centro-sinistra, che hanno ridotto l'economia
italiana nella gravisSiima e quasi disperata si-
tuazione attuale, che ormai tutti riconoscono,
hanno veramente di fronte al paese deUe gra-
vi responsabilità. Nè basta la lunga autocri-
tica che ormai tutti i partiti di governo han-
no fatto e continuano a fave: non basta que-
sta autocritica a salvare iiI paese.

La verità è, a mio modesto giudizio, che
tutta la cl'Ìsi economica ~ anche se aggrava-
ta dai fenomeni monetari, per i quali peral-
tro l'Italia non ha saputo adeguatamente tu-
telarsi ~ ha forse una vera fondamentale
causa primal1ia: !'indirizzo politico di vertice
che si discosta daLla volontà ddla base; una
classe politica di vertice che opera in dire-
zione inversa alla voLontà dell'elettorato, che
non è fatto di una sola componente ~ anche
se 'importante e meritevole di adeguata tutela
sociale ~ ma è fatto di altre numerose com-
ponenti, dalla classe imprenditoriale, dalle
categorie oommerciali, dagli esportatori ed
importatovi, dalle aziende minor<i, daHa pic-
cola e media industria, dall'artigianato, dai
profesSiionisti, tutti lavoratori ~ perchè tut-

ti lavorano anche se con diverso grado di
responsabilità e su diverse posizioni ~ ai
quali i governi di centro-sinistra hanno molto
spesso girato le spalLe.

Non si amministra saggiamente Ila cosa
pubblica se non si tengono pvesenti tutte ,le
componenti del mondo economico per trarne
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una equilibrata valutazione nel :rispetto dei
legittimi interessi e delle legittime aspettatri-
ve di tutti, a tutela della produzione comples-
siva e dell'incremento del reddito nazrionale.

Ricordo di aver ascoltato l' onorevoJe CO-
lombo, allora Presidente del ConsigJio dei
vari governi di oentro-sinistra, incoraggiare
in televisione gli imprenditori economici in-
"itandoli ad ,investire; per anni egli ha siste-
maticamente, ripetutamente detto le stesse
cose. Con quale risultato: che nessuno lo ha
ascoltato perchè questa componente della
produzione era stata troppo a lungo trascu-
rata e nessuno aveva più fiducia nelle pro-
messe del Governo.

Eppure non bisogna dimentiÌCare, signor
Ministro, che, al di là e al di fuori di un certo
numero di speculato:r:i ~ il più delle volte
aiutati da forze politiche ~ vi sono milioni

di commercianti, di piocoli imprenditori, di
onesti operatori economici (che poi rappre-
sentano 1'80 per cento dell'attività imprendi-
toriale nazionale) che hanno lavorato e lavo-
rano con correttezza, nei limiti di ogni mode-
s~o profitto, mantenendo in piedi la nostra
ec:onomia.

Ebbene, in questi provvedimenti anticon-
giunturali il Governo non ha' ritenuto oppor-
tuno ascoltare i suggerimenti di queste cate-
gorie, limitandosi soltanto ad ascoltare la tri-
plice sindacale che è agli ordini di ben indi-
viduate forze politiche. Ella ha risposto nel-
l'altro ramo del Parlamento e ha detto che il
Governo aveva pI'eso qualche contatto in tali
sensi; ma non ha detto con chi, quando e
come.

Ma oltre al J1itardo del provvedimento, di
cui ho già parlato, vi sono altre crWche suLle
quali ci dobbiamo soffermaJ1e. I beni sotto-
posti alla disciplina del decreto sono limita-
ti, anche se si scompongono in una serie nu-
merosa di variazioni che elevano a circa mil-
le i prodotti i cui prezzi sono stati bloccati.
Non si capisce come altri generi invece non
siano stati compresi. Ella ha detto che è un
primo passo e che il blocco non tende a de-
terminare i prezzi, ma a costituire l'inizio di
una politica dei prezzi nel nostro paese. Più
che a voler raggiungere un vero e proprio
bJocco, cioè, il Governo mira ad avviare una
politica dei prezzi. Con ciò stesso ~oi ricono-
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scete che lo scopo primario del decreto non è
raggiungibile e che vi servirà soltanto come
impostazione per una diversa politica. Questo
è il punto, signor Ministro. Attraverso un
fattore psicologico volete dimostrare che in-
tendete affrontare il problema dell'inflazio-
ne, ma riconoscete poi che lin sostanza vi vo-
lete avviare verso un dirigismo economico,
verso un'economia oentraLizzata e statizzata.
Avete sempre parIato di economia mista, del-
la coesistenza di aziende private e di aziende
pubbliche, e vi avviave inv;eoe, attraverso un
dirigismo economico, attraverso interventi
sempre più massicci, dal settore industriale
al settore commeI'ciale, verso un socialismo
di Stato che tenderà sempre più ad eliminare
l'iniziativa privata, che poi è alla base della
nostra economia e che è tassativamente pre-
vista e tutdata dalla nostra Costituzione.

Abbiamo mosso delle altre critiche, e tra
queste abbiamo accennato alla data d'inizio
del blocco, che interviene quando già i prez-
zi sono Uevitati in misura eccessiva e spesso
senza ragione. Abbiamo perciò proposto di
retrodatare il provvedimento per avvicinarsi
il più possibile ai prezzi reali, alterati in pre-
visione del ventilato blocco e del realizzato
centro-sinistra.

Abbiamo anche detto, e dobbiamo ancora
ribadire, che un blooco dei prezzi, sia pure
nella limitata portata che il Governo inten-
derebbe conseguire, che tiene conto soltanto
di questi ultimi e che iignora i costi e quin-
di le altre componenH della produzione, non
può raggiungere risultati ooncreti. Oocorre
tener conto del costo CI'escente del lavoro
(nella rincorsa prezzi-salari); oecor11e tener
conto del prezzo del denaro (perchè l'impren-
ditore ricorre al credito e questo ha un costo
sempre cresoente); ocoorretener conto dei
prezzi nell'area comunitaria e nei mercati
mondiali. Bisogna pvevedere, come è stato
già detto da più parti, che secondo leggi fer-
ree di economia le merci si orientano verso
mercati più remunerativi e che quindi vi sarà

una fatale rarefazione sui mercaN nazionali.

Bisogna tener conto dei prezzi, sempre più
cari, di molti generi alimentari per i quali

siamo soggetti al mercato estero in relazione

alla crescente svalutazione della moneta, per



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8567 ~

10 AGOSTO 1973176" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

cui compreJ:1emo sempre meno prodotti a
prezzi sempre più alti.

Vi è poi l'articolo 7 del decJ:1eto. Con que-
sto articolo, demandandosi all'AIMA l'acqui-
sto e lo stoccaggio del grano e deLla carne, si
creano ulteriori gravi problemi che vanno
attentamente considerati. Ecco lo Stato che
diventa commerciante, che acquista al meglio
Ce sappiamo che cosa era successo per l'ac-
quisto delle carni dall'Est europeo), che spen-
de anche più di quello che deve spendere,
come è successo per il grano (e l'ha egregia-
mente illustrato 11 senatore Bonino), che de-
ve immagazzinare e creare depositi per scor-
te nei vari settod e nelle varie zone d'Italia.
Ma anche qui si omettono i prodotti da uti-
lizzare come foraggi. L'Italia produoe più di
4 milioni di tonnellate di granoturco e ne
consuma per foraggi oltI1e 8 milioni, impor-
tando più della metà del proprio fabbisogno.
Non si spiega invece la deficienza del grano
sul mercato se è vero che il fabbisogno na-
zionale supera di paco i 10 milioni di tonnel-
late con una importazione che si aggira sol-

tantO' su un milione e 300.000 tonnellate, se-
condo gli ultimi dati dell'INEA. Evidente-
mente quello che è suocesso recentemente è
dovuto ad una deficienza organizzativa; è un
difetto di distribuzione se è successo quello
che si è verificato a Napoli e in altre località,
anche se poi hanno contribuito ad aggravare
la situazione le contestazioni tra mulini e pa-
nificatori in relazione ai rispettivi costi di
praduzione.

I prezzi del grano influiranno, come è stato
già detta, sul prezzo delle paste alimentari
che peraltro avevano già stabilito un fortis-
simo aumento proprio nella prima decade di
luglio, mentre si provvedeva a stendere il
provvedimento di cui oggi discutiamo.

E potrei cantinuare con i dati statistici in
relazione alla entità delle nostI1e importazioni
di prodotti alimentari ~ accennerò solo in-

cidentalmente ai costi proibitivi raggiunti
dalla soia in questi ultimi tempi ~ ma è suf-

ficiente fare un generico richiamo alla crisi
della nostra agricoltura, la cui politica è sta-
ta condotta da molti anni con tentennamenti,
incertezze, normative contraddittorie. Basti
pensaI1e alla tardività di applicazione delle
direttive e dei regalamenti comunitari e alle

varie denunce pendenti innanzi alla Corte in-
ternazionale (il 50 per cento di queste verten-
ze riguarda l'Italia). Ancora aggi, dall'aprile
del 1972, non sono state ancora approvate le
norme di applicazione delle tre importantis-
sime direttive, Ja 159, la 160 e la 161, che pos-
sono dare finalmente al nostro paese un pre-
ciso orientamento in materia di politica
agraria.

Poche considerazioni sui controlli previsti
dal presente decreto: I1evisione dopo il 31
ottobre; domanda di revisione dei prezzi ap-
provata automaticamente con il decorso di
60 giorni (ne ha già parlato il senatore Bo-
nino). Si verificherà cioè !'inverso di quanto
avviene con il silen2Jio della pubblica ammi-
nistrazione; qui H silenzio si intende accogli-
mento. Immaginarsi il numero delle daman-
de per i singali prodotti e per i singoli com-
mercianti, la quantità di funzionari occorren-
te per esaminare tute le pratiche e quindi la
certezza che dopo i 60 giarni i prezzi saranno
tutti automaticamente aumentati!

Richiamo l'attenziane del Governo ~ e

questo, se mi consente, signar Ministro, è un
suggerimento che la pregherei di considerare
con particolare attenzione ~ sulle grandi ca-
tene di distribuzione che fanno capo alle par-
tecipaziani statali e aLle grandi società finan-
ziarie come, ad esempio, la SME finanziaria
di Napoli, perchè gran parte delle possibilità
di successo dell'iniziativa del Governo, in te-
ma di blocco dei prez2Ji, dipende da questi
organismi. La possibilità di conseguire un
qualche successo dipende dalla misura in cui

i ripetuti grossi complessi, le grandi catene
di distribuzione di cui sopra, sapranno real-
mete rispettare il blocco e soprattutto saran-
no capaci di non far mancare i prodotti sul
mercato. Avete a vostra disposizione un'occa-
sione che può aiutarvi e che non esisteva in
passato; sappiate utilizzare tali complessi af-
finchè assolvano la loro funZJione neJl'interes-
se della collettività.

Infine poche parole sulle sanzioni, soltanto
di carattere amministrativo e affidate alla
più assoluta discI1ezionalità, iJ che equivale

ad arbitrio, arbitrio nella punizione del col-
pevole (eventuavmente anche per colorazione

politica), arbitrio nella irrorazione della pe-
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na entro limiti minimi e massimi senza al-,
cun criterio di applicazione.

Queste, signor Ministro e onorevoli calle-
ghi, :le poche e sommarie notazioni che hori-
tenuto di sottoporre all'attenzione del Gover-
no e del Parlamento. Molto di più si poteva
dire avendo a disposizione tempo di studio
e di discussione, ma per l'urgenza della con- I

versione (che è cosa diversa daH'urgenza del
decreto, che è già operativo), non c'è stato
consentito appartare un maggiore contributo
di idee e di pensiero.

Noi abbiamo ,la coscienza di aver sottopo-
sto al Governo dei dati, delle osservazioni,
delle critiche circa Le modalità, i tempi e la
estensione del provvedimento in esame.
Ci auguriamo, per il bene del nostro paese,
che la grave crisi economica che ci attanaglia
venga scongiurata e superata, e, al di là di
ogni diversa colorazione politica e program-
matica, ve ,lo auguriamo con sincerità ed one-
stà. Ma i nostri rilievi e le nostre critiche, se
[lon saranno accolti dal Governo, giungeran-
no certamente aLl'attenzione del paese ed es-
so giudicherà se abbiamo fatto il nostro do-
vere di buoni italiani e di corretti parlamen-
tari aprendo gli occhi sui pericoli e sulla in-
sufficienza dei provvedimenti in carso. (Ap-
plausi dall' estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscnÌ'tto a par-
lare ,ill 'senatore Mancini. Ne ha facohà.

M A N C I N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, di frrol11teal marasma :pro.
vocato daH'inHazione, dall'impelDmata dei
Iprezzi e dal conseguente :rinca!J'o del oosto
ddla Vìita, i primi provvedimenti dd Gover-
no non pote'Vano ovviamente non affrontare
la drammaticità di questa rpes3IDte realtà.
Queslta slituaziollle, l':inquietante approdo cui
essa è Ipervenuta [lon Isi IPUÒ dire davvero
che rappresentino per il nostro paese Uilla ine-
Vlibabile fatalità. L'itnsO:I!gen~a di questo vvo.
lento Istato ,febhnùle ohe travaglia 1113'Saìlute
economica del nOlst'ro Ipaese l110n ha deil[e
motivazioni igno'te o m:ilsteriOise, così come
sembrano lasoiaDe i:nte:ndere i mmistru fi-
namziari Iriuniti in queSiti giorni a perrnanel11-
te ,consul,to attiQa:TIo 3!1carpezLJale dell' econo-

mia italiaiD'a, la qual1e, dopo un rperìodo bire-
ve di :salLute ,apparentemente buon:a Isegna-
:Lata durante gli '3Jll'l1Jidel miraoolo, sembra
ana entrata inUilla slPlietata ISlpiml,e di ma!1an-
aJJi ingualrrbili, quasi a t,estlimollii'3Ire, Ise an-
cora 'Ve ne fos,se bisOlglD'o, Ila 'seniJl:ità dei
meccanlils:mi che l'hanno goverlllata e sonretta.

Per Ila :nostna !parte IPoilitlÌica sarebbe oggi
facile !po:lemizz'are iln rMenimento 3Ii [proble-
mi deLlo sviihl!ppO ,economioo, Isume [>osizionlÌ
contlr3lstanti da altri '3ISISUll'te1n tempi reoenti
e Iremotli, !p,er dire3\ppunto che avev3lffio fon-
damentaLmente Ir3lgilOne. Ma, all,di Ilà de~le
[lon Inecessanie ::recnIminaziJoni, non si [>Uò

taoe1'e lill fattO' che durante la gestione poli-
tioa del ceIJtro~destra questi mall3lnni hanno
assunto um"3Ioutezzla ip:reooCup3ll1'te dovuta al~
[a strategia deli1',iln£lazione ,sulUa qUalle Il'ano.

r,evole Andreotti a'Veva di iDatto impenniato
l,a sua azione di Govemno ed il tentativo di

Uln :riII3Inaio drogato della nostra eoonomila.

La Il'ealtà ha i'nvece d1mostmto che eon
fli:nfilazione non c'è svi1ur~po e In'On c'è dp['e-
Isa. L'1rn:patto delLI'IVA, avvenuto Inel modo
e nel momento più inopportuni, ha impresso
una vigorosa slpinta 1311rialzo dei Iprezzi, Pyo.

iPrio :Del periodo ÌJn cui Ila lS3Iggezza di un
govellno 'aviI'ebbe dovuto suggeni:re provvedi-
menti teSli a combattelre i:l caro'Viita e lla sva-
lutazione dei redditi da Ilavoro, dei Ipi'ocollli
nislpaIìmi e deIJe Ipensioni. Si oe:rcò a:Hora
di rimediare con il contentdlI1!o del calmIere
Iprefetti~io, qU!asi a ,conVl]ncere l' orp'inione
Ipubblica che l'iIllisidia aLle r,etribuzioni, al1I1a
stabiLità ,dei mi:slpar1mi,3!1 valIore deJ,le [>en~
Isioni, si annidasse Inel c3lrtelbno del me:rcato

nionalle e non :piuttosto nelle ,stnutture 's!pe-

cuIative deLla gmI1ìde di,stribuzione o i!1!eltat-
turato deHe gr3lndi COI1!oent:razioni eoonomi-

che !private.

La fallimentare malnovra della £luttuaZJiollle

ddla [iÌra ha pod compilUto !ill iresto. Sta di
fa1Jto che oggi oi trovi3lmo di :frante al ma~
Ini:fes,ta:rsi di fenomeni Ipernk:iJosi quaJIi i più
[indegni ejpilsodi! di ISlpecul'azione, di 'aocalplar-

T3Iffi'eI11todelle :me:rci, deMe :ID3Iterie !prime, di
sabotaggiO' nei rifornimenti e di bo~sa nell'a
che non 'Vede'Vamo più dai tempi della guer-

ra fasoista.
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Di £ro'l1lte aHa graVìità di questo quaidro
'economico ohe affliggeirl paese era lecito
:attendeiPsi dal ;nuovo GovernO', non provve~
dimenti disancora:1:ii da Ulna vis.ione O'rgam.li~
ca de~le cause e cO'l1'cause ohe 'sono aLla base
ded fenomeno, non iffiisure imperniate sulla
'tattka dei due tempi, ma rprovvedimenti che
fossero ,incastO'nati in Uina nuova ,strategia
di! rilancio economIco neHa quale '<IIpparilsse
rpiù armonÌ'Co e oOJTeilato Il'intervento con~
giuntUJf'aJ.e con l'aggressirone ai nodi SltI'Ut~
turaJld che ,pur si dke di 'ViOler afhontaI'e.
Di fronte a:li1e ragioni OIrmaJi consolirdate, aJIl"

che 'se iffiodiHcabiJli, che 'sono '3I11abase della
bevÌ1:azione dei iprezzi dei g,eneri di 111,M:1go
consumo, non ci iSlipuò davveJ10 ada:gi'3Jre,
OIllorevolLioolileghi, !SuLl'effetto pSlicologko dei I
provvedimenti adotJtati.

NOIn v'è dUibbio che un divario macrolSco~
pIca esirste fra gli obiettivi dellpaochetto dei
decreti governatlivi e la ,stJ1umentazio'l1e atta
a gaJrantiiI1ne l'éfiÌrC,ien:z1a e ,}a reaLizzazione.
La discussione che vi è ,stata lSQ1ildeoreto del
CIP Led iilll quest'Aula, ha già evidenziato
questa enOI1me !lacuna. S3Jprà ill Governo ~
questo ci ohiediamo ~ cO'Lmare questo vuo-
to, fuga>r,e questi ed 31ltni il1l'terrogativ,i? Le
cause ,che deteJ1minano lil carovita non :pos~
sono essere, a nostro avviso, ,rImosse, se
non si ,svoilge un'azione oonceJ1tata 'sull mer~
oato interno 'e int,emazion3Jle, chiamando ,ad
assolvere iJl loro ruolo di c31lmieramento J.e
partecipazioni st3Jtali, OIper1anti nd Isettore
de1la tra:sfoJ1mazione e distribuzione dei pro~
dotti di IIaI1goconsumo, lil movimento coo~
pemtivo, lIe Tegioni, i comuni, lle associazioni
sindacaM. BisOIgna .che ,rigIde mi1sure di con~
trol1o pu:bblko intervengano nel:la fase del~
la iprOlduziane e della <cammeroializzazione
dellprodotlto di aaJ1go oonsumo.

Oocolr1re interv,eInire prontamente per sni~
darre i tellltatiVlil di provocare s:trument31li
stJrOZ:z1a>tureInei rifornimenti delLle deLrate ali~
mentari, >e aumenti dei Iprez:z1i arll'jmgrosso
li qUa'li Ipossono det>eI1mjm<ar~ea vallile episodi
di eSlplosivo malcontento, oom'è :avvenuto a
Napoli, iPa~ermo, e in altre IlOlcaliità. E neces~
SMio lin sostanza, onorevoleP'J1esideInte e ono~
r,evole Ministro, Ipensuadere Il'opinione :pub~

bhoa ohe gli stJrumenti repressivi non pos~

sono .limitarsi a punire il fomaio di Calta~
'I1IilSisetta,ma debbono imporre l'osservanza
ddla legge rnella fase della produzione e nel~
1a fase deWint>errmediazione. Fiillo a questo
momenta Ie ,misul'e repressive sono state
adottate piuttosto nei confronti dei detta~
g1ianti. Ci chiediamo, se Ila legge, che anohe
in questO' roaso dO\érebbe essere ugu31le per
tutti, raggiungerà con la sua azione punitiva
anche li grossi >Slpeculatori, li reslponsabi,l,i del~
le gr1andi liimprese industriaLi, i gJ1Ossi,sti det
n'lltenmediazione, Iiititolari della gralllde rete
distr.iJbUltiva, gLi importatori e gl,i eSIPorta~
tori, i petrolliel1i che piangono miseJ1ia per
eSltorcere iprivillegifitscali 'ail Governo, salvo
Ipai ad iuvest,il'e il 101ro capitale nelle COill~
centrazioui de/Ue test'ate 'giol]:~naHstiche. Ma
Uillitamente 31lle sanzioni di 11egge che deb~
bono operare a tutti i HvelH e in tutti gh
Sltadi della fOlI~mazione dei prezzi, noi siamo
dellp3Jrere rohe bi1sogna ben ut,ilizzare glii stru~
menti di intervento ecanamico di cui lo Sta~
to dispone nOln 'sOlltanto per J1eiprl:mere, ma
inna>nzitutto per prevenÌJre Il'insorgenza Ine~
fasta di fenomeni ~peou1ativi. Non si può
consentire, a nastro avviso, che un pugno
di 'Slpeculatori 'senza sarupoli, ipiù o meno
apert,amente IlegaJti a forze rpolitiche che pUill~
t31no sulHa Is1:rategia deHa Itensione, nel vano
tentativo, di usdre <liPpunto daLl'isolamento
,in cui >l'opinione pubblica le ha relegate, pos~
,sano <con il rioatto deLla fame mettere a soq~
qU3JdJ1O1'000~dineIpubblico e la dville convi~
venza ,sOlpmttutto nellle zone più pO'vere e
più bisognose dell paese.

Da qUli La necessità anohe di arrivare 3111a
ooncretezza di quel disC0I1s0 che riguarda
la r1Ì:foJ1ma delll'AlMA ohe nella 'sua ,setten-
naIe eSlperie'l1za non è 'stata in gra>do di adem~
piere ai ,suOli compiti istli:tuziOlnaH, propoc'io
perchè limitati 3Jd a:ttuti1r,e, anzichè preve~
nire, ,le manovI1eSipecul:ative e lIe CI1isi di
mercato,. La funzione deLl'AlMA non IPUÒes~
sere, la nostI1O aVVliso, !ridotta all'inoetta del~
,le eooedenze dei [Pirodo1tt,i '3ign:'icoli per rilsta~

bilire Isenza iperaltro riuscirci un equilibrio
nel rapporto tira damanda ed offerta. I le~

galffii Oipemti'V1i delil'AIMA non Ipossono ri~

dur:si a queLM qualsi esduSlivi ,che essa ha

st3Jb:i:lito lOon la Fedenoonsorzi (la quale an~
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che essa dOVlI1ebbe funzionare lin :mado pra.
fondamente diverso); Il'AIMA deve intreccia-
re i sua i n\!ppar!ti operativi can tutte le arga-
.nizzaziani anti'speculaticve presenti ne1la pra-
duzione agricdla, ne1l'in,du:stria alimentare,
nelilarete di,stributiva, aI1manizz1anda il suo
hlterventa ICon Ie cooperativea:gricole, con 1e
Ipartec~paz10'ni statalli, can ile forme associa-
tive per :1'acquilslto dellle roeI'd da !parte dei
dettagliant,i, oOln la caoperazioneal COlllSU~
mo, ILeregioni, i comuni, ,allkurgando ,la gam-
ma dei lp'rodot1Ji Isui quaLi l'd.nterventa del-
l'AIMA IPUÒ esseI1e appunta eSiperita.

Anche [per quanta ,attiene Iall rudla delle
!partec~pazlioni Istatalli si deve tendere ad un
<incr'emento del11a rlora 'Presenza e delila ~ara
sCiimalante funzione nella iPI'Oduzio[]le agri-
ooJa e zootecniJca Illonohè :nell'i:ndust,ria 'alli-
mentare dave tl,eIparrteoi!pazioni statali segna-
,lana un IraggmuI1devdle f'atturato di 400 mi-

lial'di. Se O'sservi'amo iperòailouni epilsodi,
'COlme, ad esempio, ~a gradua1e 'S'mabiLitazia-
ne dell'azienda agrkaJ1a di Maocarese che isi
estende aHe porte di un ,!?!mnde mercato di
consuma carne queillo di Roma, dobbiama
ip'l1IrtIlOppa Ca[lfell1mare anche lin questa sede
<che Ila direzi'One velI1so cui oi 'si muave è dia-
met'railmente diveI1sa da dò che nai auspi-
chiamo e che Il':ÌiIlteresse del [paese esige.

Anche nel ~isettare delLa gDa[]Ide dilstribu-
Zlione alkune notizie 'SUisoilDalla in noi !per-
pJessità e preoccupaziane IPoiJchè cantinua
é\Jd aJoc:r'esoeI1si il pesO' deHe graJndi ca[ljoen-
'trazioni econamiche private, a dilsG<1!pitadel~

l'a Ipresenza de11a Iffialna Ipubblica. Vedi i,l
caso dellv<elIl'tiJlata IPaJssaJggia deUa Standa
daHa iMontedison all'IFI di A-gne:lJi che già
contrO/Ila la RinaJscente e 1a Upim, nonohè lie
trattative .che 'sona illl 'corsa ,til:a .LaRinasoei11-
te ed :altri' gmndi monOlpoli intel'nazianaìM
tedeschi, fDaJncesi, gi'é\lPlPO'nesi,aJmenicam per
una !loro everrtualle Ipr,esenz.a Inel11a ,r<ete di-
str1i,butiva delle Iregìianisettentriaill'alli del
paese.

NO'n v'è dubbio, Isi,gn0'r Pin~s,idenrte, che Ise
queste qperazioni d0'vessero alndé\lre in Ipor-
ta si:gnifilcherebbe che Ida Iparte del !potere
Ipubb1ioo '\éi è stata Ulna totale ninUillcia ad
og;ni volontà IpdHtka Iper Uina '5vH:upl]Ja pra-
grammata nel settore diiS'td<butiva, 'per un

aggio!f'na:mento dei IraPlPorti tra rr'agrarnde di~
strib:uzione e Il'a@ricolhum, a'ilndUistrra, il ma-
vimenta caoperativa, ìLe forme as<sociative
per la vallarizzaz]ane ddl'a !piiOcala e della
media impresa cOImmemiale.

Queste iflostJ1e OIsservazioni ori1Jiche che
tendOlna a recare un cantniibuta oO'stocutltivo
a !provvedimenti inadeguati figumno in fQlf~
ma di rpralposte nel test0' dell seguente ol'di-
ne del giarnO' che ci augurrama venga !preso
in considerazione da1Ja maggiaranza e dal
Governa:

Il Senata,

in relazione aHa .canversiane in Ilegge del
decreto-legge 24 lugliO' 1973, n. 427, concer-
nente la disciplina dei prezzi di beni di larga
consumo, alla scapo di assicurare una più
efficace, caordinata e rapida aziane di cante-
nimento dei prezzi; per evitare le conseguen-
ze di eventuali aumenti dei prezzi agricoli
comunitari e al fine di cambattere i processi
inflazianistici e l'aumenta del C0'sta della
vita,

impegna il Governa:

1) a disparre che l'AIMA si avvalga del-
le aUrezzature dei consarzi agrari e dellla
Federcansarzi, e 'PrO'muava la farmaziane
di una sacietà C0'n la partecipaziane deJile
Regiani, di a:ltri enti pubblici loca1i, delle
partecipaziani statali, di caaperative a di
consarzi di consumatori a di dettaglianti a
di laro arganizzaziani;

2) a preparare un pravvedimenta che
fissi i tassi di interesse delle aperazion'i di
finanziamenta per attività produtti've ai li-
velli medi esistenti al 31 dicembre 1972 ne:!
quadro di misure di politica creditizia atte
a stim0'lare le attività econamiche produt-
tive;

3) a predisparre eventuaH manavre su'l-
le aliquate IV A sui beni indicati nell'al'tica-
la 2 del decreto.legge, in moda da canrtenere
eventuali aumenti dei prezzi neil periada dai
10 navembre 1973 al 31 :lugliO' 1974; e a pre-

disparre riduziani delle impaste di fabbri-
caziane sui beni di lal'ga consuma;

4) ad opporsi in sede comuni'taria ad
agni propasta di aumento dei prezzi agri-
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coli e ad opemre perchè Ila politica di soste-
gno dei prezzi sia gradualmente sostituita
da una politica di integrazione del reddito
a favore delle aziend~ diretto-coltivatrici sin-
gole ed associate.

1. MANCINI, FUSI, PIVA, BERTONE,

CHINELLO; FILIPPA, FERRUCCI

1m quest.o documento, dhr,e a Iprev,eder'e
per l'AI,MA un ruolo diverso, teniamo ad im-
pegnare lil Govenno a Iprejpanure un !provve-
dimento ohe £ilssli i t'assi di ilnterClSlse delle
operazioni di fitnaJllziamenta Iper attività pro-
dutt'iv,e lai Hvelli medi es,ilstenti 181131 dÌiCem-
bre 1972, nel quadr'o ddle misur,e di una
ipoili1Jica credi<tizia atta a stimollare lIe atti-
vità eoonomiche ,e iproduttiÌ:ve esahallldo ill
ruol.o del~a ipÌicco1la, della medila d:ndusltria e
delil',awti:gi'alllato, con lpal1ticolare l'iguamdo !per
il MezzogiornO'.

I Iprocessi in.f11azioni1st1iloi,a 111'00str.oavv,isa,
nOln Ipossono es'sere ostaoOilati Ise no'll sIÌ ap-
por'temnil'o qppDrtume modiHcazioni rulle ali-
quote dell'IV A [}eI~la direzione di iUJnazzera-
menta per i beni indicati ne1l'ar1JkollO 2 dell
decreua.legge del Gav,erna ,811 Dime di nan
creare alibi per eventuali aumenti dei prez-
zi dall 10 novembre 1973, in considerazio-
ne

"""""7"

e 1.0 ha ricordato Ìil relata;re ~

dell'immÌinen1:e olÌima nataLizia ,e delle 1'ioor-
rem ti operazioni di, 'a,nrembaggi.o verso iliatre-
dkesima mensilità. Per il'IV A è ahresì op-
partuna che aft GorveJ1llo ,esami'nial !più pr~
sto anche Uln :prarvvedimenta Iper 1113sempli-
ficaziane delle tenute oontahili, per l'eleva-
zÌiOiflJedeUa fascia diÌ eSOlnera dali 5 ai 12 mi-
Ilioni a ,sostegnO' della milnare illl1lprfesa, del-
!l'artigian'3ta, dell IpilCCOftOeseDOiZJio commer~
cia[e.

Impegnama ailtresì il Gaverna ad O!Ppar.s:i
ad ogni ,aumoot.o dei Iprezzi agriJooli Òn sede
comuni,taria e ad operare affiillcihè la poH-
tÌtCa di Isostegna dei IPrezz1i ,sia 'sosltit:uita gl'a-
dualmenlte da una Ip.oHtioa di ilntegiI'aZJione
del .redditO' a ravOlr'e deHe aziende diretto~
ca;1tivatrici Ismgale ed 'associate.

Nell oampiÌere ,le Isoe\It.e ohe debbano. esse-

l'e adottate oocanre ipertatnta nOln smarnire,
onorev.oLe BresÌJdente, oiI1'orevdle MinilS'tro, 11
serusa e Ja fitnali:tà 'strateg~lca dei :provvedi-

Discussioni, f. 653.

I t '! t . . . l.

I

men l presen' ,atI oome mIsure oongm:ntura l

e ,per questa tra'nsitode, Ima che debbonO'

\pur 'preparar'e degli .interventi 'stl'litturali.
È li1mpOlrtante rar presta e bene Iprima ohe
slia 'trop:po tmrtdi, mettendo illon domani ma
oggi Ìin 'moVlimenta un diversa meocruni:sma
di IsviLuppo eoanamica nell nosltro [paese. Pro...
,seguooda, d preme IsottOllineare Je Ipartioco-
~Iad IpreoooUlpazioni che destanlO li lprezzi dei
ceDe-alii neces,sariallla 'ProduziOlne dei, man-
gÌimi, le cui ISOOl'tedi materi<e IPrÌlme sul mer-
cato Ist'anno 'Scar~seggiando, con grave com-
promissione per IiI nostro già stremat.o Ipatr,i~
mania zoateOlllioo. È opportuna a tal filne
1'emendamento sui mangimi presentato dal

I
! nostro Gruppo e laccolta dalIla CaJIDera. IiI

i

prezzo dell g111anone,ad esempio, ormai all're-
Iperihillesul mer!cato, da ilir,e 6.500 al quin-

"
tal,e è Isalita ad 8.500~9.000; h'lsaia da 9.000
lire al quirrtal,e è IPalssata a 45.000; [e farme
di 13I131chide,seSalIDa, girasOILe ISOlIla aumen-
tate anche con IPunte de~ 300 per cento,
men1Jre lIe farine di !pesoe e di came hannO'
subìta laUlmentJil che ardv3!no ,anche a[ 400
per centO'. Le ultime Il,ievitaziani dei ;p.rezzi
Ìindicalno che IiI grano. Itenera è !passato da
8.500 a 9.000 tliDe ,al quintale rnentr1e ill :prez~
zo oO'illUln:itario è £1ssato a 6.600 IHr'e al qUlin-
tale; Ì'l grano duro è salita lilnquindid giOirni
da 8.200 11ire 'al quintalle a 12.000, ment,re Iii
prezzO' di intervento !Comunitaria è fissato a
7.200 lire; Ja semola da 10.000 Ere èsa!iita
a 15.000 al quintaLe.

Non Vii è dubbio., onorevole Minis1:ra, che
se questa 'situaziDne nOln Starà modificata
presto non oi IS3.IY'àmateria IprÌima :per i pa-

S'tiT'Ìiai. AnaLoga oonsi.derazione IPUÒ essere
batJta Iper i .cer.eal!i zoateClllici, di .cui si av-
verte da tell1lPO l'assoluta carenza, mentre
li Iprezzi dei mangimi sona aument1ati dal
50ali1'80 Iper centO'. Se noOn Isi Iprovvedelrà
a Ireper,ire Iper tempO' SUlilmeocloati esteri ,'ltJ]!a
quantità di ceDeali zoatecnici3lssai su:perio~

'De ai 60 milianiÌ di quiintalli che attualmente
im:portiamo, J'alilevamento in Italia sarà in
pel1i\OOllo,,e oon essa r,ischierema di vedere
ridoNla l,a produzione :di 81lolmibeni di oan-
;sumo elJ.encati nd pròvvedimento in eSialIDe,

come 'La oa~ne che limportiamo per ill valore

di 2 mi1iJaIl1di e mezzo alI giol1na, H bu'Iìro,
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i IP'Dodotti caseari. Anche d:n que~t,a sede te~
Oliamo a ,soll1ecitare ]1 Govemoad opporsi
:[Ifisede comUlillitaria ad og:ni eventuale au~
mento de~, p,rezzo deHa carne e 'aid operare ~a
rimozione dei dazi di rpreHelVo 'suH'dmport
'i:azione dai paes,i estlr,anei :aJ11',area comuni.
ì:aria.

Per quanto a1Jtiene 'alla durata temporale
,del provvedimento, data ~la g:mvità ddla ISii.

11Uazione e la oomplessità deLle :cause ,ohe lo
generano, nitenié\lillobhe eSlsa s,i'a ,i:llIsufìficien-
1e per una terajpia d'urto che voglia dav~
vero deterlmi:nare una ,ilnvensione di teDlden~
2:a. Non v'è dubbio che una lpolHtioa di !prO'-
1~~nammazliO'ne democratica che voglia con.
q'lliiStarsi i,l pregio deLla oredibiMtà deve ren~
deve non SltraoDdia:mrio ma rCost'é\Illteda par~
te degLi Ol'1gaa::JJidi oOlllt:roHa dll compita di
indagare :sui costi, s'l~lila foa:1mazione dei !prez.
zi e sull'onestà dei ,suai :livelli per ill mercato.
Ciò non signil£ica avvi:amentes.natU!ré\lre i:l
reg:me di mercatO', così come alcuni Tetari
della libertà di 1a:npresa vanno Isostooooda;
anzi, misure di oO'ntrolJJ1a pevmaJllente 'sano
necessark 'pm,prio perchè Ile llegg:i deLla IH~

beJ:"a concanrenZJa nan ISlialna violentate da
olPelI1aziollli Ispecul,a:tive, da Itra'UlIIli :stDumen-
t:allmente provOioati, da 'poiSlizioni dÌ' 'illonalpo-
ho e di (privilegiO'. Silmi1i 'illiSlure, adottate
in altri rStCllticaipitaM,s,tiJOi,sono appunta ,seI'"
v'ite a rilstCllbi:1ireequiì1Jibni neg:li investimenti,
nella produzione e nel consumo..

La gravità deHa situazione 'ÌJt'alHanaS'ta pra~
pdo nel fiattache lillpaltere !pubblioo non ha
saputa n:è valuta daI1si 'Sltrumenti adeguati
d'indalgi:ne e di lautanama v,alutazione. IPer
qUClIlltoa:ttien'e ClIglliellementi che ,conoorrano
a~U1é\fOI1maziarne dei' ,p:rezzi, i[ CIP e alt'nÌ O'r-
gani Ipubblid IsanD, come 'saiPlpiJaimD,caa::l!di~
zio:ruati quasi, esdusivamente ai :cia-uie lalle
deduzioni: dei tecnici del1eaZJiende \private,
ohe davl1ebbero :aippi\IDta esser'e ca!ntI1aaJa:te.
Nessuna autonomiareal1e 'VI]è da !parte dei
IPubbMci pot,eri lper stalbil1re [:a ver,Ì!dioità dei
dati farniti dalla,e imprese private. Ciiò ohe è
aJ'.rve:nuto :con lIe oompagnie Ipet:roHfere ne è
ULra.'[~prova; ciò :che eSlse 1s.1Jé\IllnD ~n questi
gioI1ni facendO' fper' prç,vo:oar,ela cri'si sul
mercatO' deJ çaphurante ,doV'vebbe indurre iQ
Governo. a ,mifsure ,enevgiche pet strancare

J:"i'Oé1!t1Jie 'specUlliaziani e Iper Ipredislparre sa~
[uzioni ahernati~ve al problema delll,e fontli
enel1getiche, 'facendo J,eva é\lppuntO' Isu:ll'azien~
da dJi Stato..

limine, il bLooco dei Iprezzi al 16 lugltia
fenma mome:n1Janeamente .una !l1Jefasta 'SlpÌJra~
le, ma mO'n 'r1sté1!bil1isoeun equo. ra:ppor'tD tra
~e ret6buzÌ!ani, Ie ,pe:DJSiioni,li, rÌ1sparmi e il
costa ,della vitia. Non si rdÌJmentichi che iO'
liSTAT canfeJ:1I11ava giorni fa che nell &0':10'
mese di ffiCllggio :slisono. ,avu1Ji Irinoé1!rial con"
sUlmo deln' 1,50 Iper :ooota 'IiiSipetta :al mese di
apI1~lllee dell'll,l Iper centO' ri'Sipetta éIIl ma:g~
'g:io 1972. Nè 'si dimentkhi che' rn:ei pnirrni
qu:attlrh mesi deil 1973 ,i Iprezzi 'all'iingroSlso
sona aumentati dell 6 Iper centO', mentre quel~
Mall CDDlSumOdel 4,2 !per Oe:DJta.

Sri 'Sajppi:a oOlmunque, fin ,da questa mO'-
menta, IOhe i llavoI1atori, ~e 'grandi maSlse
CODlSUlmatn:>CÌnon 'potlrebbem tollerare ,in aru-
tUllIDOIrialzi dei pll'ezzi Iper effetto di ISlPeou~
llaZJialni a di manovre reattive al !p1T'eoaria
regime VlÌ1ncalirstiJoa,stabi:liJto dal} decDeta ,in
esame.

Se ,ai1LateI1é\1piadei 100 giomil a dei 90 giOT"
ni 'oon Ila qUalIe il Govenno 'mtende combat-
tere ill deliriO' de!Ha febbre cangiuntumle nan
segU!iré\lnnO' milsUll'e 'é1!tte ad Ì1DioideI1edeOÌlsa-
mente suLl,e cause dell cal1O\éHa e 'Sullle a1aig:io.
ni interne de'Ll'inIfiICllzione,~nevÌ1ta:biJe patreb-
be rivelarsi Ja ripresa deHe Jatte salariali
nel prossima autunnO' per evitare una ul~
teriare pendita di IVClIlo:redeLle retr1buziarn.
In ques.ta !periodo. oooorre Iperté\lnto nan (per"
dere un sola giO'nua di temprO per Ipvaa:nua.
vere rni,ziative di Gavenno intese a ir':iJparaJre

i 'guasti che sono :sta:ti ,pI'Oldotti dalUa iPalli~
<bica :deL :oentra..,destra.

È con questo lausJPIÌ1oiaohe il Partita camu~
nÌ1sta itai11a:nD torna ClIdÌJmpegnare aIlllChe in
questa s'ede ,il Gaverno per 'UIll 'pivavvedimen-
tO' ohe mig:lion1 rre pensioni, IOheaJU!menti gli
asseg:ni f'ClIIDiLiianie il iSUlsls,]c!Jiadi disOiocupa~
ZJione, qua~i 'illÌisuiI'e immediate di difesa dei
!più basSi}. redditi e deilile condizioni di vita
degl1i Istr1atJimeno abbienti ddla Ipopollaziolile.

NO'n è ;poSlsibile, olilOiTevole Pres.idente, ipa~
ti:zzaJre un 'r.i:sv'egLia eoonomica 'se :na'll si ["e~
smtu:us,ce ai 1aJVo.mtO'ri, ,alHe categorie \p,iù po-
vere dC'l[a pa!palaziane ciò che ~i è :stata
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deculìtata ,COIfiInnHaziO'ne e ,~loarovita. Non

è :pensahile :un successa sul frOlnte della guer~

(l'a dei Iprezzi ,se nan !si aLk\II1gaila base rpra~
duttiva del Ipaese, se nOlnSli 'af£ronta il ipro~
Merna deil decadimentO' e deLla cni,si ddlie
S1Jruttureagricale, se :nOln,si azzera l'ruliquata

delil'IV A Isui iPTO'dotti di ,lalI1go cansuma, ,se
non si rifo.rma la 'rete d,i'Sltdbutiva, se la
Ipr'iar,ità del MezzogiOlrnO' nan IplJ:1esiededav~
ve,ra ilia diu:1JuJ1na aUÌ'\rità dei 'gavernaJDitli', Ise
Inon -si ,abbandana la !pratica (critioataanche
all'este.rO') di ritenere che al1l',industria lital,ia~
Ina !si può :aSlsÌ!Curare un di,screta tasso di
iCompeti,tÌività nan scegliendo l'investimento
neJlla r[Ìceroa, il rinnavamenta del,le teona~
,logie, ]1 massimo ,impiego degli impianti
fissi, ma imponendO', carne è [stata fatta, il
oontenimento deisalkur'i alI disotto delÌ' Hvdli
eurqpei, aumentandO' ,l''intenSlità del lavoro
a sCaipita deiLla masSlima OIooUipazlione e del~
lia 'salute del mel'cata ÌJntenna del nastro rpae~
,se. AIltllO che canSUIDalre di m,ena e lavoralre
di più! È IprOlpria questa ,strada ohe ci ha
cO'ndOltta al1LacrÌ!si attu:alle; è questa :st[rada
che deve <EJssereabbandonata 'se si vual,e darr~e
allpaese e rulla sua ecanamia una frust,ata di,
Hducia e di ,saJna r~presa.

Eooa iperchè nOli camunilsti, :311di Ilà dei
Limiti di run 'p~avvedimenta ohe, Ipur testi~
mOlniC\Jnda un'aippr,ezzC\JbHe volO'ntà di Ì!ruter~
ventO', resta per mOl}1Ji,:a:S!petti Ì!nadeguata ai
hni che si pref,i[gge, l'khi<amiama il Gav,ema
sul11a necessità che ,In ILatta all'infilaziane e
al oaroviltaÌ!mp[ichi ,anche misUlrle Ì!mmedia~
te nelIra ,dÌ1rezione I:ndicata dai nosÌ'rli inter~
venti e dall'ardÌ1ne dell' giornO' oherubbiama
rpre<selil1JC\Jta.

P.er ,le Iriserve e Iper le malte Iperplessiltà
eSlpiJ1es,se,Ila parte IpOll,iti!Cache mi onora di
112ì1prpresBntare si asterrà su questo rpravv,e~
dÌ!menta. Às'sicura [però i raiPipl'esentalnti dell
GalVerna ehe i,l Partita camunista italliana
non si asterrà, come nan si è mai astenuta
neJ 'palssato, dal ,partare aVaJnti nel paese,
3Jlla testa dei mÌ1lioni di ,llalvaratori :che ci Isti~
ffi3JnO e ci .seguonO', una ,lotta risoluta e coe~
rente cantro J'ammenta del IcostO della vita,
rper ila difesa dei redditi da Ilavora, per ]1
potenziamento del mercato interno e della
produziane, .certo :che ,1<adifesa del tenare

di lV,ita rap,presenta un momentO' impartante
e rfond2ìlmentC\Jle deLla latta [più general[e ohe
J.edassi bvoratrid canducana per russkurare
sviluppa civile e democratka al nostro paese.
(Vivissimi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È [is'cdtta a !paT~
llall'e lil lsenatore MajoraJDia. Ne ha facaLtà.

* M A J O R A N A. SignO'r Pl'esidente, si

gil1'ar Miniistlro, ill Gover1ll0 che si è da pOlca
costituita haer1editata a caITllUinque ha tlra~

\'1ata dinlanzi a :sè una :situaziane Ì1nd:ilscutihH~
mente diffJiiOile ohe ha davuta :affrontaJre; e
rl'ha affrontata Icon una serie di decreti-Jegge
che sCC\Jdana ,ill22 [settembre e che sona stati
presentati 00'01 immediatezza per la con'V[er-
sio[1e in Jegge ai due '.rami del P'arl1:amenta.

I<l fatta ,che :i11GalVerna lattuale aibbÌ1a im.~
con1Jrata delle diifficohà e che deblba affralfi~
taJr1e è, a 'paJr1e<rnostra, una nemeSli stonica
perchè queste dilfficohà IralPpl'esentana ['ere~
cLità che 11 GalVel'na ha davutodcevere dai
preoedenti govenni i qUalli, la IparteUllla hre-
ve interruzione, sona stati tutti di <centro-
sÌ!n:ls1Jra; e malti idei ministd attua!lmenrte :Ì!n
carica haJnna lpartedpata, Ì!n lpostli dialtis~
sima J:1eslpalnsalbÌ1IHà[nei va'ri 'l'armi de11<apub-
blica [amministraZJiane, ali gaveJ:1ni di centlra~
sÒnÌ!stm.

Noi :nOln albbi:a:ma ll'Uilltada osservare suHa
emrunazione dei deoreti.;l,egge, lperò trovtaJIDa
surana che [pa:1avved~menti di questa i'mpor~
trunza, ,che hannO' 60 19icwni di 'teITllipaper es-
selle call1ven:~titi in ,legge, debballlo esse['e di~
scussli adessO', ~n IJÌ1mi,tidi ,tempO' brevÌ'ssimi,
lÌin 'Uill momento di; d1sintemsse ,geneJ:1aileda!l
IPunto di vi[sta IpaliHco, come aip'pare daUa
stessa 'situazione ,de1Jl'AUila. La lllaZJiane è vi-
vamente Ì!nteres[sata a saJpere OOlmepO'tranno
esser,e eliimi:nati Igli liill!convenkmti che nei
gioJ:1ni scams:i si 'sona pradatti e come pa-
tranna essere lsoongiurate 1<eminacce che
Ì!ncombana rper ill futura.

EViidentemell'te, 'Se Ila nazione iSalpeSise che
si di,scute lal Senato su queSiti 'provvedimen-
ti OOll' ILa:presenza di una quamntina di se-
,natori Q ,pO'ca !più, dopO' ben due ore dall[':IDi-
zio della seduta, ribalterebbe facilmente su
collalJ:1Oche :si aJr1r1ogallladi eSisere i rtuta:ri, i
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parteo~pi e le colonne ,dell'aDcO' oOlstliltuziO'~
mule, il"aocUisa ohe :si ,fa ,aJi1aDesrDa naziO'i!J..alle,
di ,esse:re ,aioè ,ai ma:rgdm:i de1l'a::roa costi'tu~
zionale stessa. Irn£atti :l'a:roo iCostituzio:nalle
deve OOlTI!sentireampia e Ipra,fanda di!scUissia~
Ine ,e deve OOll11sentirreIpartkoil'alI1mente aNe
milnOTlaID:ljedi svalgeIY'e illlorocompi to senza
essere IsaffaC1éùtedal, rprepotere deLle maggia~
ra[:Elie precos1tituite.

Il 5lig:nor P,'residente ha lìi<voha all~'inizia
della seduta Ja raooomandaziane dd essere
b['evi; egli! s,i èavvallsa di una facaJtà ohe
il Regalament'a gili ricomosce; Iperò neUe ipar~
t~calkllr'i oi,l1oost:an:lje politiohe e nella :confi~
gu:r:aziiOllle attualI e de1la maggiomnza, dell[a
qUals.i maggJioranza e deli1e OIPlposi:.oiaIITi,da~
vremma 'r~prel1lder,e iil disiCol1sa ,delll'adegua~
m3nta di un Regalamenta che dobbiama rite~
Inere ormai aMrreilXlIslsata'pe:rchè fOlI1mwl:atoed
a!piplr'ovata in situazioni 'p0l1Hi,che hel11ddvel1se
dal[e rneoess:ità attualli

Comunque ill Pres,idente del Consiig1io, :rlell~
le diohj'all1a~ioni rese in quest' Aul:a, disse che
H paese aVlrebbe davuto ;S'3Ipe:redelle amare
veri tà e ohe egLi avrebbe detta mohi na
e pachi Isì.Le 'almare verità, prima ohe ce
[e dioeslse ~1,silgrnarPtresildeITte dell Consliigtliio,

ce lie ha dette H papala. Nessuna di nai pel11~
:sava ohe 11'IItalia Ipotesse 11J:ravarsi :iln lIITI!asi~
OOazione di idefiaiooz'a di fOlr1nitu:re gDallirurie,
aIJ1che pel1dhè diian:no i1n anma ai, ven:i'vano
pDqpabte nati'zie di giaoenze natevali di gira~
na e di 'raocolti OOlpiOlsi.Seconda noi queste
ruffeDmazioni travavaJl110 :una iOol1lfe:rma (neMa
politica granruri'a che è :servita !per iSvallgelre
,anohe una lPaihtJka megrulomane IneII campa
estera .in qUalnta abbiamO' fatta larghe £arr~
:l1Iil1Jl\1tedi :grana a diveI1si paesi da:i quaE non
ISOesaÌ't'aJmente oome !siiamo Istati I1icampen~
sa1"i. Camunque U!Dbel giarno il paese si è
,svegli:ata sentel1ldo che lIlon ,c'e:m gramo, che

malll'oava il pame. Abbiruma a<vuta li, dilsOir~
dini a N3Ipol:i, ,albbiama aJVuta 'altri dilsO'r~
dini a Paternò, in provincia di Catania, e in
molti ,aJltr~ >centri. Ma (e quest'O è un :a[ltra
punto IOhe si ,I1ilOoI~lega:alUa 'slituazione idel~
1'ordine :pubblioa ,a proposito .deMa quale
dabbiama IrilCihJirumarer,ruSlsenza del Gaverna,

pn:mdel1lda ,a.>1:taohe essa è anche Hsicamente

assente dai suai banchi) 'Se 001pOlpaJa va~ev:a

manifestare la :sua pratesta ,e chiedere ohe
Isi provvedesse rudeguat,amente ,alMaforni tura
di gmna, nan vi era bisogno d1 'invadere e
salcoheggi:aI'e ilia Isede munkilpa!le di PlaJternò
a Idi dils1JmggeDe a Napoli dei mez:.oi pubbJid
che stazionavana neUestrarde; in£atti can

I questi si'stemi linveoe di fa:va['ire lIIna rilp.resaJ
Iprodut'1Jiva si creamasfiduda e disol1dine,
Ipresuppost,i IperaJll'daDe 'incalntra a ,dellle méùg~
giari difficoltà. Questa, carne ha detta, rien~
tm nell oam11podei problemi ddl'orrdine pub~
bLilca ,che lill Govema dovrà alffrantar'e, nan
cOlme quel1li Irdatilv,i alil'laJscesa co:ntilnua dei
IPrrezzi, cioè non >con deoreti.,legg,e, ma fa~
oel11do sen1Jire al Ipa,es,e che 'il ,d!,ilmaè mutato,

ohe i Ipartiti che oggi s.i Isona uniti neHa
nuaVla £al1Inazione dil oen1Jro",Slinis.tlra hanno
rill sensa detla Stato, avvertana 11a necess~tà
del rilspetto de11'ofldine ,e deilla Ilega'lità. Rite~
n:iama ,itDI£alttiohe salo ne11'oDdine e neJ[a
legallità e :oaln un in:atementa Ipraduttivo 'si
ipossa favorire un avvia al progressa e si pas~
sana realizzare .quelLle ,l1ifoDmeche, dopa ~li
s,peillperi che sano :stati Ipenpe1Jra1Ji in tanti
alilIl1'i,aggi oisembmno mOllta lal1'tarne.

Una ddle amare v,erità ohe abbiiamo B\P~

/PIr'eso Ip110lpÒa:fra ie:ri e aggi è oOlstiOOit'a dal
deficit del bi\1anaio delila Sta:ta, ,che ammon-
taa alltJ:re 9.000 millia::rdi; e ISliamo arrivati a
questa deficit dopO' che Iper !paDecchi a:rtl1Ji
Ialbbiiama senti,to pa:daIT'e di pragmmmaziane.
IiI senata:re PaThfani, :allor,chè :si enunciaval110
Ii p.rOlgetJtli'pirog,rrummatOlr~i, dilslse !Con Ulna fra~

Is'e !Slpinitosa: è &1ilibra dei sogni. Ma vorrei
salPerre se anohe nei sogni eglli lpateva pr,e~
vedere un iriSiV'eg1ia :COInun deficit di 9.000
milhaDdi!

In quest'o brev,ei:ntervento ,mil aocuperò
tpnilno~palmeJ1!te della IProduzione agricdLa ,e
dei tP,rodot1Ji lal1i1mentari. Siruma di wante a
due problemi. Prilma di tutta cain un IPrav~
vedilmenta oontingente :sana 'Stati bloooati
i Iprezzi al 16 :lugllio 'S>OOIDsa.QuelLa del 16 Ju~
gtlia è una data ohe è ISlta1JaIsoelta 'tanto per
tHssarne una, ma che non ha aIcuna carri~
ispondenza lilll una equità dei iprez~iesistenti
all 16 Ilugi1ira; ilù!fìa:tti i ,prezzi del 16 lugilia
sonastarti determinati da vruni>edrCOIsltanze,

e nal11 si è t,enuta prresent,e ~"asçesla dei costi

di Ip.rroduzianee dei mezzll strumentali che
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ha determ~TI!ato a sua volta l1',inc:remento o
la sprurizÌone drulmeroata di Iprodotti agri~
colli.

Vi è :P0l:1110.questiane degli Iscatti della
saala IITlOIhille.QU3II'epres.idente, a suo tempo,
delJ"russodazione rproViill1ÒalI,ealgrkaJtari di
Ca:tlalnria fui ill primo. im Siloilia a stirprualr!e
Ulll oontratta 'C'ObIettiva di l1arvarD in agrrcotl~
tura lIlell quale era inser,iba .la ,scalIa mabile.
Ritenni gliusta far questa pel'chè Ipenlsava che
110.scala mobÌJle doveva prDoedere ,in r3iPiPalr~
to. ai Iprezzi di mercata dei iprlDdotti e 13!~le
neoesiSÌ'tà delIb vH:a. RHenni :a:nche che \1'in~
tJl'oduzione del concetta della :soa!la mDbi,le
foslse un fatta:re di Ipruciflicazione sooiallie e
costiltui'Sise uma s:pim!taal1a :coi11abol1aziOlne
deUe ,dIassi int,eressate rulLaIProduZJiOlne. Eb~
bene, la scala mobile ded 1962 è scattata di
ben 82 punti; per il secanda trimestre di
quest'anno non ha presente se è già stata
annunciato un coeffidente di scala mDbile,
ma, 'in base alle natizie di cui disponiama, da~
vrebbe 'Oscillare tra i 7 e gli 8 punti. Eviden~
temente al fatta re di adeguamento delle ta~
riffe salariali alla scala mabile sona seguiti
innumerevali praVivedimenti narmativi che
hanna elevato a dismisura il casta dellavaro.
Quindi, se non si ristabilisce un equilibria
equo tra i casti di produziane e i prezzi di
vendita, la situazione aUmentare, malgrada
le grida, le minacce, le contravvenzioni e le
chiusure di spacci, nan patrà essere miglia~
rata.

Pur Iprendenda la:tta dei decreti !sotta que~
sta aspetto, dobbiama anche IpreDocUipa:rci
Iper I}'.avvenire peIT'chè un canta è franteggil'a--
,re una 'slitl1'az,iOlileimrpr'avvIÌISi3!IDentede[i!nea~
tasi, un cOlnta è inon Ipl'evedere lIe necessirtà
ed i bilsogni che ,si manifesteranno Ìin se~
guita.

È hene 'rillevrure che '~l nostro deficit aJli~
mentare !nel Ipri'lna trimestre di quest'anno
è aumentato del 31 per cento, Isegl1!alndo un
'alumento lnatevole ISU quello ,che ,già si era
detell1mÌJnata Il"anno S'COll1sa.Dobbiama Inota~
ire inoltlr!e ohe 110.CEE esprime gmvi 'Pr,eoc~
ou;pazioni su Ulna cl1isì~aUmentare che coLpi~

'rà ilonsallo 110.nostra, ma 'tutte lIe nazioni.
Seconda aJlcuni calIcoli, si 'ritieme ehe fra

trent'alnni la IPQPolazione del mando si3.rrà

mddqppiiata. QuÌindi dabbiama Ipl'epamrci
Iper lpoter s,falmare Io. or'es.cente rpOlpall<aziame
lneglli anni a venÒre lin iLtIl momento in oui
,ilncantri3!ma difficoltà a sDrumare 110.IpDpoLa~
zione atltualle.

Dobbiama quindi cambia'r,e cDmpletamen-
te 110.patlitica l3!grar,i'ache ISliè seguita iPer~
ohè iIa situaziane deficitanila dellla Iproduzione
3Jgrkalla è !stata detel1IDilnata da Ulna sede di
iPol,iti!che sh3!gl1rate, a cominÒare da qudla
~ifOirmaagranila del 1948 ,DÌina a ,tutti i SuiC~
oessivi ,p,rovvedÒmentli che non hanna batto
che mortifioare 11'agricoltum e :gli ag:dcol~
tOlri e che, invece ,di camtribui:re a 'incrementi
de]la Iproduziaine; H hanna Dst3JcOllati.

Oi 'si Ilamenta ara deUa siÌtua:zJioue ddlia
zDotecnia. Ma, onol'evDli oal1leghi, 1113situa~
ziDne delilla wateonia è stata vOlluta qUalnda
i terreni a pascaJa !Sona ISltatidr,as,sificciti ter~
['e il!1cailte e !si lim;provv1i!savana de/llle cOOlpe~
raltiv,erulle qualld, Sii assegnavana dei terrena
pasoolativ.i can Il'0'scopa di cohiv:arli, mentre
si 'sa che ile cDoper.ative hanno. IktsdatD que~
slti terreni ,incolti e mallte volte addimittura li
halnmo riarf:ìflittati a :pascolo.

La fiUJgadalHe oalmpagne è Ulu a1tro battme
ohe ha oantnibuilto 'rulla contraziane delila
zootecnia ,pen1chè Isi IPOS1sona 'laisdanJ,e tle cam~
(pagne abbando[llate qUalnda ,illoanu3!dinD, do~
Iposei DI'e ,e mezza di lavora, tDrna '311paese,

ma non si 'PUÒ Ilasciare la staJLla a:bbando~
nata Ipel'chè Ir,a'staJI'a ha bisDgna di UèI1Jaipar~
teCÌipaz,iaille attil\1a di qperari con ItU!rniÌdiurni
e lilotturl1lÌi.

Dopo questliell1rori, 'si v~ene a dir,e che 110.
;watecnia è defÌJci1Jaria: ma oontinuelI'à ad es~.
serIa se non !SIicambia programma!

La sitU!aziane deJH'agnicOllltum è questa, an~
che nei riflessi del progmmma camUJilhalIiia
che è fondata 'Sulla ni,strutturazione dell1e
aziende. Evidentemente gli agricaltari accol~
gona ben volentieri un programma e i con~
tr.iJhuti del FEOGA ,per !ÌJI1iVestimenti nel!le
aziende, ma prima ancara di questi investi~
menti gli agricoltori varrebbera poter can~
'servrure 1'effiicienza delle ,stlruttur,e Igià esi~
'stenti che ,inveoe dec3!dona digiorl1a ÌJngiar~
n'O, perohè la situazione agrkOlla non con~
:sente oggi agli agrioa[tori altro che ipagaTe
a stenta la manodopera oooarr,entee le im~
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poste e non consente, non dka nuave stJ:'Ui~
tUlDe,ma neppure ,di miipaJI1arequeHe esilstenti.
Se ci si ,recrusse a visitare ,le ca,mprugne, ve~
dremma la stata dei' fabbricati notevolmente
peggiorata, iCalll!dutture ,d'la,oqu:a ohe hrullillO
bisogno di essere rifatte, 'si,stemaziOlni di te:r~
rerro che frGéLnanO',muri para,t,en1I1a ,che non
possonO' essere cricostrUJiti, 'sitrade di và.'aJbi~
li'tà aZliendalleed inltemzielndaLe oOII1iPLeta~
mente tI1ascurate. QuiI1ldi> abbi,a,ma ibisogna
di 'ri\parare lIe struttu['e attuali e di iP'r'orvve~
dere pO'i a nuove strutture.

Evidentemente gli \agdodLtaI1i sarebberO'
ben J,ielti di dare tutta Ila Iloro oaililaibarazione
a questa .pa,!,itioa deLLe 'strutturre. Sii deve iP'e~
rò tener ipI1eis,ente che taLe pdl1'tka imlPllilca
aS>SiUiIlzia[Ledi nuovi dehiti da Ipa:rte degli
agricarltmiin quanta i fondi camunitari ed

'anche qUe!l[,i che potrà stalnziare ill Gaverna
J]J!azionrule al mrus>sima riuscirannO' a CiaprilDe
ill 60~65 Iper centO' deUa spesa oooor'rente. Il
resta davrà essere caperta dagli ,agr.kaltOlri
con debiti. D'altra parte gli agricahari stes~
si sona già enormemente indebitati. Oiò è
,stata ricanasciuta a sua tempO' in Commis~
Isione daJll'ex ministrO' Nata,li 'e, pur non ca~
m:alscemda ilLpensierO' dell' o:norevale Fermri~
Aggradi laJ Iriguarda,. pensa che anch' egli non
possa che darne oonferma.

Juaa'tlre gli [istituti di credilta sona 'restii a
canoedere nuavi IpI1estiti agli agrkaltari l:a~
mentalTIlda ~ e dal Ilora punta di vista [a

l'almentella è giustificata ~ che gli agdrOall~

'TImihannO' farti ;passhTità, cambi'ali e rate di
mutui :nan pagate. Ma queSito è avvenuta lO!an
Iper Ila cattiva voJontà degliagdcoltO'l1i, i qua~
li anzi, avendO' un ipatl1ilmOTIliaterriera, dan~

nO' ampia garanzia alla banca di pagare se
nan aggi, dO'mallli: evidentemente alla base
y,iè una crilsi agricola iOhe ,li ha pasti i,n

queste amare necessità. PertantO' la poli~
tj>oa deUe strUlttuY!e è flegata a1lra politlica del
eredita che deve eSlsere a 'lUillga /S:cadenza
peiI100è gli i:nvestimenti iln agI1icOlltura, quan~
do e se Ipraducona, Ipraducana dopO' mOiltis~
simi anni.

Bi:sagna ilnfat,ti 'pensare ohe :l'rrugricailtura
ha uma :sala pI'oduzioneaill''aI1ina e se :in UJJ1.
,annO' lillraccalta ~a male, da Uln Ilata [lan ~si
riJoav:a nuLla, dal~'alvra "i è Ila :necessità ldi
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impegnar,e nuov:i investimenti Iper [l'annO' suc~
ceSlsivo. La situaziane è ben diversa per ~e
ilndusltrie le quaIi 'pTaticamente svolganO' UIll

d'dIa oantilnua di !produz1ione. Se la Fiiat o
alhrre lindu:stlìie dovesserO', per es,empia, ,pra~
dune Isola Ulna vdlt:a a~l'.anna Uln determi~
nata t~pa di macchine e Ipai attendere un
runna, f,allLirebber'o Iprima 'a:nco:m degli agri~
cOIhori i quali 'sana ilnSli t:u:a:òione faUimen~
tare.

Pertanto nan si può IpenSaI1e ia,d 'Un ri'sv'e~
gIio ddl'.aglìkOlLtura se non sii ,siJstema ~a si~
Ituazione deLle passirvità degli agricoltalti.
QUlindi Ila nuova pollitlioa in questa oampa
davrebbe essere preoeduta ,da lprovvedimenti
ildomei. Genel1ailment,e mon vOr~lia IrioO\rdare
provvedimenti adottati dal cessato regime,
ma in questa casa vi sona castretto: nel
1931 o 1932, vi fu un momentO' di grave cri,si
dell'agriooltura, per cui g,liagricolltari a cau~
Isa dei .lorO' debiti dav,evana tJra:scurare ,l,e
azi1emde. Fu emanata 'rullol1a una ,legge suLla
trasfonmazione del1l>e(paSlsiViità :ag.I1aJr1ieonera~
se. Si dedse lin ail1:re pardle lll'On Uln nuova
esboI1sa di denal10 da parte degli istituti di
credilto, Ima Ulna si'stemazione di Ipassività esi~
stenti, che nan avrebberO' pO'tuta essere re~
cuperate dagli istituti di credito senza azioni
cacI'citive e senza a,oor'esceI1e l'O Isconvolgi~
menta deU',agrilcOlItu:m, co:n mUDui a !lunga
sca,denza e ad lumtassa di ilnteresse soppO'r~
tabill,e.

CI1eda di essere 'stata abbalstanza breve;
deva però dire che Inan 'I1ÌJtelllgache arga~
menti di questa importanza passanO' esser,e
dvbattuti gualI1dallllda l'orologiO', Iperchè ,ill :sa~
ila fatta di s3lpere che U!n ILnterv,enta deve.
essere limitata nan offl'e ,la :possirhiH.tà di

es!paI1ve queLla che si davrebbe e di studiare
sufficientemente gli aI1gormenti ,in esame. È

ohi'3:rO' che quanta stiamO' dicendO' ilo dioia~
ma improvvisandO' perchè questa decI'eta
cI'eda sia 'st:ruta appra~ata lieI1i da11'ailtra Ira~
ma del PlaI'lamenta ed èalrri1vato 'sallO ara,
;per cui non abbiamO' '3:\"uta n~ppU!I!e il tempO'
di leggerla e di eSalminarla. Questa, ,seoanda
noi, nan ha gi'l1'sti£icazione peDchè è vera
che nessuna ,di Inai ha pia:cer,e di restalread
,agostO' a Roma, ma ,ev:identement,e, Ise mvece

di chiudere i .lavari oggi, damani .o da:pada~
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mani, ili ohÌ'UldessÌJma Il,'8 iO lil 10 di :agosta,
questi Iprorvv'ediJmenti ,sarebbero. s1Jati lélIppro-
vlati dal Senato. e sarebbero Ipassati aHa Oa-
mera, mentlDe quetli appravati dal1a Oamera
sarebbero passati al Senato, in mado tale che
i due rami del Parlamento avrebbero potuto
discuterli largamente in senO' ai loro Gruppi,
consultando gli esperti nella materia per ve-
nire in Aula con una preparazione più cO'm-
pleta e per poter svolgere interventi pari
all'importanza degli argomenti.

Invece ci si è voluto mettere fretta: noi
che sliéllmo11131ImÌJnOI1él1nzanO'n pOlssiamo lriheJ-
larci, ma se non fossimo stati la minoranza
nOon aVlremmo aooettatOo questa procedura.
Comunque nai rpaI1liamo peI1chè attraverso
ilPadamento la nostra 'Vooe gimnga al pae-
se. Nella situazione attuale ci appeLliamo
alI pa'ese e girudioherà il paese. Ribadia-
mo comunque che ,siamo fermamente de-
mooratilOi, cheabbi,a:mo dimostmto Ila no-

'stra democrazia ,e ohe continueremo a dJimo-
stimlda a;desso. Arico costituz'i:cmal'e o non aJr-
co oostituzional1e, gi:udicherà lillpaese; vedrà
esso chi è lll'eUa Costituzione e chi è fuori
deLla Costituzi:one, Iperchè, qUlando ci s<ÌaQ'-
,peJLla ad essa, bilsogna ajp]J~ÌJCa:I11ain:temmen-
Ite e nom s0l1tanto ,inalkuni..arti:oOlLi ohe pos-
sono 's,ervire per <coIDIprÌJmere le OIW'osizioni
:soomode.

Una delle caUlse deMa orisi attualle, indub-
bisilTIente, è s1Jalta la mancata dilsdpHna dei-
1'at,tivi,tà silndacaJle e i,l mancato riconosci-
mento dei sindacati. Abbilamo oreato un po-
ter,e autonomo, ohe è diventato ia:1JteI1Looutore
del Governo, quando inveoe seconda la C'O-
stitJUzione l,'ilnt{~r,IOlautare del GOI\Terna è il
Parlamento. A:bbiama assistita aJddÌirÌ'ttura al
fatto ohe dirÌigenti statali investirti del man-
dato parlame>ntar,e hanllla 'rÌinuuciato al mam-
dato stessa per non esseDe ilutedocutori del
Govermo neHa loro veste di parlamentalri,

I

ma di esponenti di arganizzazioni sindacali.
Nessuno di nai pensa di valer combattere
o di voler negare l'impaptalllza deUe assacia-
zioni si'llldaca1i oome Istrumenti di difesa del-

le categorie, ma neghiJamo che Le associazi'O-

ni sindacali debbano dÌiventare ,oggi n'On as-
sociazioni di difesa di interessi economici,

ma strumenti di pressione politica.

Un u:l.t'imo esempio deLla s]tuazÌione di di-
sordine del paese ed ho o'Onduso. A Roma
pratestana i detenUlti. Possono anohe avere
deLle riohieste fondate, ma che cosa invece
fannO' questi detenuti? Saooheggiano, deva-
stano, rompono televilsori che eranO' stati
copios8Jmente mandati entra le mura del car-
cere, p:rodUJcOlna danni per circa un miliar~
do. I det,enuti di aJl<trecarceri poi, ad esem-
pio queUi delil<amia Catania, protestan'O per
solidarietà oOln i detenuti di &'Oma e si ab-
bandOlnano ad a,l,tri disardini e ad aMre deva-
stazioni. Perciò se non si rioa!stitui,soe nel
pa'ese Uln alima di ,ordine e di tranquillità,
Uln dima di paCÌifica oonviv,enza ~ quest'O è
ill compito prindpale del Gov,eI1no ~ nessu-
no si può i,lrlUldere ahe il GaVlerno di cenrt:ra~
sÌJnilstra pOltlrà raggiungere risultati oonoreti.
Noi, neU'interesse del paese, vorremmo au-
gurarci di errare in questa prafezia; ma evi-
dentemente gli esempi del passata e l'esp'e~
lcienza, Isecondo ,cui se una nazione è stata
turbata da di,sord~ni interni ciò ha contiri-
buito ad accresoere i disagi interni, ci fanno
dubitare dd1'a:Vlv,enire. (Applausi dall' estre-
ma destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È ilscritta a pair-
lare i,l senatore BuoCÌini. Ne ha facoiLtà.

B U C C I N I. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti .del Gaverna, ona-
revoli collleghi, iil prov1vedimenta oggetto del
nostro esame trova una sostanziale adesia-
ne del Palrlamenta, sottolineata anahe dall vo-
ta di astensi,one g,ià preanmmcialt'O dai Grup-
pi di opposi'zione. Greda che questo vada ad
onare del Governo, ohe Ìinizia i pr,imi passi
ICOIlun ilmpegna, ,ahe appare di fond'O, 15,1111-
l'inizio deLla cosiddetta politica dei prezzi.
I:lprovvedimento, oggettO' :del nostra esame,
più che forme caerciti:Vle ~ la parte sanzilO-
natoria infatti è di carattere mo1:t'O secon-
dario ~ vuole sollledtare il senso di respon-
sabih,tà dei produttori, dei di,s,tributari, dei
dettaglianti e dei oonsumatori. In fondo è
1'eserçente ahe deve fare illilstina dei prezzi
pratioati al 16 luglio 1973 e, soltant'O 'Ove

oacorm, può intervenire il ComitatO' provin-

ciale prezzi.
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Desidero soffermaI1mi su un pamtilCOIlare
a,spetta, riJevato anche dall'anorevole reila-
tore, quando ha affermata che il provvedi-
mento si affida a com,ponenti pSl1oo~OIgiohe,e
v,orrei di,ve che il GOVierna, prOlpJ1ia attra-
verso Je norme di eseouzione prerviste nel de-
oreta, dev,e fare uno SlroJ1Za, deve manife-
stare un impegna di fondo per rendere COill-
s3lpev0l1i i cittadil11Ji dei probJlemi eoonomrid
ohe ci attanagliano e di oui la poHt1ca dei
prezzi è soltanto un aspetto. E v,orrei a que-
sto pun to far presente che i mezzi di diffu-
sione a nostra disposiziane, a com1ndare
daLla televisliOlne, non soddisfano troppo. Il
'federe, per esempio, ill pO'vero panitilCatore
di Ca1tamiSisetta, arresta'to e processato can
giudizio direttissimo, quanda tutti sappiamo

che è stato la vittima di ,giuachi molta più
campI essi e più gmndi di lui, sta a rappr'e-
sentare, a mio avrvi,so, non l'esatta strada che
i mezzi di diffusione dOVlrebbero percorreire.
E questo pe:rchè? ,Perohè neLla stessa misu-
ra in oui riusciamo a or,eare nel paese, tTa
i cilÌitadiJni, ,tm gli interessati una maggioire
consapevolezza dei problemi economici, pos-
si'almo ambilre alil'aidesione di sltrruti popolari
sempre pdù estesi. In veri,tà, per rimanere
nell campo deUa televilsione, seguenda le H-
lustrazioni dei problemi economici, che non
vengono prles'ellltati in ,maniera elementare,
credo che la maggiar parte di coloro che
guardano i,l televiisore non capiscano g,ran
che, come del resto non capiscOlno gran che
leglgeI1ldo 1113stampa quotidiJana di di[fusio[}}e.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue B U C C I N I ). In questo cam-
po dobbiamo compiere uno sforzo. Quali so-
no le componenti del prezzo? La domanda,
,J'o£ferlta, ,la speoulazione, la congiuntura in~
ternazional,e sOlno tutti te:rmiJni che pOSlSonO
essere compresi da all:cuni inizilati, ma non
vengono mai tlraldoNi in termini eJementari.
Eppure è necessario che iJl modesto detta-
gìliante del paese di montagna conosca que-
sti pI'oblemi, così come li deve conosoere il
consumatore, pokhè soLtanto in questa ma-
niera possialma oallare questi provvedimenti,
che sii affidano all'adesione IPSlkolog1ca, ne[la
realltà del nostro paese. È necessario che si
lavvii, p:roplrio atJtrav,erso ile no:rIDe di esecu-
zione, una larga e impegnatirvla campagn:a di
divulgazione e di diffusione; così si può
as,siouira,re una camponente del, suocesso al
provvedimento, che stiamo varando in que-
sta Assenibilea. Questo provvedimento è in
seconda lettura, quimdi risent'e un p.o' del-
Je con:seguenze,1.i:mitative di un dibattItD che
già si è arvuto nell'altro ramo del Parlamen-
to; esso riguarda ill blDooo, si di:oe, di 21 voci,
che poi si riferisce pr.()lbabillmente a 700 o
800 prodotti coHegati con ques,ti titoli, e
tutti ,gli OYévtori, che mi hanno preceduto,

hanno ,ri,conosduto che esso si inquadra, so-
prattutto, neLla IProfonda crisi ohe attraver-
sa l'agricoltura in I:tallia, soprattutito nel no-
stro Mezzogiorno. Credo che questo sia un
fatto oosì padfioo da non meritare uheriori
1Hustrazioni. Vorrei però ricordare e SOtltO-
lineare che, aHa base di questa orisi, tutti
halI1lno denunciato la for~atura ddle espor-
tazioni; che, aI1la balse di questa crisi, vi è il
fatto che aLla Hne di quest'anno, ,secando i
calkolli f,atti da1l'INEA, nOli importiamo il 50
per cento dei prodatti che nazianalmente
potremmo produrre e che ciò aUJmenta note-
v,olmente i'1 deficit della biilancia oommer-
ciale. Sappiamo che vi sano 5 miH.ani di et-
tari di terreno oOiltivabiJli ma in!Urtillizzati;
sappiamo ohe in queSiti ultimi anni, menltre
i,l: preZJzo dei prodotti agrkdli è aumentato
solo del15 per oento, la quantità dei mezZJÌ
teonici acqui,si,ti daH'agricoltuI1a è aumentata
invece del 60 per cento; il prezzo degh stes-
si meZizi teonid è aUJmen tato del 45 per oen-
to, con punte, ad esempio per quanto ri-
guarda i mangimi, ohe v,aI1lno fino alI 60 e
anohe aJ 100 per cento.

È ohiaro ohe questa situazione rkhiede un
impegno di fondo, perchè i prodotti, di oui
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si ohiede ,il bloiDoo, provengono, in massima
parte, dailil'agrioÙ'lltura, per ridare £iducia ai
nostri contadini, ai nostri coltivatortÌ., per
non seguiJre l'andazzo segui,to fino ad oggi
di farci ridere 3ILlespalle dagli ahri membri
de!Ha ComuruJtà eur0'Pea. Abbiamo, per esem~
pio, perso l'occasione quest'anno di avere i
60 miiliardi dellla CEE, per non avere aoqui~
sito le direttive deUa CEE, che dovevano es~
sere realizzate, con legge interna, nell'aprile
1973, per non aver predisposto una pÙ'litica
di controMo dei mezzi teonici per l'agricol-
tura, per non aver fornito le regioni dei mez~
zi necessari a creare attOI1ll0 aHa forma
associativa o aLl'azienda cohivatrice nuovi
perni per far mientare la politica agraria.
Se avessimo fatto queste oose, probabilmen-
te non aVlremmo subÌito una crisi di queste
proporzioni e in termini così drammatici.

Nell<a discus'sione che si è avuta neLl'aLtro
ramo del Parlamento sono stati fatti rriHevi
di fondo sul provvedimento, che ci accin-
gi3Jillo ad approv.are. È stata soprattutto
messa in risaMo ~ d'altm parte ne ha ac-
oennato anche i,l relatore ~ l'es!QlusiÙ'nedel~
la regione e dei oÙ'muni dal controIlo del-

l' Ù'sservanza derlle mi,sur,e ohe si adottanO',
faoendo tutti rimarcare la debo~ez~a delle
strutture dei comitati provinciali dei prez~i
e del Comitato interministeriale dei prezzi.
Questo, onorevole relatore, è stato Ù'ggetto
anche di un Ù'rdine del gioI1no che è stato
aocettato dal Governo perchè nelle norme di
eseouzione si leghino gli enti locali alla poli-
tioa dei prezzi. L'assulrdo è pJ1Oprio questo,
che o ci !Livolgiamo 31irpre£etti, che nOli die-
niamo abbÙ'ndantemente superati e di cui au-
s:pi'ohiamo Ila completa scomparsa dall'oriz-
zonte ,politico, o ci affidi31mo a ve!Qohie ,leggi,
come quelle che regok\Jno il comi,tato provino
dale dei prezzi, ohe hanno fatto un po' la
loro storia, che non possono essere riesu-
mate per oose vive, lpiaLpiltanti, moderne, che
richi,edono nuovi ilmpegni, una nuova forma
di attiv,ità. Ed è stato anohe sottolineato,
onorevoli coMeghi, come pUI1trorppo dal bloc~
co sono esoluse le carni fresche e le farine,
anche se si dice che questi sano prodotti che
seguono a11meleggi, cioè la normativa comu-
nitartÌ.a. Ma questo non 'spiega !Qhe nel no-
stro interno noi aVlremmo potuto regÙ'lamen-

Discussioni, f. 654.

tare in maniera diversa la distribuzione e la
vendita di questi prÙ'dotti. Così come, men~
tre da una parte si prende atto con piacere,
nonostante le debolezze della struttura
AlMA a cui iniziaJLmente il deareto affidava
solo le carni e le farine, che, oggi, con
l'emendamento che ,è stato apprÙ'vato alla
Camera, l'AIMA si interessa anche del bùr-
ro e dei mangimi, dall'altra si osserva che è
escluso un altro settore, queLlo ortofrutti-
colo, che ha anche ila !Sua importanza, cioè il
blocco dei prezzi suMa frutta fresca e seoca,
un elemento che non è stato affatto toccatO'
e per i,l qUaJle nÙ'n c'è nessun impegno, quan-
do sappiamo quanto purtroppo incide sul
rrispaDmio di .una massaiaill pagare 1.000
llir.e [le .ailliegie a 500~600 Une [e ahre [rutta.
NanÙ'stante questi rilievi, che in parte, a no-
str'O avviso, potrebbero essere corretti con
le norme di esecuzione, nÙ'i dobbiamo dire
che il discorso di prospettiva è l'unico di-
scorso valido. In fÙ'ndo il calmi,ere è una
p'ohtica, che ha valore soltanto sui consumi,
la politica dei prezzi ÒguaI1da la produzione,
la distribuzione e la vendita.

E mentre la politica del calmiere poteva
essere oara al Governo precedente ma ha
dimostrato vistosi fallimenti, :specialmente
neIJa città di Roma, la polhica dei prezzi
può non soltanto iniziare una nuÙ'va era,
ma rompere con lIe vecchie strutture, con
l'impegn'O però che, alla scadenza dei tre
mesi, cÙ'sì come ha r1lev;ato anche i,l relatore,
ci sia un'altra normativa più efficiente, per
fa,r fronte agli impdlenti problemi che l'au-
t:unno ci presenterà. In questa visione e,
soprattutto, con questo incoraggiamento,
noi socialisti vog:liamo dare il nostro oontri~
buto; sottolineando il vota favorevole a que-
sto provvedimento, non dlmenticando che è
soltall!to un inizio; può essere debole o forte
neLla mi'sura in cui nÙ'i faremo più consape-
voli e più oe;rti i cittadini di questi proble-
mi, neLla misura in aui noi, da questo primO'
pass'O, I1iusdremo a fare passi cÙ'ncreti, più
siouri per avviare la nazione su un'altra
strada di progresso e di maggiore civiltà.
(Vivi applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. , È iscritto a par-
lare ill senatore Endrioh. Ne ha facoltà.
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E N D R I C H. Si@ll'or P,residente, signor
Mini,stro, onorevoli colleghi, non si può !ITe~
galre che nell'emanare i provvedimenti che
Ìin questi giorni sono aM',esame dei due
rami del Parlamento il Governo sia sta10
pronto e solerte: è stato prontÌissimo, ceJe~
re, f:UlI'mineo. Se lla bontà d'un gov.e~no si
dovesse vaJutare e misurare lSoltamto alia
stregua delUa rapÌidità dei suoi a:1ti ed inte['~
venti, dovremmo dire ohe questo è un go~
verno eocdlente: appena costi[tuÌito, nel gko
di poohi giol1lli o meglio di poohe ore, ha
vara to una seri,e di provvedimenti d' emer~
genza adottando la fonma del decreto~Jegge,
anzi ricorrendo a:ddiriJttura ai decreti cate~
naooio.

Purtroppo l'esperien~a iiI1Jsegma che non
sempre la ketta va a braocetto con la bon~
tà e ci dice che g1i atti precipitosi recan'O i
segni dellla mancanza di pOlllcùeraziOlThè.Non
lo dÌiCe sol,tanto l'esperienza: quaàche voha
lo avete detto voi, sÌ/gnori del GOiV,erno. DeJ~
la compagine govel1nativa fa parte un mini~
SlT,o i,l qualle, dopo aver ca1deggiato e pero~
rata con dovizia e soh:mnità d'argomenti la
o;:ea:z;ione dell'EneI, ha fini to col dichiararrsi
rammaricato e penìÌito (,un po' ta,ndi, ma me~
g;l-io ta,rdi che mai) ed ha ammesso che gM
argomenti che aveva addotto erano privi di
consi,stenza e ohe la creazione deU'Enel è
stata un errore. Ciò non ha impedito che
e!~li tornasse al gorvenno e che sia oggi tito~
lare d'un DÌlcastero moLto importante. La
verità è che gli errori dei mÌinÌistlri li pagano
i oontribuenti: se li pagassero i mini,stri di
tasca propria, forse Le oose andrebbero un
po' meglio.

Dunque il Governo si preoooupa del pro~
h],ema deill'amdamento e delll'ascesa dei prez-
zi: è naturale e doveroso. Non saremo ce:r~
tamente noi a dÌtre ohe i prezzi non devon'O
es'sere controt11ati e oontenuti, che non de~
vono essere repressi lie ilLlecite speoulazioni,
i gua<dagni esosi, gH au10chimenti scaillda~
1081. Da questi banahi più d'una volta nai
abbiamo richiamato l'aHenziane del prece-
dente Govler:na sul rincorrersi dei salari e
dei prez:z;i, che si tradu'Ce in un inganno pe['
i lavoratori.

Nel oOlrso del d1ba,tti,to svoltO/si in questa
Aulla suNa rivalutazione ([si fa per di:re, quan.

do si pada di rivalutaziane) d~lile pensioni
deLla previdenza sociale noi abbiama detto
alI GOV16nno: voi ,vi iprqponete di dare una
manciata di soldi svalutati ai pensionati, una
vera elemos:iJna, ohe già è assOlrb1ta e trav'Ol~
ta daLla marea, che salle, del rincaro della
vita.

Che cosa ha fatto Ìil governo Andreotti?
IiI governo Andreatti ha rispolverato nsrtitu-
to dei calmieri ed ha a£fidata ai prefetti! a
questi cirenei, 1':iJncarÌtCo di farli applioare.
!tI risultato l'abbiamo vi,sto tuttiÌ: in pochi
mesi i prezzi sano saliti in modo vertigina-
so, con un ritmo senza precedenti.

Tempo fa i,o ho presenta.to un'interroga-
~ione al P.residente del Cansiglia del tempo
e ai ministri interessati per sapere se l'a
politica dei caLmieri avesse sortito un esi,ta
posÌitiv,o. Non ho avuto risposta: seconda
una prassi oIimai consolildata ma dprovevo-
le, quand'O le interrogazioni sono imbaraz~
zanti, irl GOVlerno si ch1ude in UJll sÌilenzio
maestoso e non riisponde e anohe questa vol~
ta non ha rÌisposto. La risposta l'abbiamo
avuta in ritando pe,r booca del Sottosegreta-
rio aH'industlria, il quale, :Un sede di Com~
missione, neM'a:ltro ramo del Parl<amento, ha
detto ohe la poHtica dei calmÌieri è stata f,all-
1imentare. Non poteva essere d1veI1salillente.
A prescindere da ogni altra considerazione,
quando si ritiene e si pensa e ci si propone
e prefigge d'a£f,roillltare e risolv,e1'e i problemi
eCOlnomici con un provvedimento d'autorità,
oon un atto d'imperio, bisogna avere anche
la £orza di far rirspettare l'atto d'imperio. Voi
l'avete questa forza? Voi siete costretti a
fare affidamento sulla caLlaboraziane del
consumatore; ne ho sentito parlare anohe
nell' odierna re<lazione orale (chissà poi per~
chè queste relazioni si ohiamano orali, men~
t,re vengono semrp['e lette!).

Quando lo Stato è costretto ad attendere,
a domandare e a sperare che agni cittadino
si trarsformi e si tramuti in UJll agente di
polizia giludiziaria, abdka aLle sue funziond.
e al suo prestigio. Possi,amo fare affidamen-
to sull'opera deUa polizia? P'Ove['a polizia,
non ha mezzi! Non è in grado neanche di
fronteggia.re lo scatenaI1si della delinquenza
comune, tal11to è vero che su cento delitti che
si 'commettono (e dica £ra palr'entesi che cen~
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to delitti OggI ]n UJna gmnde cirttà si com-
mettono nel volgere di poche ore) novanta
pressappoco rimangono impuniti. La polizia
non ha i mezz,i per trovare gli autori in quan-
to la delinquenza è più velooe, più moderna,
più attrezzata del nostro antiquato apparato
burooratico.

Si dice ohe le misure adottate dal governo
Andreotti erano veMeitarie, ohe l'attuale Go-
velìno di centro-sinistra rifiuta la politica dei
calmieri. Un momento! Qui bisogna essere
coerenti. Secondo il decreto.legge del 24 lu-
gHo oggi in esame vi sono due periodi: uno
che va fino al 31 ottobre di quest'anno e un
altro che va dallo nov,embre in poi. Fino
al 31 ottobre saremo in regime di prezzi
vincolati; ma dallo novembre in poi quale
regime aVlremo? La determinazione dei nuo-
vi prezzi affidata ai vari comitati, secondo
gli articoli 5 e 6 del deoretoJ'egge, che cos'è
se non un sistema calmieristico? Voi rite-
nete d'aver scacciato il ca,lmiere dalla porta,
ma rientra daMa finestra. Con questa aggra-
vante: ohe fino al 31 ottobre vigerà un si-
stema peggiore di quello calmieristico. In-
fatti il calmiere, a parte la possibilità d'ap-
plricarlo, ha Ulna sUla logica, ha un suo con-
tenuto razionale :perohè presuppone un'ana-
lisi dei vari elementi, dei vari fattori, dei
costi, dei guadagni leciti; invece il blocco
dei prezzi, come provvedimento avulso da
ogni rultro oontesto, è assolutamente illogico.
Forse fa parte di quella terapia d'urto deIla
quale abbiamo tanto sentito parlare, su cui
si insiste tutti i giorni. Tutti parlano di tera-
pia (sembra d'essere in un polklinico anzi-
chè in una assemblea legislativa): terapia
d'urto; ma le leggi economiohe non possono
essere maltrattate, non possono subire urti.
Quando si pretende di bloocare i prezzi sen-
za risalire alle cause del loro aumento, sen-
za combattere queste cause, è come pre-
tendere di porre argine ad un'epidemia non
già assa,lendo il male alle sue origini, ma vie~
tando ai dttadini, per legge, di ammaI,arsi.
E non è il caso d'invocare i precedenti d'al-
tri paesi e di direi che il blooco è stato effet-
tuato anche ahrove, per esempio negli Stati
Uniti d'America. Anzitutto non sappiamo se,
a oonti fatti, quei provvedimenti adottati
negli Stati Uniti potranno rivelal'si utili ed

effioaci. Comunque l'America non è larga-
mente tributaria di materie prime e di ge-
neri di largo consumo verso gli altri paesi,
mentre noi importiamo tutto; non siamo più
in grado nemmeno di produrre il sale e lo
zuochero per il consumo nazionale. Noi im-
portiamo non solo le carni e i cereali per
migliaia di miliardi all'anno, ma importiamo
perfino i cocomeri da Israele; importiamo
tuNa ormai.

In seoondo luogo, il blocco che è stato
effettuato negli Stati Uniti è un blocco glo-
bale, che non comprende solo i prezzi. (Vor-
rei pregare l'onorevole Ministro di dedicar-
mi almeno uno dei suoi orecchi: gliene sarei
infinitamente grato). 11 blocco attuato negli
Stati Uniti si estende a tutti i prezzi e non so-
,lo ai prezzi, ma ai s3ilari, agli stipendi, ai divi-
dendi, ai redditi in generale. In Halia invece
n blocoo non si estende neanche alla tota-
lità dei generi alimentari perchè quando, in
sostanza, siete costretti a tener fuori le carni
fresche di qualunque tipo e la farina di gra-
no tenero o duro in quanto in materia c'è
una normativa comunitaria, voi vulnerate,
infrangete il sistema nel suo insieme. D'al-
tromde non riesoo a oapire perchè nell'elenco
di cui a11'articolo 2 sia incluso il poLlame e
non le uova, che, salvo errore, sono generi
di larghissimo consumo. Nè riesco a capire
perchè ci sia la birra e non il caffè e perchè
vi siate preoocUlpati degli alimenti dietetici
delrl'infanzia e non della tmtta, che ha un
immenso valolìe nutritivo soprattutto per
l'infanzia. Non è certo il caso d'analizzare le
varie voci. Dico solo che il blocco o è totale
o è inutile. Non basta bloccare alcune poche
voci; bisogna bloocare tutti i generi alimen-
1Jari e non solo alimentari. Bisognerebbe
bloccare i prezzi del, vestiario, dellla bianche-
ria, deI!e calzature, de11e bidolette, de1le lam-
pade el'ettriohe, delle matite e de1la carta,
eocetera eocetera; i'nfaJtti si tratta di anelli
soHd3il.i d'una s1Jessa cat,ena e il prezzo del~

l'una menoe r.iJ£liUisoe sUlI prez,zo de1l'altra.
A questo punto abbiamo Uln'ammilssione pre~
ziosa, che viene da persona qualificata e
intelligente quml è il sottosegretario Serva-
dei, ~l qualle dinanzi ai1la Commissione indu-
stria deLla Camera dei deputati ha detto:
non abbiamo bloocato i pI1ezzi del ¥es,tiario
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e deLle calzature perohè in questo settore la
produzione non è i'llI£eriore al oonsumo. Il
che equivale a dilre che per le VOlcibloccate
a.J consumo è ISlUperiore a:lla ITJII'oduZJioIT1Je,e
non sOlla:mente per le voci bloocate, agigirun~
go, ma per un'ilI1finità di voci.

In tali oondizioni, che tosa si può sperare
da questo tentati,vo? È come tentare d'i[O!ca~
t,enare una nuvola: vi s:£uggirà sempre. Biso~
g1na inveoe aocertare le oause deU'eccesso
del oonsumo dspetto aLla pro:duzlione.

A qrU!esto punto vanno consider,ati due
aspetti, UlliO positivo e l'al,tro negat1vo, UiIlO
confortante e l'altro sconfoJ1tan te. Dohbia-
mo oonstatare con compiacimento che il te-
nore di vilta deLle olassi economkamente più
debOlli è mo~to migliorato, che ad esempio
la carne non è piÌù ill dbo dseI"Vlaito ad alcune
categorie privi,h,~giate. Ouesvo è l'aspevto in-
du hhiamente positivo; ma c'è un aspetto ne-
gativo. È illuti,le negare che in numeròlSi
strati delHa popolazione il consumo sia grall1~
demente surperiore aLle neoessità largamente
considerate. La ,ragione sta nella dI'costanza
ohe i risparmiatori hanno penso il senso deil
rilsparmio. E peDchè mainca ill senso del ri~
sparmio? Perchè i,l dttadino non ha fiducia
neLle strutture economilche, ìnegli orienta-
menti ddlla olasse dJirig,ente, nellle direttive
del Governo.

,Colui che, a costo di sacrifici, ha messo da
parte una somma n'On la deposita in hanca
perchè sa che dopo hreve tempo ritirelrebbe
dellla carta sva.Iutarta; nè aoqui'sta titoli con
ill vischio di vedenli cro1lare. D'a1tra parte
non è incoraggiato ad acquilstare un terreno
perchè sa che l'ag.riocohura armai è dilStrutta
nè è indotto aid acquistare un aprpail'tameIT1ito
con iJl rilschio di vedersi bloccato ill fitto e
con l'onere di semp.re maggiori tdbuti. Di
conseguenza £inisce oon 1.0 spendelre il suo
denaro sperperandolo.

A quesito fenomeno ne fa rÌiscontro un a,l~
tro e cioè i.l contrarrsi della produzione per
molteplici motivi, tra i quaIi non ultimo il
ripetemsi d'ag~tazioni non sempre gi.ustif!i-
cate e neoessari,e. Mi dOillrundo se non vi ren~
diate conto di tuMo questo. Non è p.ossibiile
che nOln sappiate che c'è un aÙimento cre-
scente del consumo ed una orescente dimi~
nuzione della pròduz:ione. In realtà lo sape~

te; ma siete condizionati. Penso ohe abbiate
voluto emanare un proVV1edimento quarlsiasi,
ad effetti soltanto propagarndistici. Vai su~
bive l'ipoteca pesarnte di forze spesso extra~
pavIamentari, che vi pongono ogni giorI1'o
druvainlti ad un ultimatum. Non avete senti,to
la necessità di oonsuMarre tutte l,e categorie
interessate, farcendo appello al lOTo ci'vi'smo
e al l'Oro seTIiSOdi responsabillità, voi avete
semtilto Ulna sola vOloe. Adesso che cosla av-
verirà? !il proH1arsi d'una politica, tendelJ1ite
ad espandersi, di blooco dei prez:oi quale
provvedimento a sè stante aocentuerà i due
fenomeni estremi e silnistramente convergen~
ti del diilaitarsi del consumo e del compri-
mersi deLla produzione. E se oiò, unito al
verÌificarsi di que11'imboscamento di cui è
cenno neBa relazione ministeriale e che non
potrete evietare, a'Vlrà oome effetto i,l rarefar~
sii deMe merci, chi ne soffrirà? Eviden,temen~
te H popollo, del cui bene e del oui iirllteresse
tutti a parole sono sOllle01ti. Quando paJ1lo
del popolo nan mi riferisco ad una entità
aistratta e senza voLto: mi LiferÌisco concre-
tamente a:Ue tante faiillÌJg1ieneLle quali ill co:n~
sumo non è mai superiore alI minimo v1talle,

a queLle tante famiiglie, esistenti spedalmen~
te nel merÌidione, neUe qUalli, a:ll'appms'Si~
marsi deLla fine del mese, tutti i giorni si pre~

senta ill problema aTIigoscioso di tirovare i
mezzi per un magro desinare. E aMoJ:"a~ e

oondUido, signor P,resildente ~ sul control~

lo dei prezzi siamo d'aoco'l1do" i:l conteni-

mento dei prezzi sta bene; ma questo evlÌ-
dentemente non basta. Bisogna Ìinserire ta-
le controllI o e tal,e disdphna in un quadro

assai più vasto: bi,sogna r:iJdare fiducia ai
cittadini, bilsagna :ÌJncoraggiare gH. investi-
menti, bilsogna sltimolare la produzione, bi~
sogna rista:billire l'equillibrio tra produzione

e consumo. Salrà i,l Gov,erno in grado di fare
ciò? Magairi! Però ne dubito fortemente. E,
brudate, allil'iIOJDuoridi queste soluzioni illJte~
gmli ed orgaTIÌiohe, tutto è vano, e£fimem,

iilrl'1llsodo. (Applausi dall'estrema [f.estra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E È isariHo a par-
Iare ill senavore FaxaibegolL Ne ha facOlltà.
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FAR A BEG O L I. Signor Pres~dente,
onorevole Mini'stro, ono'revoli ooUeghi, credo
di pOlter afifermare ohe ill decreto-l:egge nu~
mero 427, oonloennente la disciplina dei prez~
zi dei beni di largo consumo, che iJ Senata
si aocinge a convertire in legge, s!ia uno dei
più importanti, anzi, dilrei, il più importalllte
fra i ciJnque presentati dal Governo. Perchè
è ill più imrportarnt,e? Perohè fa p3Jrteoipa!re
direttamente gli operatori economici, gli
operaJtori commeJ1ciah, i consumatori e quin~
ài, di,rei, tUltti i dttaJdimi che si trovano im~
pegnalt,i ndl'operazione di contenimento del
costo della viita; operazione lanciata daJ
GOV1erno di oentro~siniiStra, tendente attra~
verso i deoreti~iegge, e can questo ,in 'PaTti~
00l13lre, a bJooca::-e i prezzi di ben 21 generi
di largo consumo.

Il Presidente deJ CCJ!llIsilglionel suo discor-
so pnogramma6co ha diohiarato ohe,' in rut-
tesa di pro~JV1edimenti organici per cambat-
tere aJila ra:dioe le oause de1nnUazione, il Go~
verma avrebbe emanato prov,v'edimenti ur~
genti tendenti a fren3ire lo stata fehbri:l,e deJ-
la nostra ecanomia. Possiamo senz'al,tro qui
affiermare che ill Governo è intervenuto con
r~pidità ed ha presentato aM'approvaziane
deHe ASlsemb~ee legisl:ative Ulna sede di pro-.
poste che rappresentano gli strumenti che,
al momento, sono i più validi, i più idonei
a frenare una spiraJle ohe, se non bloccata
in tempo, av,rebbe certament'e contLnuato a
provooare gravi danni aliI'economia del no~
stro paese. Siamo e dobbiamo esseDe tutti
impegmati, ciasouillo nel proprio ambilto, mag~
giOlranza e minoranza. In particolare mi per~

metta di sOlLleCÌitare iil Governo a£finchè pre~
disponga gi1i strumenti più idonei non soLo
per gli adeguati contro~H, oosì carne previ-

sto dai cinque decreti, ma per la vigiil3Jnza
costante e per i dOViuti Lnterventi che non
pOSS0lt10 e non devono eSlsere limitati, come

ha giustamente Òlevato iil relatore, senatore
Be111anda, aIl'ul,timo anello della oatena: bi-
sogna eserCÌitare iil oontroLlo ed intervenire

a monte, ne~la fase produttLva e neLla fase
imtermedia. Tuttav,ia LI modo nuovo sul qua~

le si deve mi,surare il Governo è, a mio pa~

l'ere, queMo di educare adeguatamente ill
consumatore.

10 AGOSTO 1973

Tale SICOPOsi può ra'ggiungere usando i
mezz,i di cui lo Sta'to diiSpone e avoè le re~
gioni, le camere di commercio, la colaabara~
z,ione dei sindacati, l'organizzazione di COIt1~
ferenze per eduo3JJ1e sia sul piano teorico che
pratiJco le nostre maslsaie. Espeni,enze di que~
sto genere sii sono aVIUiteLn certe province del
nastro paese ed hanno dato ottimi risultati.
Si potrebbero portare malti esempi. In que~
sti giorni sono andato a fare la spesa con
mia moglie, sono entrato in Una maceUeria
e obiettiiViamente devo pur dke che se non

I si conosce esattamente {(LI t3JgHo)} che SIi
vuolle aoquistare non è possLbiile fare un con~
trolilo. Quindi è necessaria un'educazione
del consumatore; biJsogna educare ed orien-
tare l'aoquirente in mado da creare una co~
scienza di meroato. Credo di poter affer~
mare che H dsulltato, sul piano psJcologico:
sia già stato raggiUinto. La popolazione è
di'sposta a colllaborare, le oI'ganizzazioni di
oategoria sono seriamente iimpegnate nel-
l'aiutare soprattutto li pkcoli dettagHa1lJti
perchè questi non si trovLno in difficoLtà.
Ma esiSlte un pericolo, ohe diJ1ei è LIpericdlo
di sempre, ed è la speOUila:zione: gli even~
tU3l1i riltardi nei rifornimenti, gli aocantona~
menti nei magazz,ini di certi prodotti ailimen~
tari per immetterH in qua:nti,tà minore sul
mercato possono vanLfkare le attese di tut-
ti. Quindi ill Governo, a11re ad essere vigill!e
ed attento aff,irnohè tUittO ciò non si vedfi~
chi, deve eseI1citare un nuolo primario in
co:lilaboraziO'ne con le aziende a partecipa~
zio[}le statal'e che operano Ln miiSura notevale
proprio nel settore allimentaJ1e, quaHfkando
la f,unzione de:lll'AIMA ~ dico quaJ,ifkan~

do ~ affilt1chè sia sempre presente 0011 dina~
milCità per evi,tare che si dpeta i,l caso del
pane verifkatosi a Napoli in queSiti giorni,
ed in aMre parti d'Ilt'al'ia.

Signor Presidentle, signor Ministro, olIio~
revoli coHeghi, vengo aLla oonclusione, sia
perchè su quest] deoreti ,si sono ,g]à dette
mOllte COlse, ed i!1relatare ha già riferito in
modo ampio ed esaudente, sia perchè creda
che tutti abbiamo piena coscienza dei gravi
problemi che debbano essere il più presto
possihille risahi; arrnunciando quindi ill voto
favlOrevale del Gruppo deHa Democrazia ori~
Sltiana, auspilOo che la volontà palitka dimo~
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strata dall Oov;erno possa essere sorretta dal-
la cowlruborazione più ampia delll'OIp:inioJl'e
pubh1ica e ohe ill Governo stesso pO'ssa con
autor1tà e fermezza portare a compimento,
~n siede legiislativa e secondo il piano di pro~
grammazione, quei provvedimenti organici
lli3cessar,i per comhattere a1la radice 1e cau-
se de1hnflazione. È su questo terreno infat-
ti ohe si pOSSOilliOcreare 1e condizioni 1donee
a ga't'antire ed assecondare un rinnovato svi-
Luppo economico e, attl1averso una coraggio-
sa e organica azione riformatr1oe, la crescita
civ,ile e democratica del nostra paese. Grazie.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Bergamasco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, come è noto il decreto attualmente al no-
stro esame è strettamente collegato agli altri
quattro pUir,ea~ nOistl10lesame ÌiI1questi gior-
ni, e costituisce con essi un insieme, un pac-
chetto, come si dice, inteso a contrastare !'in-
flazione e a raffreddare l'accelerato movi-
mento del rialzo dei prezzi. Vi è quindi una
finalità unica sulla quale non si può non con-
sentire, essendo l'iniziativa ampiamente giu-
stificata dalla situazione di emergenza in cui
'Si trova Ialtturulmente 'illnostro paese. Essi /So-
no cinque diversi strumenti che devono es-
sere attentamente vagliati, uno per uno. Di-
cevo 'Che la finalità è unica, che i provvedi-
menti sono tutti coordinati a uno stesso fine
e [perciò liffilpID.lcanoallcune considerazioni di
carattere generale, già svolte per il nostro
Gruppo dal collega Brosio il quale ha pure
preannunciato quale sarà il nostro atteggia-
mento su tutti i provvedimenti, e cioè l'asten-
sione dal voto.

Pertanto sottolineerò solo che certi inter-
venti di questa natura sono ammissibili in
ffiomentlÌ straol1dilTIall1i;per !periodi ,di breve
durata, e di fatto sono stati attuati in altri
paesi con esiti non sempre felici, come negli
Stati Uniti, la Gran Bretagna e la Francia, in
qualche caso con la stessa durata ora prevista
da noi, ma per la verità con maggiore com-
pletezza e con maggiore equilibrio e con ben
altre garanzie politiche. Va però ricordato

che tali provvedimenti rappresentano ovvia-
mente una nota dissonante in un sistema di
economia di mercato, in quanto contrastano
con il funzionamento dell'apparato economi-
co e produttivo del paese. Devono pertanto
riltenersi :deliLeeccezioni latte Inon a Viinl'ar,ema
a confermare la regola. Al di là del breve pe-.
'riodo, e per 'la 'stessa logica dell meocalili-
sm'Ù, ohe tende ad allamgare l'dlI1Jtervento a
sempr,e più vasti settori di prezzi e di feno-
meni economici e ad estenderlo nel tempo,
esso potrebbe veramente intaocare nella sua
:sOlstanza 'iJ 'Silsrbemaeconomioo din atto, ,ag-
giungendo spinte statalistiche e burocrati-
che e mettendosi anche in contrasto con gli
indirizzi della comunità europea.

Nessuno pensa di fare processi alle inten-
zioni, ma la situazione politica non ci lascia
del tutto tranquilli anche in relazione a certe
dichiarazioni contenute nella replica del Go-
verno alla Camera circa il previsto potenzia-
mento del CIP, potenziamento che è certo le-
gittimo e provvido, in quanto inteso a met-
tere il CIP, se possibile, in grado di seguire
e controllare l'attuazione dei provvedimenti
in esame, ma che diventa per noi inaccettabi-
le e anche, almeno in questa sede, illegittimo
se sottintende altri fini e cioè di porre in es-
sere un nuovo strumento dir.igistico, destina-
to a funziona~e in modo permanente e anche
con altri scopi. Sia <chiaro quindi 'che la no-
stra comprensione verso questi provv,edimen~
ti è strettamente legata ai minimi previsti,
alle scadenze stabilite e agli affidamenti che
in esse sono impliciti. Se invece vi fosse !'in-
tenzione di estendere il sistema nel tempo, di
aJIJlal1gan1ole di rendeu:-Io permanente, ebbe-
ne, è ohiél!ro che :il iIlost'ro iatJteggiamelOJto
non potrebbe essere che fermamente contra-
rio. Ma anche a prescindere dalleintenzio-
ni, resta il fatto che il blocco in sè, ma so-
prattutto il prolungarsi e l'allargarsi delle
mirsure vÌi11co[liistkhe,raPlpresielI1ltanouna mi-
naocia !per quei1l'Iiniziodi !rÌlpresa Iproduttiva e
di ,attiviazione deWl'OicOUlpa:z~oneohe, dopo aiIl~

Ini di lreoessljone, 'si è v;erificato in I ta!liia. Du-
lDalntealllilOJiabbi:amo oonosduto due fenomeni
appa:n:mt'em1ent,e contrastanti: ill 'fIiistagno del-
l1a produzione ,e ,1a <connessa Isca't'sità di inve~
stimenti, ed ll'tl aggravarsi del f'elnomeno in-
f,tazion:istico da st~isoiante div,èI1lU!to,se 1I1!()[1
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proprio galoppante, almeno trottante, con
il rincaro, in parte ma non in tutto conse-
guente, del costo della vita. Fenomeno que-
sto, come dkevo, non esclusivamente italia-
no, diffuso ove più ove meno un po' dapper-
tutto, ma che in Italia ha avuto la sua mag-
giore accentuazione se è vero che l'aumento
dei prezzi è stato da noi in questi mesi me-
di,aJmente ddl'O'rdiine del['l1 per cent'O men-
tre nel medesimo tempo per .la Francia, che
ai segue re che ha oggi u:na moneta ,srulda, è
stato pur sempre dell'8 per cento.

Ora è chiaro che per tali mali, in larga mi-
sura, come di,cevo, contrastanti, O'ccorrono
rimedi anch'essi in certa misura contrastanti
e quindi da usa:rsi cOIn mdl,ta cautela;
oauteLa che, nel DoslÌiro caso, è TalppreS,en-
tata appunto dai limiti imposti al provvedi-
mento; anzi già la durata di unaJruI10 !pUÒ
costituire un elemento di pericolosità. Ma,
qUaJnto mena, è neoes'Salrio che t3!li limiti sia-
n!Orispet1taHse mon si vu'Oae che il giusto sf'Orr-
zo di,rertto a cO'mbruttere l'inflazione s,i t,raldu-
ca in un nuova arresto o addirittura in un'in-
versiane di tendenza della ripresa produtti-
va. Ogni cura va quindi dedicata a che questi
decreti non finiscanO' per aggravare essi stessi
la situaziane, dando corso agli effetti malefi-
ci, che IpO't:elnziallmente 1p00rtamocO'n sè: la ten~
denza aJ1la 1l'G\Jl1efa:zioneddle merci e ianiap-
parire del mercato nero di triste memoria.

Ciò premesso in linea generale, fra i cinque
decreti quella che sta in questa mO'mento di-
nanzi a noi è forse quello di più ampia rile-
v,aJnza; IOÌiÒ'sia :peJ:1chè i beni compresi []Iel-

l'elenco di cui all'articolo 2 hanno un'impor-
tanza sO'ciale primaria in relaziane al potere
diacquirstO' 'Slpeoie deLle c1a:sls1i 'meno ab-
bienti, sia per gli effetti psicalogici immedia-
ti che il blocco dei prezzi di tali beni potreb-
be avere per contrastare le attuali spinte in-
flazionistiche, sia, infine, perchè la domanda
di essi è in massima parte incomprimibile.

Si tratta di ventun settari, :eamprenden-
ti certamente oltre un migliaio di prodotti

~ e alcuni dicono parecchie migliaia ~ per
la massima parte prodotti alimentari. Come
si sa per questi ultimi vi è stata e vi è una da-
manda largamente eccedente l'offerta nazio-
JJ!3!!:e,sicohè, nei Iprimi qUait1tro :mesi deLl"ain-
no corrente, il deficit della nostra bilancia

alimentare con l'estero è stato di 560 miliar-
di di llill'e, ipari 31160 per ceDlto del deficit to-
tale della nastra bilancia commerciale, :eosti-
tuendo la più importante fra le componenti
deJi1a tensi'One dei nO's,tri Iprezzi. Vi sona tut-
tavia alcune osservazioni che non si possonO'
trraIa:sCÌiall1~,Slia sul Ipiana dellll"ilIl1ip'Ostazjione
tecnica dei provvedimenti, :ehe su quello del-
l'attuazione e del controllo degli stessi.

Appaiano anzitutto ignara ti i costi di pro-
duzione e di distribuzione che possono essere
notevalmente diversi oggi, tra tre mesi, fra
un anno.

Si sono bloccati i prezzi di una lunga se-
rie di (prodotti, ma non tu1Jti, e sOiprattuttto
non si 'Soma bloccati tstipendi 'e sa1ad, nè ISliè
cansiderato il costo del denaro, nè quello
dei tJmslponti, a dif£el1enza arppunta di quamto
3!ltri Ipaesli, 'ilIl condizioni :eoDisimiili, aveVaJDiO
praticato.

Le ragioni di tali omissioni sono fin trop-
po evidenti, ma il fatto resta che alcune gros-
se componenti, destinate ad incidere forte-
mente sUiIoO'st'0 .fiiDJa1edei 'pradot<t;i, sfugg'0no
ad ogni forma di controllo, mentre si sa che,
già dal prossinio mese, i salari per esempio
subinmDio um 'nHerva'l1'te :incrementO', a;ggalJ1-
ciati come sono alla scala mobile. Ne conse-
gue oheallmenofino alI 10 novembI1e di que-
st'anno, e cioè allo scadere del blocco totale,
tale componente dovrà essere assorbita dal-
ae aZl1ende re daìHeimipJ:1es'e prodruttr.id, ,LIche
salrà IpoS's:ihiIe sOIlo 'Se iOIelIl'ambito dellle im-
prese vi saranno margini sufficienti per evita-
re un troppo forte squilibrio fra costi e rica-
vi. Di ciò è lecito dubitare poichè sul nostro
mercato si nota piuttostO' una carenza che
man una albbOllldan~a di 'SOOI1te'aooalntonate.

Dopo il1° novembre e fino al31 luglio 1974
sono previsti, è vero, eventuali aumenti, che
megliO' si dovrebbero definire ragguagli, ma
essi potranno essere consentiti solo dopo
,aideguaito eSaJme da iPalrte del CIP re:sul1e diret-
tive di questo e, anche qui, a condizione che

lI'iiiD'terventO'le l'0IPena dea CliP si,alnO'adeguati
alle esigenze di rapidità che il meccanismo
iri:ohi:ede; ed am:ohe di queSito è ileoito dubi-
talI1e.

In secondo luogo è stato del pari ignorato
:illp robil:ema dei pI1ezzi di iilllP'0:I1ta1JilOneper i
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primi tre mesi del blocco, sui quali può in-
fluil1e :anche ,la vaniazione deL cambi.

È ovvio che il decreto non poteva bloccare
i prezzi dei prodotti ,importati non essendo
questi assoggettati alla sovranità della leg-
ge it:a1iana. Il [atto, ipelrò, ohe i !prezzi degli I

stessi prodotti alimentari siano bloocati fa
sì che si pOis:sono venificrure dei sensibiJl:i ef-
fetti di ritorno.

Anche qui sorge il problema della proba~
bile insufficienza delle scorte accantonate
per cui l'importatore potrebbetrovarSli .ad
operare in runa s:ùtuazione di [)I1ezzi',d'acqui-
SitOcrescenti ,e :di ipI1ezzidi vendit:a blocoati e
se, quindi, m'ci novanta giiomni ,iniziaH dell
b[occo Il'raUlmelI1itoidei prezzi :in campo i[]ter_
nazLonale fosse ta:!1eda non :rendere economi-
c;:\)l',LmpontaZ\i.o[lJeper Le impn~se venditnici
su1 meoca:!to nazionaiJ.,e,assisteremmo ad una
oal1enza quarntJita:tiva di prodottioon [e note
netasltle ICOlnseguoozea tal1e£enOlIllelnoconnes-
se; ciò iÌn !partico[are 'Per quanto iOOnOO:rn:Le.i1
mondo agricolo che deve importare dall' este-
Iro cifer<tihzz-anti, :tutti ,in fOlrte IriaJlZO[}leimer-
cati internazionali.

Per akuni prodotti (grano, carni bovine,
burro, mangimi) i fenomeni negativi di tale
situazione potranno forse essere neutralizza-
ti dai previsti interventi dell' AlMA, la quale
in quanto azienda di Stato potrà addossare a
quest'ultimo le eventuali perdite. Ma oocor-
re tener presente che la struttura attuale di
tale ente non è certo idonea a consentirle in-
terventi su una larga ed eterogenea gamma
di beni e che inoltre ciò potrebbe significare
un'ulteriore spinta all'inflazione che si vuo-
le combattere.

Terza deficienza dei provvedimenti, secon-
do noi, è la mancata considerazione dell'at-
tuale squilibrio esistente tra domanda ed of-
ferta specie per i prodotti alimentari. In real-
tà il provvedimento agisce semplicemente
sui prezzi ma non sulla domanda; anzi, poi-
cbè il regime delle retribuzioni non subisoe
restrizioni ed è aperto agli aumenti, è pre-
sumibile che la domanda possa aumentare
di fronte a prezzi mantenuti fermi. Il pac-
chetto degli interventi riguarda esclusiva-
m~n:te M problema dei Ipl1ezzir;è quindi !pI10-
babile che in una situazione di domanda su-
periore all'offerta le misure previste la fac-

1° AGOSTO 1973

aÌ'ctlloaiD'coradi Ipiù lievÌitalDesenza che ad es-
sa corrisponda un aumento delle quantità of-
ferte.

Resta (il(problema del modo cOlIquale que-
sta politica di contenimento dei prezzi, della
quale sono stati approntati gli attuali primi
strumenti, sarà gestita dal Governo: in al-
tre parole, se il Governo sarà in grado, nel
:periodo di blooooa:ssOIluto di tI1e mesi e di
controllo degli aumenti per i successivi nove
mesi, di esercitare il necessado controllo.
Anche qui non mancano i motivi di perples-
sità.

Si tratta ~ lo abbiamo visto ~ di migliaia
di prodotti di oltre mezzo milione di aziende
ripartite su tutto il territorio nazionale; si
tratta di innumerevoli listini diversi a se-
conda dei tipi e delle qualità di listini, che
in parte mancavano alla data del 16 luglio,
soggetti anche a continue variazioni in rela-
zione ai mutamenti e agIi aggiornamenti
della tecnica. E poichè è presumibile che do-
po ill 1° :novembre 1973 tutte >oquasi le im-
prese produttrici faranno domanda per poter

I apphcare aumenti di prezzi; ci Isi Itrorverà di
fronte ad una massa enorme di domande
singole e difformi l'una dall'altra sulle quali
dover decidere.

Certo, non tutti i prodotti contemplati han-
no primaria importanza sul costo della vita,
ma è pur necessario mettere in rilievo la dif-
ficoltà di tener,e sotto controllo un così gran-
de numero di merci. E il braccio secolare,
per così dire, della legge è il CIP che, a quan-
to :si afferma, ha un OI'g,am"ÌICodi una qUa:Iìa:n-
tina di funzionari al centro e di .circa 400 alla
periferia, abituati finora ~ scriveva pochi
giorni fa Cesare Zappulli ~ a una vita di
gua[',nigio[1e.

VieTOè che con altro plrOrvved1mento in pa-
I ri data 'si prevede un ipotenziamento del eIP,

al quale già sii è aooennato, ma è chi'a:ro che
trasformazioni del genere non si improvvi-
sano e sarebbe puramente illusorio pensare
che possano verificarsi, nonchè in 90 gior-
ni, nemmeno in un anno. Quanto alle sanzio-
ni per i trasgressori notiamo che non solo
la differenza tra il minimo e il massimo appIi-
cabile è molto forte, poichè si va da 50.000
lire a 10 milioni, ma non viene indicato alcun
o:dteri>oper gJIìaduarne ,l'alppHoazione, J,aJsci~
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do all'autorità competente un troppo ampio
margine di discrezionalità.

L'accertamento della sanzione verrà fatto
d'ufficio « anche su denuncia dei consumato-
ri », doè rc1eJJlawLlettiviltà dei oi!ttad:ilni: in-
fatti qui si parla evidentemente di commer-
cio al dettaglio. A parte !'istintiva ripugnanza
per quest'incoraggiamento ufficiale e genera-
lizzato alla delazione, che è cosa diversa dal-
l'invlito al,Ia colUaboraz10ne dei aittaldi,ni
e da quell'educazione di cui parlava poco fa
il collega Farabegoli, non si vede perchè la
disposizione non debba riguardare piuttosto
i dettagbalnti !per le malggioraZJioni illlegaH
di Iprezzo apphtoate da produttori, :iOTIlP[1endi-
tOlri e grO'sslils:1Jil,'Pel1al1JrO'Inon tenuti aUa oom-
pi1laZJione dei Iloro rHst:iJni.

Riassumendo, !'intera operazione, che' già
per quanto abbiamo visto appare lacunosa e
inorganica, risulta aleatoria anche per quan-
to riguarda la fase esecutiva e molto discuti-
bile per quanto riguarda quella prescrittiva.
Auspichiamo tuttavia che il Governo riesca
ad assicurare il successo nella maggior mi-
sura possibile e soprattutto a mettere in atto
quella terapia del fenomeno inflazionistico
che ooLpisoe ,:illmaile nelille oause e 'non sol-
tanto negli effetti, cioè a creare le condizio-
ni per il rilancio dell'economia nello spirito
e nel quadro delle direttive comunitarie e per
il risanamento della finanza, che sono fatti
tecnici ma anche ed eminentemente politici.

In attesa di giudicare degli effetti che que-
sti provvedimenti sortiranno, nonchè del mo-
do ,:ilnaui saral:O!no alttuati, dobbiaI:IDo riserva-
re il nostro giudizio definitivo e frattanto
confermare le posizioni assunte e le dichia-
razioni rese dal nostro Gruppo qualche set-
timana fa in sede di comunicazioni del nuo-
vo Governo: speranze sì certamente, auguri
sì md1ti e 'sinoeni, fiducia no. (Applausi dal
centro-destra).

P RES I D E N T E. È is'Critto a parlare
il senatore Venanzetti. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, a me
pare che, nonostante il ritmo serrato dei no-
stri lavori parlamentari, i decreti-legge che
sono stati presentati dal Governo sia alla Ca-

mera che qui al Senato abbiano avuto un'am-
pia discussione e siano stati esaminati con la
dovuta attenzione. Gli argomenti che abbia-
mo ascoltato oggi sul disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 427 direi 'Che già
mn parte sono sta1ti sv:illUPlpati in quest' Aula
nel oorso deLle !p:recedenti sedute e !Ì\I1modo
IPall1ticolare dUlr'aI:O!te11adiscussione di ieri sUlI-
'laco.nveI1siolne del decreto.,l,egge n. 428 di cui
ho avuto il'OInore di eSls'ere [1elatore. Non c'è
dubbio tuttavia che forse sa:n~bbe stalto Iprefe-
1ìihjJle, oome ho avuto oooalsÌione di rÌJlev,a:re
aeni, esaminall'e prima]l di!segno di !legge oggi
alI nO'stro 'esame e suoces:s:iv,a:mEmte quello ohe
invece abbiamo discusso e approvato ieri;
ma forse più ancora sarebbe stato utile a una
dilsou:s:sione gener.aleaIVer pO'tluto esamÌinare
oongiuntamente 'i diveI1si deo:reti presentati
dal Governo, e questo non solo per un'uti-
lità di discussione ma soprattutto perchè sa-
rebbe emersa con maggiore 'Chiarezza l'orga-
nicità dei provvedimenti predisposti dal Go-
verno.

A me sembra infatti che una delle caratte-
ristiche, forse la prima, dei provvedimenti
presentati dal Governo sia appunto quella
dell'organidtà. Sono tuttavia provvedimen-
ti che, come già ho osservato ieri, rappresen-
tano soltanto la prima fase della lotta all'in-
flazione, la seconda fase essenda costituita
dalla presentazione, avvenuta ieri, del bilan-
cio di previsione e la terza dall'azione di più
lungo periodo che il Governo 'Con le sue di-
chiarazioni al momento del voto di fiducia si
è impegnato a fare. Questa organidtà dei
provvedimenti a mio giudizio li differenzia
nettamente da altri provvedimenti che sullo
slteslSO ,alrgomento .fìuJ:1cmo'PJ:1esi midI'agosto-
settembJ:1e de]1o sco:nSOallllnO dal1 Goveooo pI1e..
cedente. Questo decreto-legge, ad esempio,
non istituisce un calmiere proprio perchè
intende .Ì'IJIoÌiderenon solo sui 'P:rezz:i lall det-
taglio ma3lnche su quelili allla IproduZlione e
su quelli relativi alla fase di distribuzione
intermedia.

Una seconda caratteristica positiva di que-
sti provvedimenti, che vorrei sottolineare,
è la tempestività. È noto a tutti che il mese
di settembre è caratterizzato ormai da alcuni
anni da un'impennata dei prezzi al dettaglio,
in particolare per quanto si riferisce ai pro-
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dotti che sana aggetto di questa decreto~leg~
ge. Con i provvedimenti adottati dal Gover~
no subito dopo la fiducia si ha, a mio giudi~
zio, la ragionevole speranza di poter evitare
una :nuova illmpennat:a dei rpI1ezzilI1ielmese di
selttembI1e,aJI1icheIpenohè ~ e cmdo 110Sii,IpQiS~

sa affermare con tranquillità ~ questi prov~

vedimenti si caratterizzano per una loro con~
aetezza. È infatti estremamente realistica,
a mio avviso, la scelta della data alla quale
b]loocare i prezzi, anche se è innegabile che ~l
16 luglio i prezzi avevano già registrato una
forte IllÌievijtaziolI1ie.Ma dÌiI1ei,che Ila data :Sicclta
è realistica perchè non è certo pensabile che
si riesca, anche attraverso un'azione ancora
pu decisa di quella che il Governo ha scelto,
a far diminuire i prezzi. Il successo dei prov~
vedimenti è legato solamente alla eapacità
di evitare impennate e di arrestare un pro~
cesso inflazionistico galoppante. Direi che po~
tremo considerare un successo di questi prov~
vedimenti se alla ripresa autunnale potre~
ma constatare che i prezzi, nella loro grande
maggioranza, si sono arrestati e bloocati sui
livelli del 16 luglio.

Quindi estrema concretezza ed estremo
realismo da parte del Governo 'nello sceglie~
re gli strumenti e i !provvedimenti aJ :nQistro
esame. Ma il successo dei provvedimenti ~

mi consenta, onorevole Ministro ~ è legato
anche alla rapida definizione delle norme
applicative del decreto~legge in discussione.
Mi Iiifernsoo Ìin pa:rtico1rure aJJl'rurtioo104, :re~
jlm~ilV'oaUe lillodaJiltà di eseCUZJilOllledei contlI'o[.
li. Ritengo tuttavia che l'azione dei Ministeri
dell'industria e dell'interno,che è già inizia~
ta in questi giorni, possa dare affidamento
circa la volontà e la capacità del Governo di
attuare :rapidi !interventi.

Certo restano i probemi di fondo della
politica dei prezzi, come abbiamo avuto mo~
do di rilevare nei giorni scorsi. E restano in
particolare i problemi del sett0re commer~
ciale e alimentare. Si è discusso varie volte
nella passata legislatura, quando fu appro~
vata la nuova disciplina del commeIicio ~ ed
è oggetto di discussiane sulla stampa e alla
televisione ~ sul prablema del rapporto fra
prezzi al consumo e prezzi al dettaglio nella
fascia che va dalla produziane al cansuma e
che assorbe gran parte dei redditi, inciden~

do in modo casì netto sui costi di distribu~
zione. Infatti la necessità di incidere sui co~
sti di distribuzione dei beni di largo consu~
ma è legata appunto ad una ristrutturazione
generale del settore, ma sappiamo bene che
questa può essere un'affermazione di prin~
dpio, anche se esistono realtà sulle quali dob~
biamo soffermarci, per cui non è pensabile,
come è stato fatto per quanto riguarda la
legge n. 426, approvata nel luglio del 1971,
parlare nuovamente della possibilità di li~
beralizzare il commercio, il che aggravereb-
be ancora il fenomeno dell'incidenza dei costi
nella distribuzione e quindi sui prezzi al
consumo.

Certe situazioni andranno riviste, ma non
c'è dubbio chè le categorie commeIiciali, in
un paese in cui non è stato risolto il proble~
ma della piena occupazione e che ha visto
lievitare il settore terziario in misura spro~
porzionata alle necessità effettive del paese,
costitui'scQino delile maMà 'SuLLequali si può Iin~
cidere, ma con cautela, salvaguardando le
condizioni fondamentali di vita di questi la~
voratori del commercio.

Nel dibattito di questi giorni si è spesso
fatto riferimentO' al ruolo dei consumatari
per quanto riguarda la battaglia dei prezzi.
Ad esempio, a questo riguardo (questo mio
dlievo forse a:Il,dlt'ebberivolto, più che ail Mi~
nistero dell'industria, a quello den'agricol~
tura) ,ilIllpa:s,satoebbi oecals-ione di presenrtrure
'l1In'ÌiIlIterll'ogaZJioneal Ministero de]l'a:giTÌcoltu~
l'a per sapere eome erano stati utilizzati i 3
miliardi stanziati per l'educazione del ,con~
sumatore, come si disse allora, per la propa~
ganda cioè di certi prodotti alimentari da uti~
lizza re in sostituzione di altri, in modo da
orientare il consumatore. La risposta che eb~
bi non fu davvero soddisfacente perchè la
maggior ,paTItedi queti fondi era stata utHiz~
zata per una cosiddetta mostra viaggiante
che propagandava i prodotti alimentari, men~
tre questa somma, che non è trascurabile, po~
teva essere utilizzata per un'efficace azione di
orientamento del consumatore poichè sappia-
mo che uno degli elementi ehe concorrono
all'aumento dei prezzi, specie per certi generi
alimentari, tra i quali la carne, è costituito
dalla cattiva educazione e da cattive abitudini
del consumatore.
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Quindi, nonostante alcune sollecitazioni
di carattere generale, l'azione del Governo,
a mio giudizio, in questa fase e in questo
settore è stata carente. Rinnoverò ancora
1'Iinvhoal Ministro clelll'iagdlOohura per 'Ullia
azione in questo senso.

Sul piano più generale del blocco dei prezzi
o quanto meno di un'azione tendente ad ar~
~estaIìe Il"aumelI1to dei IpJ1ez:zJidi 'tutti'i benJi,
non solo di quelli di largo consumo, appare

~ questa è una nostra preoccupazione ~

di minore portata, anche se sempre ampia,
~Ia malJJOVl1~ache Ipotrà essere i[]tI1a1presa at~
1Jravemso nIDiPOJ1tazione di igened ,alimentaI1i I

e questo non :s,olo Iperohè sui meI1ca!ti i!llte:ma~
zionaLi ,si è g~à v:enirfioato un fOJ1te aumento
dei ,prezzi e quilndi non è taluto fadle impor~
trune merci !più a buon me:rcalto one i[]<Cida:no
appunto sui prezzi al dettaglio nel nostro
paese, ma anche perchè la situazione della
nostJ1a bi11a:noia:dei Ipagamenti è 'tale Ida: OOlIl~
sentire manovre di portata ancora ampia
ma non nella misura che forse sarebbe ne~
cessaria, in un momento di lievitazione dei
prezzi. Non siamo cioè nella situazione del
1951 quando, di fronte all'inizio di una po~
litica di sviluppo industriale e al pericolo
di aumenrti dei pr,em, :sii !potè IPJ10cedere at~
traverso Ila Jibe[1alizZ2azi'Olne degli scambi a
massicce importazioni dall'estero che con~
sentirono appunto una forte concorrenzia~
lità rispetto alla produzione interna aumen~
tando l'offerta dei beni.

Il disegno di legge al nostro esame da
questo punto di vista, per quanto riguarda
i beni alimentari, presenta aspetti positivi,
trasformando in particolare il ruolo del~
l'AIMA. In questo senso penso debba esse~
re accolto anche l'emendamento apportato
daLLa Camera deIÌ ,deputati 'a:ll'o~ig\Ì[laJrio ite~
STIa :governativo, [à dOlVe 'Si è isostituita la
parola: « può» con la parola: « deve », dan~
do maggiore impegno all'azione dell'AIMA
stessa e alla funzione che questa potrà svol~
geme, anohe se, lI"ilPeto, piuttosto ,rrmita<ta.

Dicevo all'inizio, onorevoli colleghi, che
non volevo sviluppare vasti problemi pro~
prio perchè ritengo che il dibattito abbia
consentito in questi giorni di esprimere le
'PosiZJioni ,dei di1veJ1si Gruppi liln maniera am~
;pia. Desicle:mc'Ono1udeJ1e Iso1:tolineando co~

me il problema dei prezzi non può essere
esaminato solo come problema occasionale,

, di cui ci<sii 'OOCUipa rpeJ10hè 'si è di fìrOlI1lte ad una

situazione di emergenza. Mi sembra invece
che il Governo con questo provvedimento
prenda un impegno di assai più ampia por~
tata, dia inizio cioè ad un'azione di politica
economica nuova nel nostro paese.

Forse questo è l'aspetto che dobbiamo
maggiormente sottolineàre in questo mo~
mento. A giudizio del mio Gruppo si è fi~
nalmente preso coscienza che, mentre il pro~
blema dei paesi ilJJJdu:st:d.allizza1JideLl'Oociden:-
te è queilll0 dello S'v:iJLUiPpo'Serna iln£laziolne,
il IPl'oblema da 'SUlpemre Inel nOS/TIropaese è
que]10 de1l'inlfillazione sen:zja srviluppo, ohe ca~
r,attel'iz:zja da qualohe It,empo 1113.1ll00sl1JraeCOlno~
mia. Ma l'azione del Governo volta a supe-
rare questa drammatica situazione, ove non
desse risultati validi, potrebbe avere con-
seguenze anche sul piano delle istituzioni
democratiche e della stessa attività di Go~

I verno. Quindi anche a questo decreto~legge
non può mancare il nostro sostegno e per~
tanto annuncio il voto favorevole dei re-
pubblicani al disegno di legge di conversio-
ne del decreto~legge n. 427.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Mariani. Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Onorevoli colleghi, par~
lerò molto brevemente perchè tutto dò che
volevo dire sugli argomenti in discussione
è stato detto già con molta chiarezza dal
collega Endrich che ho ascoltato con molto
interesse.

Il collega Venanzetti, parlando poco fa,
ha detto che gli sembrava di intravedere
l'incitamento per una nuova politica in que~
sto decreto perchè mentre le nazioni ooci-
delI1talli hanno 11a caII"attelìÌstica dello sviJil1IP-
po senza inflazione, noi ci troviamo in una
situazione di inflazione senza sviluppo.

Ora, proprio rifacendomi a quello che di~
ceva prima il collega Endrich, mi sembra
che il problema stia nello studio delle cau~
se delle situazioni economiche. Tra queste
cause anzitutto, a mio giudizio, c'è la man~
canza di fiducia. Come possono avere fidu~
cia gli operatori economici o come possono
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venire alla ribalta nuovi operatori econo-
mici pieni di entusiasmo, quando si è scon-
volto il principio, che tra l'altro è anche
garantito dalla Costituzione, del diritto di
pro,prietà con tutto quel seguito di [,eggi che
definisco eve:r:s,iry'e(sulla casa, :SlU!if.ondi !fU-
sÌlici)? Pellichè è in!dU!bi,tabi:1eche si è vUilne..
rata il diritto di pr.oprietà come del resto
ha riconosciuto anche la Corte costituzio~
naIe. Così anche si è vulnerato il principio
della libertà in campo economico con la na-
zionalizzazione delle industrie elettriche;
chi aveva accumulato i suoi risparmi nelle
azioni di queste industrie, ,che si mantene-
vano nel maggiore equilibrio senza subire
collassi, si è trovato improvvisamente di
fronte allo spossessamento delle proprie
attività. Non voglio parlare di questa ope-
razione sotto il profilo economico perchè si
sa benissimo quali ne sono state le ragioni.
Questa è stata la più sconsiderata delle ope-
razioni in quanto si sapeva benissimo che
la maggior parte degli impianti di produ-
z~oil1Jedet,trica sarebbero di'V'Emta:ti de~lo
Stato dopo pO'chi anni senza alcun esborso
di somme.

Come è possibile avere fiducia, che pure
è alla base dell' economia, quando le campa~
gne si spopolano proprio per la politica le-
gislativa adottata per l'agricoltura, comin~
c landa dalla condanna della mezzadria, che
invece consentiva l'affluire di capitale fre~
sea da parte di professionisti, di piccoli
proprietari che in ~ queste campagne impie~

gavano i loro risparmi? Come è possibile
avere fiducia quando oggi sono esaltate le
grandi industrie quasi tutte di capitale sta-
tale, mentre sono mortificate le piccole e
medie industrie che sono afflitte dall'assen-
teismo, che è il male peggiore che possa
derivare e deriva anche qui da una legisla-
zione quanto meno sconsiderata, non me~
djtata? A questo proposito cito l'esempio
dello statuto dei lavoratori che non consen~

t,E'che il controLlo deUa ffiialat1Jiadi iUIll im-
piegato sia fatto da un medico dell'azienda
.o da un medico ipirivlalto od anche da un me-
dico iÌJncalikaJto per [la hisogna, ma deve es-
sere faltto da medilçi degili Enti ipliev:idenzia-
li, che []join hanno temp.o e che non si sono
mai )pl'esJtati e non si pres.tano a quesiti con-

tr.olh. EpjpUJre slaiplpiaffio ohe Il'ass'enteÌism.o lin-
elide almeno ill (lunedì e I~lmartedì suLle 'pre~
'SielITZedeli [Iavolfatori quasi per ill 30 per
cento.

Ed ora ci si meraviglia che oggi ci trovia-
mo in queste condÌ!ziOlnli, di fronte a>duna si-
tuazione economica che sotto il profilo psi-
cologico è la più disastrosa che si possa im~
maginare. C'è poi un altro elemento, che
non è da attribuire agli italiani, perchè con~
Oe1111'e1.0 soon,volgimento ,monetalIìio den',an~
no scorso che ha continuato a persistere
tutto quest'anno in campo internazionale.
Se noi avessimo avuto un'eoOlnom:iJa sana,
questo sconvolgimento monetario sarebbe
stato assorbito e indubbiamente superato.
Non dobbiamo infatti dimenticare il famo-
so momento del miracolo economico in cui
la lira faceva premio all'estero. Questo ac-
cadeva dieci o dodici anni fa, mentre oggi
all' estero non vogliono i nostri biglietti di
banca perchè non hanno credito.

Questa è [a ,s.iltuazione rOhe Sii è orea1a [}JOn
tanto per colpa del centro~sinistra, ma per
la legislazione che è stata fatta con molta
leggerezza e che ha determinato la sfiducia
e l'impossibilità degli operatori economici
di agire con tranquillità. Questa è la verità.

Ora poi si è aggiunto il fatto della nostra
appartenenza al Mercato comune. Noi ab~
biamo degli obblighi; dobbiamo rispettare
determinate regole che invece per molta
parte non rispettiamo e che comunque ci
pongono in una condizione di minorazione
rispetto agli altri paesi del Melicato comu-
ne: dobbiamo rispettare certi pre2zi, certi
costi, dobbiamo non superare nella produ-
zione certi parametri; e poi si ha presso di
IIlioi la ,ma:ncanza dei iprodOltlÌli neoess'ari aI,.
l'alimentazione del bestiame, la mancanza
del gr,ano, \lamanoanza del glianotu:mo. D.ob-
biamo aSiSli:steTe,come m E:m:iJ1ia,all fatto che
ill bestiame viene aLimentato con ,ill g,:mno
mel1ltlie in certe città manca laJIliche ill pane.
E iperchè si veriif1ca questo? P'erohè i,l gra-
no anche sul mercato libero viene pagato
8.000 o 9.600 lire, mentre il mangime per il
bestiame costa 13000-13500 lire. È logico
quindi che :Uillagr~coltare che dev,e celrCalre
di far quadrare il proprio bilancio arrivi a
questi eccessi.
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E tutto questo perchè? Perchè siamo an~
oorati ai pr,ezzÌ del MercaJto comUlne euro~
pea. Sappiamo che il grano dovrebbe esse~
re pagato in Europa 7250 lire, ma è natura~
le che, mancando questo prodotto, il suo
prezzo aumenta e che, se rimane invenduto,
viene utilizzato dalle aziende per alimen~
tJélJre il bestiame. Tutte queste S0l110 a1119~
malie, sono sfasature gravissime che dimo~
strano una mancanza di senso civico in co~
loro che da queste esigenze si lasciano tra~
scinare. Ma perchè si sono determinate que~
Site a:noma1ie? PelI' Ila mancanza di fiducia che
ormai vi è anche nelle campagne di fronte
agLi orgaJI1JiiPubbllilci che dOiVJ1ebbero iProiVVe~
dere. Abbiamo sentito dire poco fa che gli
a:iluti che sarebbeJ"o dovutIÌ Ipervenire al~

1'I talia meridionale non sono ancora arri~
vati nonostante i decreti~legge approvati e
convertiti con molta fretta per cercare di
riparare al disastro provocato dalle alluvio~
ni. Ma come è possibile avere fiducia quan~
do mai una volta da parte dell'Esecutivo si
tiene fede alla parola data? Le leggi noi le
abbiamo fatte, magari molto male, come
questa che stiamo approvando, ma le ab~
biamo fatte, però l'Esecutivo non vi dà
corso. È fuori dubbio che quelle popolazio~
ni, che dal mese di gennaio aspettavano gli
aiuti per ristrutturare le proprie aziende
agricoile, IThOn,Le hallillo 'pOItute IrioOlilliPonre.

Ora abbiamo al nostro esame questo de~
creto~legge che, in armonia con gli altri de~
cretJi4kgge, oOlme si cLiee, viene lad interessare
un determinato settore. Ma qual è l'armo-
nia complessiva di questi decreti~legge? È
una piccola cosa. Come diceva il collega En-
drich, anche in America è stato istituito il
calmiere ed il blooco, ma lì si è trattato di
un blocco totale di tutti i prezzi e di tutti i
salari, degli stipendi, dei redditi. Allora si-
gnifica fermare come con un fotogramma
una situazione ed ,impedire che vi sia chi vi
sfugge JtmsCÌina:ndo gli altri a:ll'linfilaziollle ed
agli aumenti dei prezzi. Ma da noi ciò sarà
impossibile; per esempio, vedo che al nu-
mero 1 dell'articolo 2 del decreto~legge si
parla delle carni fresche. Ma come è possi~
bile che si possa prendere come punto fer-
mo una detemmillllata data .per dilre ohe il Iprez..
210 non deiVe VlaJrÌiare qua:ndo ho arppell1a Ti~
cordata che se si vuole far sopravvivere il

bestiame nelle campagne si deve dare il
grano, o comprare mangimi che costano il
rdo!ppio rispetto a due o tre mes:i fa? Sarrà
stata colpa dell'America Q del Camidà che
hanno venduto tutta la soia alla Russia?
Non so le ragioni reali per cui improvvisa~
mente è venuto a mancare il complesso dei
a:nang:imi per ,ill bes1:JÌiaa:ne;ma come è !pOIS-
sibile che questo genere sia bloccato? AI~
lara i negozi rimarranno senza carne, per~
chè un agricoltore non porta al macello il
bestiame per vendedo ad un prezzo pari
o ,illlf,emi:Olre:a:! costo del suo aUevamento e
mantenimento! A mio avvi'so 'Sono ilI1sea1Jsat:i
questi [ntervleTIlH settO'rilaM che ,nail pO's'Sono
aveJ1e nelSiSuna e£ficacia: nOln 'SÌ!'3'V1ràH meir~
oalto [nero nei generi aJ1Ìimentélll'ieLi,largo CO[l~
sumo, ma 110si awà ,rull'onigim.e di questi e
cioè iln dò ehe serve, ,ad lesempio, ad aJHmen-
tare ill bes1:Jirume. Allora così si di's'ses1:Ja:no'le
azi'Emde ,agrkole di ,piooola ,entlÌità Iperchè .r'a:l~
levamento del bestia:me 'Significherà 'per [ora
Igraval1e 'anoora di (più 'sUllhÌi1a:ndo dell'azien~
da; InOln S'i aiutJa reoonomia, a mio aiVv:i:so,
agendo in quesvo. modo.

Questo disegno di legge poi nella parte
finale contiene norme che riguardano le
saJllZ,ioni.Perr ohi ,sib3Jglia, le 'sa:n21ioI1Ì so~
no sacrosante; però con la possibilità di de~
lazione, di denuncia offerta dal Governo,
non vorrei ~ sappiamo quanto sia feroce
la concorrenza in campo commerciale ~

che qualche vendita a prezzo più alto del
normale fosse artificiosamente provocata
da qualche agente provocatore che. poi si
affretti a denunciare, a far dare la multa, a
fare chiudere l'azienda (che può essere chiu-
sa in via temporanea o anche in via defini-
liva) il tutto con nessuna possibilità di con~
trollo; perchè qui si richiama la legge che
ha trasformato in sanzioni amministrative
le sanzioni penali del codice stradale. La
legge qui richiamata è quella del 3 maggio
1967, n. 317, quella cioè che ha depenalizza~
to le sanzioni del codice stradale e le san-
zioni pecuniarie che i sindaci dei comuni
erano abilitati a infliggere in materia am~
mimi'sTIraJtrv:a(lioenze, auto.riz~aziOlllli). Le !pe-

I ne però sono molto gravi: si arriva a dieci
milioni di multa, alla chiusura dell'eserci-
zio, al ritiro dell'autorizzazione; e quella
norma consente solo di fare opposizione, ri-
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manendo esecutivo il provvedimento dinan~
Z:l al pretore in sede dvile; la sentenza del
pretore poi è inappellabile.

Noon mi pame che Vii si'ano in questo modo
sufficienti garanzie per evitare abusi in que~
S1:amateria, che al contrario sarebbero mol~
to facili. Grazie. (Applausi dall'estrema de~
stra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Tiberi. Ne ha facoltà.

T I BER I. Signor Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, la discus-
sione è stata abbastanza ampia su una re~
lazione che ha toccato ed approfondito te~
mi che rligua't1dalIlOwn pI'Ob[errna che ai preoc~
cupa tutti anche da vicino. Siocome il pro~
b]lema ha questa dimensione era ovvio che
nella discussione venissero sollevati una se~
de di dubbi e di considerazioni di ordine
critico. A me pare di poter dire che questo
decreto~legge, nella sua reale natura, non si
cornfigura cOlme un"aUJtOIO.Omamisurra di po-
lidca economica; è un provvedimento anti-
s/I>ecwatlivo ,ohe illir:a a iSoiddisfmie la 1111eOeS~
sità immediata di ,contenere i prezzi di beni
di largo consumo; è una misura che si ac~
compagna ad altre misure concorrenti e fi~
nal,izZJate aLlo stesso scopO'. Prev,ede UIO.a
IPrecilsa IsoadelIlZJaa cano1uSlione deHa qua~
le, fino al 31 lug1io 1974, è IpJ1e'visto l'in~
terventodelforgano ;plrim3lrio <della pro~
gx:ammazioIO.1e, H CI:PE. Sono IIJIoti il. :flat-
torri ,ohe iCOiIl'COTlrOnO3111,'£1fOll1mazione dei
prezzi e nes'Suno si tiHude che essli 'P0s~
sano esse ve dominati e ''aiddomestj.cati da
Uln iprovvedimelO.lto come questo. Con ben ail~
ltro 's'tlrumento si dOVirà ,agÌ!:re iSUlImecoan:i~
smo di formazione dei prezzi e per questo
dobbiamo attendere che la modificazione
delle condizioni di mercato si attui con que~
gli interventi sull'economia che il Governo
ha promesso nell'ulteriore sviluppo della
sua azione e dopo l'auspicato superamento
della fase più acuta dell'aumento del costo
della vita. Non entro, per le ragioni già bre~
vemente accennate, nel merito delle singole
considerazioni che hanno sollevato diverse
obiezioni. Voglio soltanto mettere in evi-
denza quello che a me pare l'aspetto quali~
ficante di questo provvedimento e cioè la

volontà che il Governo manifesta di assu~
mere il controllo della situazione. Dallo
novembre 1973 LI Comitato linterrni'l1iste-
riale prezzi agirà secondo le direttive stabi~
lite dal Comitato interministeriale per la
programmazione economica. Sarà il CIPE a
indicare, per singole merci o per gruppi di
merci, i criteri per determinare la misura
del trasferimento dei costi sui prezzi con
riferimento alla situazione del mercato e

'£111'organizzazione deQle imprese. In altre
rarolte ill trasfelr,imenJto deil costo sul ipmezzo
di vendita si verificherà soltanto nel caso
che sia accertato che non possa essere as~
sorbito dalla diminuzione di altri costi. Cer-
to questo è il punto essenziale, è la condi~
zione di base che è stata giustamente messa
in evidenza dal relatore senatore Berlanda.
E dobbiamo esprimere l'augurio, insieme
alla volontà positiva dell'assenso, che que~
sta volontà si manifesti tempestivamente
e ,concretamente per dare sostanza a questa
volontà e a quest'impegno. Certo un prov~
vedimento come questo si presta facilmen-
te a delle critiche perchè fatalmente e ne~
cessariamente presenta delle apode. Io sen~
to il dovere di mettere in evidenza una di
queste apode, direi quella che può rappre>-
sentare una condizione abbastanza preca~
ria nell'attuazione del provvedimento stes~
so. Essa riguarda il problema del naturale
spostamento dei tempi tra le varie fasi del
circuito economico. Avere individuato una
sola data, il 16 luglio 1973, per bloccare i
prezzi ad ogni livello della produzione, del~
la distribuzione all'ingrosso e di quella al
dettaglio significa in realtà aver dimenticato
che fra la fase di produzione dei beni e la
loro presenza al consumo intercorre un cer~

to lasso di tempo. Il che comporta, nel caso
più evidente, che il dettagliante va messo
al riparo dal danno economico che gli può
derivare dall'aver acquistato anteriormen~
te al 16 luglio, e nel ciclo del normale ap~
provvigionamento, prodotti a prezzi supe~
riori di quelli praticati nel suo esercizio a
tale data e che si riproponeva di vendere in
epoca successiva con le naturali aggiunte
di prezzo.

Il decreto-legge si è giustamente preoc~
cupato delle variazioni in aumento nel ter~
zo comma dell'artj.colo 1, ma ha limitato
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!'ipotesi al solo ,caso di aumenti intervenuti
dopo la data indicata. Si tratterebbe ora di
adeguare il principio anche all'ipotesi di
variazioni anteriori, non potute scontare in
concreto al momento della vendita, e di
considerare quindi senza effetto gli acquisti
ratti a prezzi superiori. È un princpio as~
solutamente equo, che tende, tra l'altro, a
garantire la parità di condizioni tra la ge~
neraJità degli operatori.

A questo punto, se mi fossi trovato in una
situazione diversa, cioè se le condizioni poli~
tiche avessero consentito la possibilità di
presentare una proposta di modificazione,
avrei dovuto proporre, per sanare la spere~
quazione lamentata, un emendamento ag~
giuntivo dopo il terzo comma dell'articolo 1,
che poteva suonare in questi termini: «Ana~
logamente il grossista e il dettagliante han~
no facoltà di considerare senza effetto gli
acquisti di merce realizzati anteriormente
al 16 luglio 1973, quando le forniture siano
avvenute a prezzi superiori a quelli da essi
rispettivamente praticati, per gli stessi ge~
neri, nelle rispettive unità di vendita a ta~
le data, così come risultano dalle fatture e
dai listini ».

Naturalmente questo presunto emenda~
mento rientra ed ha il valore esclusivo di
rappresentare un punto di riferimento che
dovrebbe essere tenuto in evidenza in futu~
ri provvedimenti. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sane generale.

Deve ancora essere svolto l'ordine del
giorno n. 2, del senatore Artioli e di altri
senatori.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

A L BAR E L L O ,Segretario:

Il Senato,

in occasione della conversione in legge
del decreto~legge n. 427 del 24 luglio 1973,
tenendo conto che i provvedimenti per il
blocco ed il controllo dei pJ:1ezzinon affron-
tano in maniera adeguata il complesso pro~
blema dei prezzi dei cereali foraggeri e dei
mangimi concentrati 'per uso zootecnico;
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che tale insufficienza mette in gravi dif~
ficoltà i produttori e la produzione zootecni~
ca ed in particolare gli allevatori delle specie
bovine, suine ed avicole, al punto da com-
prometterne la continuità dei cicli produt-
tivi;

impegna il Governo,
nel caso del verificarsi di aumenti di

prezzi nel settore sopraindicato, superiori a
quelli in essere alla data del 28 giugno 1973,
a prendere tempestivi provvedimenti, affin~
chè tale pericolo sia immediatamente scon~
giurato.

2 ARTIOLl, DEL PACE, ZAVATTINI, CI~

POLLA, MARI, GADALETA, POERIO

A R T I O L I. Domando di parlare.

,
P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, prendo la parola ~ e preanun~

I ,cia subito che terrò conto del tempo ~ so~

lamente per sottolineare la ragione che ci
ha mossi nel presentare quest'ordine del
giorno. Chi vive in mezzo ai produttori zoo~
tecnici, ai quali si è fatto spesso riferimen~
to in questo dibattito, si aocorge che nei
provvedimenti che i due rami del Parla-
mento stanno convertendo nessuna misura
va a loro favore. Ecco perchè presentiamo
quest'ordine del giorno, augurandooi che
sia compreso nella sua sostanza.

Le esigenze degli allevatori di bestiame
sono palesemente ignorate dai decreti~legge
governativi che in questi giorni convertia-
mo. A queste esigenze non provvede certa~
mente il decreto 425, concernente la disci-
plina dei beni e prodotti distribuiti da im~
prese di grandi dimensoni, le quali ~ salvo
pochissime eccezioni ~ non vendono man~
gimi composti o vendono solo materie pri~
me; nella maggioranza dei casi dispongono
di società secondarie che non raggiungono
il fatturato dei 5 miliardi nel semestre. Con-
seguentemente con quel decreto non si in~
terviene in tale direzione.

Alle esigenze degli allevatori non provve~
de nemmeno il decreto 427, çhe è oggetto
dell'odierna discussione, perchè, pur miglio~
rata dalla Camera nel senso di autorizzare
l'AIMA a svolgere una manovra calmieratri-
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ce di mercato attraverso le importazioni,
non prevede però il blocco dei prezzi. Sa-
pendo a quanto è salito il prezzo in questo
settore ci si accorge che i due provvedimen-
ti si avvicinano ad affrontare il problema,
ma lo deviano quando 10 incontrano.

Occorre qui ribadire le condizioni dei
nostri allevatolii. Gli allevamenti dei bovini
da ingrasso, di suini e di quelli avicoli sono
sempre più legati all'uso della mangimisti-
ca moderna. Abbiamo visto l'aumento ver-
tiginoso del prezzo dei prodotti di base
per la mangimistica che fa elevare fino al
30-40 per cento il prezzo dei mangimi com-
posti. Nel contempo assistiamo a una di-
minuzione dei prezzi anche in relazione ai .

cosiddetti «premi penuria» dei quali go-
dono gli importatori di carne. È chiaro che
siamo di fronte alla minaccia di chiusura
di questi allevamenti. Pertanto, l'effetto
equilibrante che si sarebbe potuto ottenere
non vi sarà e ci si troverà inevitabilmente a
settembre senza o con meno carne bovina,
co tl meno carne suina, con meno polli, con
meno uova.

Questo problema, se il calendario parla-
mentare fosse stato più elastico, non avreb-
be potuto non essere oggetto di precisi
emendamenti. Di qui la presentazione del-
l'ordine del giorno con il quale chiediamo
che, nel caso ci trovassimo di fronte a lievi-
tazioni di prezzi elevati ,in questo settore
rispetto al 28 giugno, data dalla quale de-
corre la misura del controllo dei listini nei
confronti dei grossi complessi, il Governo
intervenga immediatamente nel settore. Lo
chiediamo appunto per scongiurare il pe-
ricolo cui facevamo riferimento prima. Si

I

è parlato qui di carenza di questi prodotti.
Il suo collega del commercio con l'estero,
onorevole Ministro, ha autorizzato licenze
di importazione di granone per quantità
raddoppiate rispetto all'anno scorso. Eb-
bene, poichè l'utiHzzo è stato inferiore ri-
spetto all'annata decorsa ciò può significare
che vi sono in Italia delle giacenze occulte
per le quali sarebbe stato necessario ri-
chiedere la denuncia dei quantitativi. Sa-
rebbe quindi interessante agire anche su
questo piano, estendendo l'indagine anche
presso centri di stoccaggio di merce acquista-
ta e ubicata all'estero.

Esistono dunque ragioni sufficienti che ci
permettono di sostenere con vigefre questo
ordine del giorno. Noi ci auguriamo che la
misura richiesta non si renda necessaria;
ma nel caso si rendesse necessaria la si de-
ve prendere e urgentemente, in modo da
colmare una lacuna che, a nostro parere,
esiste nei due decreti cui ho fatto riferi-
mento se vogliamo contribuire a salvare la
nostra produzione zootecnica.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatore, che invito anche
ad esprimere il parere sui due ordini del
giorno.

BER L A N D A, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, la risonanza di
questo provvedimento è stata in quest'Aula
assai vasta e soprattutto nel complesso
(salvo alcune eccezioni) positiva, anche per-
chè i colleghi avevano già manifestato gran-
de interesse ai provvedimenti precedente-
mente dibattuti. Questo esime il relatore
dal fare valutazioni sue proprie, anche per-
chè sono stati posti quesiti particolari non
tanto sulla portata di questo specifico dise-
gno di legge, quanto sulla politica relativa
alla manovra d'orientamento dei prezzi qua-
le il Governo vorrà impostare e realizzare
nel periodo più lungo che seguirà alla pri-
ma applicazione del decreto.

Certamente le riserve avanzate dai colle-
ghi del Movimento sociale-Destra nazionale
ci fanno per qualche partkolare aspetto
partecipare di qualche loro riserva; e il re-
latore deve ammettere di non aver dato un
rilievo sufficiente, nella sua esposizione, a
tutta quella parte che tocca i problemi con-
nessi alla produzione agrkola e alla valo-
rizzazione dell'agricoltura. Ciò rappresenta
certamente una lacuna nella relazione intro-
duttiva a questo dibattito. Altri colleghi,
però, hanno ripreso l'argomento e lo han-
no adeguatamente sviluppato. Resta even-
tualmente all'onorevole Ministro, io penso,
il compito di illustrare le direttive future.
In particolare lo dovrà fare se vorrà espri-
mere il suo pensiero sul secondo degli or-
dini del giorno presentati.

Alcune osservazioni del senatore Berga-
masco indubbiamente contengono degli in-
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terrogativi che furono presenti non solo al
relatore, ma anche ai componenti la lOa Com~
missione in sede di dibattito preparatorio.
Evidentemente gli interrogativi permango~
no anche alla fine di questo dibattito e cre~
do che neppure Il'onorevole Ministro possa

~ in questo momento ~ dare una esau~
riente risposta circa il comportamento del~
la pubblica amministrazione nelle sue arti~
colazioni più periferiche, salvo un'assicu~
razione generica di buona volontà, di esat~
ta predisposizione e di puntuale adempi~
mento.

Gli altri colleghi intervenuti hanno mani~,
, festato un assenso generale e vasto, auspi~

cando la messa in atto di provvedimenti,
anche attraverso canali divulgativi come la
RAI~TV, intesi a far sì che la portata del
decreto~legge in parola possa esplicarsi nei
tempi brevissimi entro i quali deve operare.

Detto questo, non per mancanza di ri~
guardo ai numerosi coIleghi intervenuti con
tanta vivacità e competenza, debbo dire che
tutta la parte che merita una risposta può
essere trattata più compiutamente dal si-
gnor Ministro.

Per quanto riguarda i due ordini del gior~
no, credo che se i presentatori vorranno spe~
cificatamente chiedere al Governo l'impegno
per queste cose, il Governo si possa trovare
in difficoltà. Credo che la formltIa della
« raocomandazione» possa garantire ugual~
mente le istanze dei presentatori, per cui
il relatore è favorevole, ove i presentatori
degli ordini del giorno accettino la formula
della raccomandazione, senza un impegno
specifico. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Ha ,f'3lcOIltàdi pair-
lare Il'ornOlrevoll'e Minilstro deH'ilnchl'st1ria, 'del
comme[!cio e deI11'art,igi3lna:to.

,~ D E M I T A, Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. Signor Pre~

sidente, onorevoiÌi oolleghi, preso tra 'l'a Ine~
oessità di adeguarmiall tipo di diba't'td:to che

si è 1SVOlt'Oe Il',irnViitodel lI'el13ltore a Tilsipon-
dere anaIitli,oa:mente ,a tutti gliiln:terventi,
soeg,llierò una via di Imezzo, quelll1a cioè di

esser!e h:r;eve: il<al5't:r;ada della si,ntesi ;runz:itchè
que1l1la delUa r]SlpoiSrta all:aJlitica.

Questo decreto, discusso 3I11a Camerae
poi qui in Sena:to, per sua lllatUl'a 5011lecita

l'attenzione :neHa IPubblica G!pini'one! quilndi
costrÌ'ng,e ad un dirsoorso esteso qua'si a oer~
ohi COl1'celntlrid. Di.fa:tti ail Senato, a diffe~
renza deLla Camera, con un coil,legamentoaJb~
ba:stanza oggettivo, iil ,discoll1so, ,più che sul~
wa tmutUDa e ,sui 1,Ìlmiti del iProrvvedilInento, ha

teTIltato diri!ooUegrur1si a consi1deraz~o:ni Ipiù
genemli, cioè ai !prodotti ohe quest'O deareto

vuolle oantrolllare. E nOln sarò lioOa tras:cum~
re 'O a ritenere irrrillevalllte l'importanza di
un di;scolrs'O che è a mOllllt'edellprovvedimen-

tO', :per .comIPI'enderne meglio La natura, per
lìidimensiroiI1Jare aLcune osservazioni 'e per coL
Jaoare IndIa giusta ,luce >ét1cu:n:e,preO'ocupazio~
ni, a p3lrteill rill1vio di comodo ad un dii\scar~

S'O5ulrla IPohtica agricola del inO'snr'o [paese e
del Meroato comune in generaIe ohe, a dire
ill vero, rnegli ,ilnterventi dei vari oratori ha

avuto come punto di riferimento dati abba~
stan:oa cO'ntrove:rsi.

Presidenza del Presidente SPAGNOlll

(Segue D E M I T A, Ministro del~

l'industria, del commercio e dell'artigianato).
Ho seguito .D01IlmO'lta attenzione ill d]Slcor~
so ,deil :senatolre Endrich ed ho Inotato che
non ,aveva IeHo at'tentamelllte IiI decI'eta, da~
to .che egli :nitiene ehe lIe oalmi non vi s,Ì!all:o
,ÌInaluse, mentre invece 110 sona. QueSito di~

'soO'rso ,estenderebbe [le oansirdemzi'OiI1Ji [prO'"

iprie di questo decreto ad largomenti che pe-
[1311111'01ll0lll sOlno di oO'rnpetenza di ,ohi vi
ipal'ila. VD'rrei r;idurre 'la di:Slcussione, pelI'
quanto è ,poSlSiibi,le, alrIa Inatura del Iprovve~
diimento ~n esame. Con questo iProvvedime:n~

t'O lUanabbiramo ,intesa introdunre il calmÌ!e-
re, ma sOllo fotoglrafa[~e ,la situazÌ!one dei ip['ez-
zi alUa data deJI 16 luglio, regÌ!stmndaun ,fe~
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nomeno detel1m~nato dal meroato. Nom <c'è
stata, In'éilla vo1ontà dell Gav1el1l1:0,alcuna in-
tenzione di determinare prezzi, che potevano
essere anche considerati non congrui, attra-

I

ve~so rirl deor1et'O.

Non a cruso abb~amo Slce1to <la data de'l 16
lu~~lio !per questo IprovvedimeI1lto ~ a di£fe-
mrrza dell'a1tJ:1o sUlI IHstino dei !prezzi Iper il
qu aJleè stata 'Sloe1ta'la :data del 28 giug1Il!o~

irll quanto rabbiamo ,assUlnto oOlll1e IpuntoO di
riferimento Uln fenomeno faJGiLmente lOontrOlI-
rlahi'le e di iDadl,e rucoertameI1lto da rparte dei
con:sumatO'l1i.

AlBa Camel1a e qui al Senato, 3!ttlravemso
org3!ni di: ,srt'Mllpaè 5tJato rl!aJmentato ~ rper
rIa v'erità malto Iparzi'a!lmente ed intlroduce:n-
do Uln di,soo'I1S0 ohe [PUÒ Vallere .!per conside-
:razioni rpo/litilche generaili ma che oertrumentJe
nOln ha alcun ~iferÌ'mentoO a quesrtodea:rle-
to ~ il f,atto che ill Governo, rne11"ellabomzioO-
me di questo pr'Ovvetl:imento,abbi:a la:SiColl-

tatoO solo ,a:lroune ca1Jegori!e. Abbi!amo laisoolta-
to Ila Isola categoIìia ~nteDesslata ohe,ail (li-
mite, gaman:tisce Ila funzionalità del pJ:1ovve-
dime:nto, qUelllra degli 'al1mentarilsti, :cioè dei
pyoduttO'l1i e deIrla groslSla d1stl1ibuzi!one, i
quaM ~ lo dilco ['elf Ila t'Iì3lnqumità de.i Ise-
rr1Ja.,bori ~ conosloendOll1e lla [oglca ma rr1IO/l1 la
data, :si sono impegnati a 'IiiBol1llil1eill melI'-
catoO. CostOI'O quindi erano ,men'O preoocupa-

ti di quanto non lo sia il Gruppo della Destra
nazionale su questo provvedimento quando
si 'sono imipegn3!ti a Tifol1ni:~e ill mercato rpelf'
i rprimi 90giol1ni, Isalvo a riconrsi,delI1alre~

ma daruguriamo che non iÌll1'tervenga nes~
sun fatto grav,e che modi!fiohi ['equi>llÌ'brio dei
rprezzi ~ il problema 'alla ,soadenza del tet-
miJjl,e.

Debbo diTe 3!nzi, per vostra conOSCClIJiza,
che queLli che si ,sono 'impegnati rpiÙ :srpedifì-
camente, 'anohe 'se dobbiamo 'I1Ìtconosoe\l1e'0on
molta franchezza che all'inizio vi sono state
prOlp60 in questa setltore deLle dir£fio0l1tà, ISO~
no 'stati :i !produttori e distributori di rpaislta,
alii e concimi.

Inalltlr'e Ipamlle, [allmomentoO de1la detenmi-
naz/iune del b1ocoo, ci [sri'armoIpreoccUlpati di
sapere ,se il Iprezzo ehe bloooavlamo era de-
termilli3!to dall,le !leggi di mercatoO o da Ulna
volontà Ipo/Htilca aSltmtta. Om, rse ten:ÌiamoO

conto di questa considerazione, [secondo me
tutti i discorsi frattii, che hanno un 1101'0rillie~
vo ISUllpi3lno 3!stI1atto deLl' oI'ga:nizzazi'One del-
l'eoonomia nel paese, cadonOl, rperchè questo
provvediment'O man ha rakuna Ipretesa di
modilficarre i ['Tesl1!Pposti £ondamentaH de'l-
['economia di mercato, che noi micOlnfermia-
ma oome gli elementi vallidi che debbono
l1egalare il nostro svilurppo eOOlnomiloo.

Quindi nlOln ca1mirere, ma oOlntlrolLla; lregi_
srtriamo Iilnfiatti Ulnfenomeno ,determinato dail
me~cato ed abbiamo 11a 'pl1esiU'nzione, doiPo
dil bloooo, di controlLlare Ìil fenomeno. Non
a cas'O, insieme a ques1Jo (pro~Jvedimento ilni-
ZJi1ale,albbiamo Iplìerdilsrpost'D ~ l'ha natat'O il
senatOlre Venanzetlti, Isecolndo [me coghendo

\1'0spÌirit'O vero di questo e degLi a:lrtr,i prov~
vedimoorti ~ deLle mirsure tendenti ad omien-

ta!J1eUlna politioa dei Iprezzi rnel :nostro ipae~
se. Di qui lill decrerto,apIPl1Ovrat'D nei giorni
:soarsi,su:1Ia Ir.iorganizzazione del CIrP. Allo
stato [attuaIIe, ,1n:fatti, Inon 'sÌJ3!moin grado di
organiz7Jal1e un servizi'O così :Ì<InpO'l1tanterper
oon1Jro11arre un Iprooess'O (JcOll1omÌioodi un'eao-
rr1J01mialilndusrtrialLi[zzarlJacOlme Ilia InOlstra, '1m-
lpir'ovvisa:ndo daUa Isera 'a'na mattina. Certo
è un !proceSls'O complesso, :che fOl~se 'l1ilchiede
aJnche temlpi Ipiù lunghi di que1li ohe ,imma-
,gilniamo. Ma questo ip1:1av'v,ediment'D, insieme
ia:gli: ,alltlri, va cOI1lslirderarto come IIa m3lITife-
,sta~ioOne rdeUa volontà pollitirca del Governo
di introdurre mel mostro Ipaese un :1nSrieme
di Is1Jrumentli bcui ifÌlnaliità deve ,eS1slerenom.
quella del b1ooco dei Ipl'ezzi, ma queUa del-
l'orientamento del11laIpohtioa dei Iprezzi :al1!'iin~
temo della comunità nazionale.

Oggetto del blooco. I d1soorSri 'S011'0stam
vani: c'è chi, dioe ohe Ie vOIci 'sono 1JnJippe
e c'è :chi d10e che [SianO'rpoche. C'è ohi ritiene
che .l'elenco de1J'.artilcolo 2 eon rIleventUll10 'Vo-
ai 'sia ,t:alle :da garanti'r,e un oerto oOlnt1:1o['1o
del bÌ1lancio ialHmeIlltal1e deHe famill?}l:iee chi

I Ì1nveoe ritiene ,ohe, 'si,ocomea:1oUlne voai :ra:g-
'g)rUl~pa:te :neUa rpr,atica commel1cialle ,si ,dna-
talno a dismisura, diven1J3!no di diffioil1e oon-
tlI'oI~lo. AmiChe qUli ill disoorso viene Iposto ~n
terrmiI1li astratti, Iperchè Ìin !prat1aa Isolo i
gross:i magazzini hanno IUlnaplurallità leLivoci

sconfina:ta. Di fatto però 1l1eÌ'Igr:3Illdi magaz-

zÌini ill rliJstino è UIllelementO' con:nesso ;alror~
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g3JllIi'zZJazioneoO'mmerdale: Illell mOlmento im
cui c'è lill servizi'0 drn:IUo da Ipal1te deL lOan--
sumatore, afì3lnoo dellP:radotto 'nan c'è [J,iù
qa oommessa ,ma <c'è il IHs1Jino. Divel1s:amen~

te, infatti, salr'ebbe dif6dl'e ~a iSceha del [JTO.
dotto, imdilpeudentemente da11'af£e:rta, senza
il ipi:rezz'0che l'aocampagna.

Per quanto rigua:J:1da inveoe i rnegozi :di più
1PioooIe dilmens.iolJJJi, Iclllliohese :iJn3ls1lratto è
ve:ro ohe 'le voai !possOIno esse:re illLrfìni'te, la
eSlper1enza ci dimastm che in ':real1tà si ri~
ducono perchè a piccole dimensioni azien~
dali o commerciali non corrisponde un'in-
fillli'tà di vod, ISOlpr'attutto al ilirve1l.odei iPTO-
dotti conseit'va,1Ii.

Aincheper questo 'Ie cOII1JsÌiderazJioniche ci
ha!llIn'0 ipOlrta!to allI'elencazione dei !plrodotti
di cuialH"3Jrticolo 2 sano 'slugger;rte da una
:ra:gione lalbb3Jst3Jnza emprrica. Certo, ,seoondo
.akuni, sarebbe Ist3lto Ipiù semplice b['Occare
Ila caTne, .l'ollio, 111hUl1r.o, i ISlall3lmi,:ohe sot-
tOlpoI'te a co\Il!1JI10111oi iP:radotti canslerv1ati, in
qUalD.rtodi ,di,fìfidl'e ,individuazione ,e di diffi~
dlecontlro'lilo. Per 1131verità le mgiOlni OIp~
pO'ste .a questa tesi, che mi slembl1a labbiilano
un fondamento, indicano che, se avessimo
fermato il b~aooo ,510110ISUqueste v'Oci, aJVl1em-
mo solUecitato Ila diserziane di talli vaci wl~

'l'interno delUa dinamioa .aHime:nta:re, solJleci-
ialndo i dilstributori ad ut:iJlizlJalI'e 'solP[!attut~
to .in questa fase oOlmme:rci3Jle estiva i pro-

d'0tH conserv3Jti e nongrli ai11JI1ipradotm.
Ci 'SOillO!poi allt:re O'sservaZJioni, che [lon

mi sembrano trascurabili per chiunque ab-
bia os,serv:ato l',an<damelllto de1~a v,endi,tla dei
prodotti consffi\'lati [lel ,11os1l1'0paese, che ne~
gM ,ultimi, anni ha regi'st:rato Ulna cU!rva ascen-
dente abbastanza pronunoi,ata, a differenza
di mo!lti anni fa, qUalI1ido i Iprodotti' oOlnselr~
va:ti avev,ano s:calrsi~siSilmo,mel1Calto '3J1nntJer~
no dellI1iOlstTo rpaese. Peroiò ,la Isceha, !più che
Ulbbi,diriead astratti ,crMeri, ha UlbbiJdit03ld
una IlogioaerrTllpil1ica, maabbastan:z;a Iplra1li~
ca, '0tJtenendo il !ris:uItato ohe queSlttO !prof\'-
vedimento ISi:Ipr,qpone, cioè queUo di blO'c~

ca'I'e i rp::rezzi' allla data del 16 lugllio che, a
nOlstra avvilso, erano i 'p:rezzi del mercalto e
Ipert3Jnto 'sopiporvabiM dall'oI1ganizz3IziOlne
economica dellpaese.

Sul cOllltrOlll'0, vom'e:i di'l1e lalI Slenatore Ve~
11lIanzetti e '3Jlstellllato:re Oirr.elli ~ ohe si 'sono

,soffel1ffiati IIU!ng3Jmente iSlI!lI'13J:[1tiJoolo4, rite~
nendoohe alI provvedimento fosse carellllte
in quanto mancante di nOl1me I1egolamenta~
ri ~ che 'per ilia vemiltà abbiamo ]mmag!ina~
to ,nella 10lgica del decreta un conttroilrl'0 !ab~
baiS'ta:nza semplioe, quasi dementalr1e. Su che
OOtsa è fondato? LO' s.trumento .di oo[]'trolllo
che questo deoreta prevede è i,l cOlntroUo
dei cOlnsUlmatorri. GU3Ji :se InOonfunziona que~
sta forma di controllo. Immaginare di po~
ter organizzare uno strumento di polizia
che dillldiv.idUlie n~prima le intrazicmi !Sareb~
be ,iJr'reale. Il blO'OOOè deUa dur:3Jta di :un a:n~
InOo,,ill blocco Digildo è detHa durata di 'a.!p~

'Pena 90 giomnl. Delllresto Illonalbbialmo avu~
tJo 'fiduda liJn questo tilPO di iControil1i: nite~

ni'amo che il con:t:rol1o veDO, 'l1eaIe debba ,es-
sere eseroitlato dai oOlnsumatari.

La strl1'ttUDa ,che ,abbiialmo '3Jpprestato at~
traverlso i comitati provinoiali dei Ip:rezzi, c'On

I illrpllefetto oome piI1esidente, fUlnziona !SOIprat~
tutto Iper .la slanziOllle. Pe:rciÙ 1131iSallJZJioneam-
ministrativa è :rapida, .senatore Ma1d:3Il1l.Lo
obiettivo che ci iproponiramo è diverso da
quelUo che ILeirCOillIsidera,3JllIche,se [JUòave~
re quakhe I3JSlpetto diisoutihiLe ,in ordillle alHa
dilsoDeziolnalHtàdeliIa Ipena, ma non tin ordi-
ne ,alI tipo di sanzione ammilui'Strativa. Vo~
@haJffio ohe venga applicata oon Irap~dità [a
sanzione amministrativa, con minore rischio
di el1rori, quindi, che Se lIe avessimo dato
un ,nilHev'0 !penale, ma anche con maggiore
possibilità di dfi.cada. Questo t~p'0 di orga~
nizzaziane del, telefono ~ '3Jnche tecnioa:men.
Ite 11'0111'è 'S'ta:to 'P,os:sihi!le utri,lizza:re ill numero
Ulnico :illl tuHe lIe Iprovi'lloe :d'Itallia, perohè
:saJr'ebbesta:t'0 lueoessari'0 un anno e l'O si
's3Jrebbe qu~nidi !potuto .ottenere a Iperliodo di
blocco scaduto ~ Iper quel!lo ohe ci rilsulta

fUll'ziOlnal?)ià i:n alkUlne Iprovi'noe Isea!Ha se-
gnallazione del consumatore oanrisiponde,
l1JeUo spaz,i'0 di minuti, :se nOln di 'Ore, l'3Ic~
oertaJmento delI'<inf:razione. Seoondo me lo
IstrrL.ill1ento del oontroUo è già qpera:nte, be-
[le organizz3Jto ,e ThOlnIr~iohiede questo rego~

<!amento 'Che tutti aspettaITJlo, qU3Jsi che do-
vesse 'stab~li<re chi:Slsà qUalli ,mirsure lpolizie~
sche, ment:re in Ireahàsi a£fidaad un mec~
canismo l3Ibbast3Jnza semplice.

È st3Jto 113Jmentato da paJl1te del ISlenatOlre
Mancillli che,attravenso ill contJrldllo e le
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SaIllZJiioni, sii .dschia di ,co1pl~re .i debolli e di
'trrul:a:sdalre ifO'rti. Per Ila verità, traJl1lI1eal~
cune preoccupazioni emerse ~ e già si è
intervenuti ~ a proposito della pasta
(è il solo elemento di riferimento che
(tbhiamo, a !parte I~l!piane, che v,iene cOiI1'tTOII-
lato I~n manier~a dilversa e non è sottoposto
a controllo attmverso ques1Jo deareto}, :!'in-
d1cazione di un fenomenO' preds.o, dO'è <che
la Barilla abbia praticato due volte l'au~
mento durante 10 steslso .meSe affermalll.do
di aVier depOSli'TIato i Lilstini, avrà ,entro do-
anaDii una <ooDifelìma o ,meDiO, o~oè lentro do-
HJJé\ll1iIsaremo iln cO'nd~zio.ni ,di aocevtaoc'e Is.e
questo fenomeno si è ,r,ealmente verifioa:to
per !pTovvedere in 'OOInseguen:z;a. E ,stila ,tValll~
quilllO', senatore Malloi/ni, che .in questo caso
,la pena ,salrà 'più 'severa e Ipiù consistEmte di

quanto non .101sia Mata (per lill 'Pani:ficatore
di Call1Janissetta. P.eT qUaJI'eY'Gligione?Non [per-
chè ['ilSlpeHa ai grossisti la !pena debba es-

'Sere maggiaI1e, ma pevohè questi' ,avevana
assUlnto cOIn il Govenno l'i,mpeglla .di ,nÌispet-
lave (lperal,tJro 'lo avevana assunt.o autalDia-

mamente deposilta:nda IpreSIS.olillCIP i ~iJStiiDJi
dei ,prezz;i lalLÌimentari ,allil'inizio di lugHa; sollo
che prevedevana un meccanilsma diverso di
modilfioa del Iprezzo.) .ill prezzo di mel'cato e
di if1follìnir'e il mel'Oata a quel/prezzo.

Per quanto miguarda l,a funzione delLI'AI-
l\tIA, non vorrei Iprendeve iln oonsiderazione
tutlt'e lIe argo.mentazioni morallilstJiohe ~ ;se

me 1.0 consrentono.g1i aTato.lli del~la DestJY'a
illaziolla!le ~ ilD 'OrdineruHa gestione ìPubbli~

ca di al1cuni, servizi, djisconS1o che IPUÒeSlsle[le
faNo lin tuUe fleE1poche SOltt.o questo aspet-
ta: mi .interessa La funzione che abbila:ma va-
r!trto atltJnibuÌ're con Il'articolo 7 a!LI'AIMA. Ci

siama pJ1eO'ooUipatJidel fatto che ISa'Iiebbe sta-
ta inutile blO1ccare .:i:llprez:w di la!kU!DipTadot-
ti Inel nosltro paese, sOIpnattu1Jto di que[l,i che
,sono oondizionati dal rirfaI1nimento intel'lla-

ziOiDJa!le:[a canne ella £rurina. TutJti lsappriia-

m'O ohe liIlmercata deltla oamne, Slenatore 01'-
la;OOo, per IÌil 52 centa è Icondizianato dal
mencato ilnt'eImazionale, e 'anche ,se gili uHì-
ci Ipr'elpostiaLla :soTv'eg%amza di questo sett'O-
re ci da!llllo. ,garanzie di un £enome:no alplPo-
st0', IiI che ha creato un Ipa' dioontmddiiziÌo-
ni nei di:sroOI1slÌfatti lin preoedenza Isui fian-

gimi pelf' ill bestiame ella Ipossilbihtà di svi~
IllUJlppaIper' questo Itipa d;i a:vtlività, c'è la te!Il~
denza ,a!l nitba!ss0', :nonaU'aumen1Ja del 001s10
dellilta oanne. Ainche filDpreV1isione di questo
[)lain a!bbiama esdus0' ohe, Ipaichè ill meroato

!pUÒmodificarsi m:eH'aToa di un ann0', è inu~
tille blO1ccare i prezzi Ise ill meI1cata non è,ni~
fornita; di qui la facohà data .aH'AIMA di
utJiJ1izzare [a ma:navra del1l'ilmportaziioThe di
a;JcU!Dibem.i di lta!rgo conlsuma Iper impedire
che al blacca non corrispanda la passibi~
htà di rirfol1Dli1rej.1 meI1cat'O.

Per quanta riguarda le sanziani, se ne è la-
mentata rIa di:serezionaHtà (mi pare che vi
Ia!bbi,a!no.accennata i senatori Mariam ,e Pi-
stalese); dica con franchezza che è una preac~
cupazi01ne che nan :sotv0'valluta, che condilvi-
da. ,P,er la veriltà, ,dopa ;ill dibattJita wlla Ca-
mera avevama Ipensata di ilntr01duD:t1enelle
allanme Tegollamentarli alcuni criteni aggetJti~
Vii di riferimento ohe lpotesiS1el'O 'Presiedelr'e
aiLI'azi0'ne dei rprefet,ti nelll'esercizia di que-
slt,a .facoltà. L',abbi,amo Iperò esduso, Iperchè

'abbiama u:s,ato. .ill ari,teriro del minima e del
massima (!soprattutto. iper .quanto 'dguarda
la (pena ;pecuniaria, non rper ill Ir~es10) ri te~
nenda che i ,prefetlti vengona ad operaJ:1e al.

l'rirn1Jern0'di comunità completamente diver~
se. Quilndi, Ipo.khè iill ,raIPporta illon pO'teva
ess:ere ,ohe col tiJpo d1iJnfira:ziOlne ~ :stahillirto
per un ti,po di 1nfJ:1a:zialilecODlsumata Iileu'a
oittà di MiLana un t~po di Ipena, questa Isa.
rebbe stata Inon :C0'ntron<tabiJ.e con ,lo Is,teslsa
tJ~po di 'Sanzione ;pecuniarila IpÙl!t'icata, ad
esempi'O, ne1l:a mia pravilnda iO a Ca1tanis-
,setta ~ ,abbiam0' Ilasc:i:ato a111adiscreziolile del
:pref.etta Ila,:possibillità di co.mmilsurare la pe-
Inaal tipo di 'a:mbilente e di 'svillUlppo ecalilo~
mica Illel cUli ,aimbit.o questa Ipena viene ,ad
ess'ere erogata. Certo, si IpoTIrebbe iOOrDere il
ni:schia che'ad OIrierJItlrurerl'azione del Ip[leflet~

t'O 'llonsian'O sal10 queste considera~ioilli ag-
gettive, ma cOThdizianamentiambilellltaili e
que8to, sì, a1tererebbe Ila funzione ohe iiIltlen~

diama da:r,e a questa ,srunZJÌicme(iilche J:1Emde
rÌ1evaJlllti ìle Ipreoccu:pazioni da voi eSlpres-
se). A:bbiramo oo.munque davo ai lpil'efretti

wstruziorni plreCÌi8e perohè Ivengano conta di
ques,te ragioni, eci auguriama che ila prati-
ca ai dimo\5Itri l'irnutilità deLle Ipreoccupazio.
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ni 'eSlpl'eSS,e; credo Iperò di !poter diI1e aii se-
,nator,i ohe, qUailora emergessero di!fifioolltà di
questo t.iIPO, non 'rliiffiairremmo linseJllIsilbilli e
ci impegIneremmo8Jd inter'venil1e.

Dall :seJllIaJt.oreVen.aJIJ'z,eùti,cOlme da :altiri 'S,e-
natolli !ilnterveJnuti, è :Sttlat.a£at:ta l'oslservazio-
ne che [lon ISiipos.sono consildeIìare quest\i
provvedimenti ~ e IpartioOlla:l1mente que1Jlo

in esame ~ come una rilSlposta oompLeta
al gros.so Ipll'oblema deUa CIiiSli che stiamo
attraversando. Si tatta di uno degli stru-
menti; .guai se a ,monte non ci fOlSlSel10aihri
provvedimemlt:i ~ che però sono limminen-

ti ~ni:gua:l1daJnti 'lia ri:pJ:1esa @eneralle del \Pro~
cesso economico del paese.

Altro problema, più pertinente al de-
creto di cui ci oocupiamo, è quello del-
la distribuzione commerciale nel paese.
La questione è stata richiamata da tut-
ti con sollecitudine, anzi da qualcuno l'ef-
ficada di questo provvedimento è stata
oOlndiziona>t'a aJWutiJliizzazione ddla :gI1OiSIS:adie.
s.trilbuzione. Richiamo ,a1l1avostra memoria,
;per nmdenci OOIJ!todelUe di,£ficÒlltà in cui OIP~
niamo, che [la gmnde distmirbuzione cOis1:\ittui~

:s'Ce iSolo ill 5 iper cento deUa distJrdibuzione
commeI1citaJle dell nos1Jr~o<paese; bilsogna qu:iJn.-
di faJre .i <conti anohe oongili istrume:wti che
esistanoal110 ISlta1Jo,sul me:roato. Ce:rto, è un
problema che esis1Je e che va 'aJffrOlllltato con
tempi non da decreto-legge ma con un di-
iSegino,più geneI1aJle; l'organizzaZJione oommer-
oi-ale è ,ill secondo momento, il cOlrnispettivo,
se volete, del disegno generale per orien-
tar'e 11aiPol'itiiCa dei: Ipll1ezzinel nostro !paese.

Per quanto riguarda gli ordini del giorno
sono d',acoondo oon :il XellatOlre: 1i:1Govermo
ai 3Ioooghe entrambi come \r3locom3lndaz,do~
lJ:]e.(Vivi applausi dal centro, dal centro-si~
nistra e dalla sinistra).

P RES l D E N T E . Chiedo ai presenta-
tori dei due ordini del giorno se insistona
per la votazione.

M A N C l N l. Signor Presidente, pren-
diamo atto della dichiarazione del Governo
e non insistiamo per la vatazione.

A R T l O L l. Siamo soddisfatti dell'ac-
oettazione come raccomandazione e non in-
sistiama per Ja votazione.

P RES l D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unioo del disegno di leg-
ge nel testo approvata dalla Camera dei de-
putati. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge ill decreto~legge 24
luglio 1973, n. 427, COlllce:rneG:l'tela disciplina
dei prezzi di beni di :largo consumo, con le
seguenti modificazioni:

All'articolo 2:

al primo comma inn. 12) e -13) sono sosti~
tuiti con i seguenti:

« 12) pollame macellato;
13)conigli macellati; ».

al secondo comma, le parole: «normativa
comunitaria ", sono sostituite con le seguen-
ti: «normativa e prezzi comunitari ".

All' articolo 7 il prirno comrna è sostituito
con il seguente:

« L'Azienda di Stato :per gli interventi nel
mercata agricolo (AlMA), in aggiunta ai cam-
piti previsti da~la legge i,~tit'iltiva 13 maggio
1966, n. 303, e dalle successive modiificazioni
ed integI'aziioni, deve, ove necessario e su au-
torizzazione del Ministro Iper l'agricoltura e
le foreste, di conWI1to can il MitIl]stro pelf il
tesaro, !Svalgere attività per la regolazione
del mercato interno del grano, delle carni
bovine, del burro e dei mangimi destinati
all'alimentazione del bestiame mediante ac-
quisto e stoccaggio all'interno e all' estero e
successiva immissione regolata sul mercato
nazionale alle condizioni stabilite dal CIPE ».

All'articolo 10 è aggiunto il seguente
comma:

« Se sia stata emessa dal prefetto ingiun-
zione peT la viob~ione di dispasiZJ10iIli del
presente decreto e successivamente si ac-certi
che ricorre l'ipotesi di cui al primo comma
dell'articolo 10 della legge 3 maggio 1967, ~

n. 317, ,la sospensione dell'esecuzione dell'in-
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giunzione può essere disposta soltanto dal
giudice penale, al quale il pretore trasmette
gli atti nel caso in cui sia stata già proposta
opposizione ».

P RES I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti si intendono riferiti agli arti~
coli del decreto~legge da conv,ertire, nel testo
approvato dalla Camera dei deputati. Si dia
lettura degli emendamenti presentati all'ar~
ticolo 1.

A L BAR E L L O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « 16
luglio 1973 », con le altre: « 11 giugno 1973,».

l. 1 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Marlo, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO,

ENDRICH, FILETTI, FRANCO, GAT-

TONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-

TANZA, MAJORANA, MARIANI, PE~

CORINO, PEPE, PISANÒ, PISTO~

LESE, PLEBE, T ANUCCI NANNINI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Gli importatori, i commercianti all'in-
grosso e i produttori devono comunicare alle
Regioni i listini dei prezzi dei beni sottopo~
sti a blocco ».

].2 FERRUCCI, BERTONE, PIVA, CHINEL~

LO, FUSI, MANCINI, D'ANGELOSAN-

TE, FILIPPA

D E S A N C T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Onorevole Presiden-
te, onorevnle Ministro, onoJ:1evoH col,leghi,
molto brevemente illustro l'emendamento
1. 1 unitamente all'emendamento 2.2 per>chè
entrambi, >cosìcome sono proposti, sono cor-
relativi tra loro e non si sp:iregherebbe il si-
gnificato ,logico e sostanziale del primo se
non si tenesse >conto anche del contenuto del
s{~ool)ldo.

P RES I D E N T E. Si dia allora let~
tura delJil'emendaanento 2.2, :presentato ,dal
senatore Nencioni e daaJltl1i ,senatori all'm".
tircolo 2.

A L BAR E L L O, Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« I beni di cui al comma precedente sono
esentati dal paramento dell'IV t"~ nelle d~

spettive aliquote, per tutto il periodo di va~

lidità del presente decreto ».

2. 2 NENCIONI, BACCHI,' CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO,

ENDRICH, FILETTI, FRANCO, GAT-

TONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-

TANZA, MAJORANA, MARIANI, PE~

CORINO, PEPE, PISANÒ, PISTO~

LESE, PLEBE, T ANUCCI NANNINI

D E S A N C T IS. L'emendamento 1. 1,
I nella sua dizione letterale, consiste nella ri~

>chiesta di sostituzione nel primo >comma del-
l'articolo 1 delle parole « 16 ,luglio 1973 » >con
le parole « 11 giugno 1973 », cioè di retro da-
tazione della data di decorrenza del blocco
dei prezzi. Io lo chiamo in questo modo
peIìchè per la verità tutta ,la vicenda legi~
slativa concernente questo decreto-legge vie.
ne propagandata in questi termini. Si blocca-
no i prezzi alla data, si dice, del16 luglio sal-
vo qu~lla normativa particolare che poi è con~
tenuta nei successivi articoli del decreto~legge
di cui stiamo parlando. Questa è la proposta
del Governo.

È un discorso di soelta poHtica che da par~
te nostra si compie, cioè costruttivamente
paragoniamo i,l nostro punto di vista al vo~
stro in relazione proprio al fatto che si deter-
mini, sul piano di queLla politica di orienta-
mento dei p]}ezzi di cui ronorevole Ministro
ci ha parlato po>co fa, una indicazione che
nella sostanza abbia una sua efficacia. L'ispi-
razione di fondo di questo emendamento è
nata da questa premessa, cioè noi abbiamo
considerato che la data del 16 luglio per il
contenimento o blocco di questi prezz;i fosse
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già una data tardiva se si tiene conto del~
la circostanza importante che buona parte
della popolazione italiana si è andata spo~ I
stando fra il mese di giugno e 11mese di lu-
glio nei luoghi di villeggiatura, nelle I1esiden~
ze estive. E noi sappiamo perfettamente che
questi luoghi sono quelli nei quali il commer-
cio avviene proprio sul piano dell'economia
di mercato di cui l'onorevole Ministro parla~
va poco fa, direi su un piano di schematismo
assolutamente Hberistico: Ila legge della do-
manda e deH'offerta che funziona con l'esplo~
sione, in aggiunta, di una spirale tipicamente I

speculativa, perchè vi si aggiungono altri
fattori, fino al punto che, in relazione alla
congiuntura economica che stiamo attraver-
sando nel nostro paese, già nel maggio inol-
trato si producevano in tutte queste località,
che adesso interessano milioni di consumato-
ri italiani, aumenti anche di caratteI1e specu-
lativo particolarmente :intensi.

Evidentemente, quindi, bloccare i prezzi
alla data del16 luglio o contenerli a tale data
non ha senso e bisognerà faDe un passo no~
tevolmente ampio aLl'indietro. Ecco la no~
stra proposta: abbiamo indicato anche noi
una data, che è un po' una sorta di compro-
messo, sicchè fotografiamo a un certo mo~
mento la scelta. Non ci si poteva riferire, ov~
viamente, a data anteriore: indichiamo 1'11
giugno come termine a quo ed aggiungiamo
che per il periodo successivo fino alla
durata di efficacia del presente decreto ~

ecco l'emendamento 2. 2 ~ per i prodotti
di cui si discute i dettagliantli siano esentati
daHa corresponsione dell'IV A, perchè devono
ritrovare un coefficiente di riequilibrio con
la loro situazione commerciale.

È in relazione a queste rapide argomenta~
zioni che noi insistiamo perchè ambedue gli
emendamenti, l'l. 1 e il 2. 2, siano accolti dal~
l'Assemblea.

FER RUC C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER RUC C I. Signor Presidente, si~
gnori del Governo, onorevoli colleghi, la cri~
tica che la mia parte politica avanza circa il

rifiuto espresso dall Governo di dotare, nella
lotta contro il carovita, di sufficienti poteri
le regioni, i comuni, le organizzazioni sociali
è ormai ben nota; vi è però da rHevare, a di-
battito concluso, che da molte parti è stata
espressa la convinzione che i poteri di inter-
vento sono abbastanza circoscritti. Si teme
cioè che le misure adottate non abbiano l'ef~
ficacia necessaria anche per l'insuffticielJ1za
delle strutture amministrative dello Stato
preposte a fronteggiare la battaglia che si è
inteso ingaggiare contro l'aumento dei prezzi.

L'emendamento 1. 2 che sottoponiamo alla
attenzione dell'Assemblea vuole riproporsi,
per lo meno in qualche misura, di interessare
in tale battaglia un organismo di grande auto-
rità e prestigio qual è la regione. L'iniziativa
di presentare questo emendamento trova
inoltre origine nella nostra convinzione che
con il decreto~legge in esame non si inter~
viene con la stessa energia riservata ai det~
taglianti e ai negozianti nei confronti degli
importatori, dei grossisti e dei produttori.

È vero che nel primo comma dell'articolo
1 si precisa che il blocco aHa data del 16 lu-
glio 1973 riguarda, oltre che i pI1ezzi di vendi~
ta al consumo, anche queHi alla produzione

e alla distribuzione; però è altrettanto vero
che per i prezzi di vendita dei produttori
(salvo una fascia di aziende per le quali si è
adottato un decreto-legge speciale), degli
esportatori e dei grossisti non si eSlige la stes~
sa chiarezza e la stessa pubblicità che si pre~
tende dal piocolo oommercio, cioè che si esi~
ge, come si dice, dall'ultimo anello della cate-
na. Nè questa impressione viene di moho at~
tenuata da quel comma dell'articolo 4 in cui
non si dice che « saranno» ma che « potran-
no esseI1e previste forme di pubbHcità obbli~
gatoria per i prezzi alla produzione e alla
distribuziÌone ».

Ora sappiamo di quanti raggiri siano capa~
ci i grossisti e i produttori nei confronti dei
piccoli commercianti; il dibattto tra l'altro
ha messo in luce con grande chiarezza i pen-

. coli suaccennati e non tocca a me tornaroi so~
pra. Se ciò è vero, se vogliamo che i commer~
danti al minuto compiano il Ioro dovere, ab~
biamo anche l'obbligo di difenderli dalla spe~
culazione dei grossisti con tutti i mezzi pos~
sibili.
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Si potrà rispondere che quella che chiedia~
ma è solo un'ulteriore garanzia; noi crediamo
che sia qualcosa di più. In ogni caso s,iamo
persuasi che valga proPI"io la pena di offrire
le maggiori garanzie possibili, in una situa-
~ione in cui lo scetticismo civca la piena effi-
cacia deLle misure adottate, seppure in ter-
mini diversi, è abbastanza diffuso. Se il com-
merciante al minuto deve depositare i listini
agli uffici comunali ~ ci domandiamo ~ per-

chè non costringere i fornitori di questo pic-
colo commerciante a comunicare alle regio~
il:. i pvezzi da loro praticati aUa data del 16
luglio scorso?

È fuori discussione che se importatoI1i, pro~
duttori e commercianti all'ingro~so saranno
obbligati a far conoscere i 1oro hstini alle
regioni, oltre a poter effettuare un efficace
controllo, si soLleciterà al tempo stesso una
,partecipazione preziosa ed utile della regione
alla battagha contro il rialzo dei prezzi. Per
queste ragioni noi sottoponiamo all'attenzio~
ne e all'approvazione dell'Assemblea l'emen~
damento all'articolo 1 che ho bl'evemente il-
lustrato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull' emendamen-
to 1. 1.

BER L A N D A ,relatore. Onorevoli col~
leghi, nel dibattito preparatorio si è valutato
a fondo l'aspetto di 'organicità del decreto~
legge, che si sta ora convertendo. La Com-
missione ha espresso, a larga maggioranza,
l'orientamento di non apportare modificazio~
ni al testo presentato dal Governo ed emen~
dato dalla Camera. Per questo motivo, ed an~
che per ovvie considerazioni circa l'urgenza
di apphcazione del decreto ,in parola, il rela-
tore manifesta parere contrario su questo
così come su tutti gli altri emendamenti che
sono stati presentati al decreto~legge.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

S E R V A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
IiI Governo è della stessa opinione del rella~

1° AGOSTO 1973

tore; vuole però specificare meglio le ragioni
del suo parere sull'emendamento 1. 1.

Abbiamo scelto la data del 16 luglio sa~
pendo che si tratta del periodo nel quale i
prezzi sono più aIti I1ispetto al mese di giu~
gno. Ciò dimostra che l'atteggiamento assun-
to è un atteggiamento realistico: si vogliono
bloccare i prezzi, non riduI1li. Se ci fossimo
posti il problema di I1idurl'e i pI1ezzi, l'inter~
vento non avrebbe dovuto essere di questa
natura, ma avrebbe dovuto essere di natura
notevolmente diversa. Insistiamo su questo
atteggiamento perchè riteniamo che nella
precisazione contenuta nell'articolo 1 del de~
creta-legge stia la chiave del successo o del~
l'insuccesso deIJ'iniziat,iva governativa. Il Go-
verno è quindi contrario aLl'emendamento
1.1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 1, pl'esentato dal senatore Nen-
ciani e da a'lltri senatori. Ohi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Poichè il relatore si è già pronunciato su
tuttri gli emendamenti, invito il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento 1. 2.

S E R V A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Ciroa J'emendamento 1. 2, il Governo è del
parere del relatore. Esistono certamente pro~
blemi di l'esponsabilizzazione degli enti loca~
li; è una questione che si vedrà in sede rego~
lamentare dal momento che ci dovrà essere
al riguardo un decreto ministeriale. P,erò noi
facciamo rifurimento ai compiti istituzionali
delle regioni. Immaginate che qualunque re~
gione, la Lombardia, ad esempio, debba rece~
pire tutti i listini deg.li importatori, dei
commercianti e dei produttori: evidentemen-
te, per un provvedimento che dura tre mesi
nella prima fase e successivamente un certo
altro limitato periodo di tempo, dovrebbe
usufruire di edifici grandi quanto il palazzo
della regione.

Vi è poi la fi:losofia dellcontroHo che è di-
versa. L'onorevole Ministro ha testè detto che
in definitiva il cont'rollo riguarda in partico~
lare i cOll'sUlIllatori; non c'è iun controHo pre~
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ventivo, c'è un controllo successivo che si li-
mita ai casi che vengono segnalati dai con-
sumatori.

Per queste ragioni, pur non disconoscendo
',l'esigenza di responsabilizzar'e gli enti locali
nei con trolili , siamo contrari a questo emen-
damernto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 1. 2, presentato dal senatore Fer-
rucci e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Si dia ora lettura dei due emendamenti
presentati sull'articolo 2.

A L BAR E L L O , Segretario:

Al primo comma, dopo il numero 21), ag-
giungere i seguenti:

«22) uova;
23) caffè, decaffeinizzati;
24) tè ».

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO,

ENDRICH, FILETTI, FRANCO, GAT~

TONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA~

TANZA, MAJORANA, MARIANI, PE~

CORINO, PEPE, PISANÒ, PISTO-

LESE, PLEBE, T ANUCCI NANNINI

2. 1

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« I beni di 'Cui al <comma IPJ:1ecedente sono
esentati dall !pagamento dellil'IV A, nelle ,I1Ì-
Slpettiv'e aHlquote, iper tUittO d!lperiodo di va-
liK1Hà del presente decreta ».

2.2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI lMrurio, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO,

ENDRICH, FILETTI, FRANCO, GAT-

TONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-

TANZA, MAJORANA, MARIANI, PE-

CORINO, ,PEPE, PISANÒ, PISTa-

LESE, PLEBE, TANUCCI NANNINI

P RES I D E N T E. Ricordo che l'emen-
damento 2. 2 è già stato Hlu:strato.

D E S A N C T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Onorevole Presiden-
te, onorevoli calleghi, l'emendamento 2. 1 si
illustra da solo: propone l'aggiunta di altri
tre generi di largo consumo che non si com-
prende perchè debbano essere esclusi dalla
Usta che il decreto-l'egge presenta. Insistiamo
affinchè J'emendamento sia accolto.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

S E R V A D E I , Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 2. 1, presentato dal senatore Nen-
cioni e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.2, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare ,la mano.

Non è approvato.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori sono stati presentati alcuni articoli
aggiunti vi. Se ne dia lettura.

A L BAR E L L O, Segretario:

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. ...

«Il MÌin1stro deLle finanze è delegato ad
emanare entro il 15 agosto 1973 :1'0d:iJsiPosi-
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liOllli neoessarie per 1'atltuazione del condono

fisiCcule inerente aLla ,imposizione dÌ!l1etta ed
',ncLiretta secondo le seguenti diretbive:

1) le ,ammende, le pene rpecmnianie e le

SOIprattaJslse sono condonate a quei contri~

buenti ohe aJbbi'aJno provvedUlto entro e nOll1

oltre ill 21 diJoembl1e 1973 alI pagamento dei
i:rÌ!bu1JidOViUti;

2) ii rÌICOI'sÌ pendenti dinaJnzi l'aJutodtà

giUldiziatria ed amministrathr3 concol1dati 'en~

tra i[ 31 dkemibre 1973 fruÌiscono di Ulna ri~
duzione del 50 ;per cento dei trihUi1!icon~
testa1li;

3) gli aooertaJmemti fiSiCaJlie£fetbuati en~

1ro ill 31 dilCerobl1e 1973 sana conoondaJbili a
rilchiesta del oon:tri:buente con Ulna rÌidiuzione

del SOper cento del tributo aoceI'tato ».

9.0.1 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO,

ENDRICH, FILETTI, FRANCO, GAT~

TONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-

TANZA, MAJORANA, MARIANI, PE~

CaRINO, PEPE, PISANò, PISTO-

LESE, PLEBE, T ANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. ...

« In correllazione allI'entrata in vigor,e del~
l'IV A le aJHqtuotedell'irnposi1z1one diretta re~
rlative ai redditi maturati nell'cullino 1973 so-
no riJdotte di un terzo ».

9.0.2 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO,

ENDRICH, FILETTI, FRANCO, GAT-

TONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-

TANZA, MAJORANA, MARIANI, PE~

CORINO, PEPE, PISANÒ, PISTO~

LESE, PLEBE, T ANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. ...

«Aigli artiteoh 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 14 e 15
deLla Iegge 6 otltobre 1971, n. 853, SOlIlO3iP~
portate le selguenti modificaziOlIli:

a\fticolo 3 aiLsecoIlido comma Ie parole:
"i progetti Sjpeoiali di oui all'articolo 2 ",
sono sostituite con le par0l1e: "entro iJ ter-
mine del 31 dÌlcembre 1973 i progetti s\peciali
di cui an 'anticoliO 2";

artÌ!Colo 4 al comma sesto le parole:
"non ÌiiIlferiore al 60 pelI' cento" sono sosti-
tuite cOIn le lParo1le: "ll'0IIl irr£el11ore all'80 !per
cento ";

artiJcolo SalI primo comma l,e iParo~e:

" 31 dkembve 1973", sono sostituite con le
parolle: "31 diloembre 1974";

aJrtiJcolo 7 al primo comma sono alggiun-
te le 'PaJ:ml,e: "ed è aJUlmenta:ta al 60 per cen~
to "; dopa ill Isesto comma è 'é\iggiUlllto ill se-
guente comma: "La rdiserva di cui a11'arti,co-
10 80 del testo UlnÌICo30 giugno 1967, n. 1523,
è elevata all40 pelf oento"; al decimo .comma
le parole: "~n ré\igione del 40 per oenio"
SOlIlOsOistituilt.e con le lPaJrole: "IÌln ragione
dell 60 per oento "; aLI'rundioesiJmo comma Ie
paroLe: "in ragione del 40 per ,cento", SOùJ!O
sQlstitui1te OOlIlle pa:role: "in vaigione del 60
per cento "; al dOIc1Ì1Cesi:mocomma l,e pardle:

" in ragione del40 per oento ", sono sostitui-
t,e COinle pamle: "in Talgione del 60 per oen~

to "; all tredioesiJmo oamma Ie paroLe: "nella
miisura dell 50 ,per cento" sono sOis1!ituite con
le pal'Ole: "nella mÌisura del 70 per ceiIlJto ";

artilco~o 8 al:se1co[}jdo comma Ie parole:
"entro iJ limite de1130 per cento" sono so-
sti1:iUJi.tecon l,e parol,e: "entlro il liJmite del
50 per oento ";

artÌICo~o 9 al primo comma le parole:

" su prOlPa,sta dell MinÌistro per gli ÌInterveiIlJti
straoridiJnari nel Mezzogiomno, ]1 CIPE può
aJutori:zzlare la costituzione ", sono sOlstituite
con le parol,e: "Il CIPE aJutonizzerà ,la costi-
tuzione entro il 30 settembre 1973" e le pa~
rok "di almeno 200 mÌiliardi di liDe" sono
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sostituite con le parole: "di almeno 400 mi~
liamdi di lir,e ";

artkolo 10 all secondo comma aHa lette~
l'a a) le paro~e: "del 35 per cento" sono so~
stitruite con le parole: "del 45 per cento" e
a~la le11tera b) le parole: "del 35 per oento "
sono SOIs.H'tlUitecon le parole: "deI 45 per
cento"; alI oomma terzo Le;p,arol,e: "del 45
per cento" sono sostituite con le parole:

" del 50 per cento"; al comma quarto le pa~
role: "fra il 15 per cento ed il 20 per cen~
to" sono sostituite con le parole: "fra il
25 per cento ed.il 35 per cento" e le parole:

" tra il 35 per cento ed il 50 per cento" sono
sostituite Icon le parole: "tra il 45 per cento
ed il 60 per cento "; al comma ottavo le pa~
l'aIe: "fra il 7 per cento ed il 12 per cento"
sono sostituite con le paro~e: "tra lo 0,1 per
cento e il 15 per cento" e le parole: "tra
il 30 per cento ed il 50 per cento" sono so~
stituite con le parole: "fra lo 0,1 per cento
ed il 60 per cento ";

.

articolo 14 al terzo .comma le parolle:
"a lire 7 miliardi" sono sostituite con le
parole: "a lire 1 miliardo"; al quinto com~
ma le parole: "paI'i a~ 25 per cento" sono
sostituite con le parole: "pari al 300 per
cento ";

articolo 15 al secondo comma le parole:

" sul 70 per cento" sono sostituite con le pa-
role: "sull 100 per cento" ».

9.0.3 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADaNNA, BONINa, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO,

ENDRICH, FILETTI, FRANCO, GAT~

TONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA~

TANZA, MAJaRANA, MARIANI, PE~

CORI NO, PEPE, PISANÒ, PISTO~ I

LESE, PLEBE, T ANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. ...

« A decorrere dal primo del mese suooes~
siva a quel\lo di entrata in Vligore del pre-
sente deca:eto lo sgravio contributivo previ-

sto pelf ,le regioni meillidionali dal secondo
comma delll'arti.oolo 28 e queLlo preVli,sto dal
quarto comma deLl'artioolo 18 del decreto~
Legge 30 agosto 1968, n. 918, convertito con
modificazio[J1ii daHa legge 25 ottobre 1968,
n. 1089, e prorogato al 31 dicembre 1980, dal
demeto-Jegge 5 llUg,Lio1971, n. 429, OOni\lIertito
con modificazioni dal,la legge 4 agosto 1971,
n. 589, 180'0.00elevati neLla misulìa del 30 pelf
oento per tutti i lavoratori atturulmente oc~
cupaN.

Lo sgmvioO eLicUli al precedente comma è
elevato nella misUJra del SO per oento per il
peDsonale a,ssunto dopo il 10 agosto 1973 e
risultante superiore al numero oomplessivo
dei dipendenti di ciascuna azienda nei citati
ter;ritori deUe reg,ioni meridionali alla data
medesima ».

9.0.4 NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,

TEDESCHI Mario, P AZIENZA, AR~

TIERI, BASADONNA, BONINO, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO,

ENDRICH, FILETTI, FRANCO, GAT-

TaNI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-

TANZA, MAJaRANA, MARIANI, PE-

caRINa, PEPE, PISANÒ, PISTa-

LESE, PLEBE, T ANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. ...

« A de.conere dallo luglio 1973 l'impoOrto
deLJ'indennità e del sussidio s:traordiÌnario di
di,soocupazione è elevato per tutti gli assicu-
rati a lire 1.000 giOlrnaliere e l'importo della
maggliorazlione per ciascun familiare per il
qua,le e.ssa èompete secondo le Vligenti dispo~
sizioni, è elevato a lire 500 giornaMere ».

9.0.5 NENCIONI, BACCHI, CRaLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADaNNA, BaNINa, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARO,

ENDRICH, FILETTI, FRANca, GAT~

TaNI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA~

TANZA, MAJaRANA, MARIANI, PE~

caRINO, PEPE, PISANÒ, PISTO-

LESE, PLEBE, TANUCCI NANNINI
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Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. ...

{( Con deoorrenza dallo luglio 1973 le mi~
sure deg1i assegni famihari con1Jenute neJila
tabeUa A) aJ,legata al testo unico de1Je nor-
me IsugLiassegni fami'liari, app:rovato 00'11de~
oreto del Plres'idente de11aRepubblica 30 mag~
gio 1955, n. 797, mod~f]ca:to daillla legge 17 ot~
tohre 1961, n. 1038, sono così ,stabitlite:

per Clia!scunfigHo e per ill oaniuge, lire
2.000 setltiÌffiaaJIa1ii;

per ciasoun asoelI1ldente Hre 1.000 setti-
manallÌ ».

9.0.6 NENCIONI, BACCHI, CRaLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR~

TIERI, BASADaNNA, BaNINa, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARa,

ENDRICH, FILETTI, FRANca, GAT-

TaNI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-

TANZA, MAJORANA, MARIANI, PE-

caRINa, PEPE, PISANÒ, PISTa~

LESE, PLEBE, T ANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. ...

{( A decorrere dallo luglio 1973 gli importi
mensili dei trattamenti minimi di pensione
3 ,carico dell'assicurazione generale obbliga~
toria dei lavoratori dipendenti e della ge-
stione speciale dei lavoratori delle miniere,
cave e torbiere, sono elevati a lire 40.000
mensili.

A decorrere dalla data di cui al primo
comma !!'importo della pensione sociale di
cui all' articolo 26 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, è elevato a lire 390.000 annue.

A decorrere dallo luglio 1973 iJ. limite
dei redditi previsti dal pdmo al terzo comma
dell'articolo 26 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, è eilevato a lire 390.000 annue.

Gli importi annui dei trattamenti minimi
di pensione di cui ai commi precedenti, gli
importi annui della pensione sociale nonchè
!'importo annuo delle pensioni dell'assicura-

zione generale obbligatoria per l'invalidità,
la vecchiaia ed li superstiti dei lavoratori di~
pendenti e delle gestioni speciali per i lavo-
ratori autonomi è aumentato, a decorrere dal
10 gennaio di ciascun anno, in misura pari
all'aumento percentuale deUa retribuzione
media mensile dei lavoratori dell'industria
verificato si nell'anno precedente e rilevato
entro la ,fine di agni anno daLl'Istituto cem~
trale di statistica.

L'aumento dell'importo delle pensioni di

I

cui al comma precedente è deliberato dal
consiglio di amministrazione deU'INPS entro

I il 31 marzo di ciascun anno.

Per l'anno 1973 l'adeguamento, riferito al
primo semestre dello stesso anno, avrà de-

I

correnza dal 1° luglio e sarà deliberato dal
I consiglio di amministrazione dell'INPS entro
I il 30 settembre 1973 ».

I

I

I

!

I
i,
1

i
f

9.0.7 NENCIONI, BACCHI, CRaLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADaNNA, BaNINa, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARa,

ENDRICH, FILETTI, FRANca, GAT-

TaNI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-

TANZA, MAJORANA, MARIANI, PE-

caRINa, PEPE, PISANÒ, PISTa~

LESE, PLEBE, T ANUCCI NANNINI

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

Art. ...

« Agli omeri de:rivanti da,ua presente legge
si fa fronte, per l',anna finanziario 1973, com
riduzlÌone di lire 200 miliaI1ài del fomdo di
cui alIcapitalo 3523 della stratO'di previsione
del Minirstero del tesaro per l'anno, mede-
sima ».

10.0.1 NENCIONI, BACCHI, CRaLLALANZA,

TEDESCHI Mario, PAZIENZA, AR-

TIERI, BASADaNNA, BaNINa, DE

FAZIO, DE SANCTIS, DINARa,

ENDRICH, FILETTI, FRANca, GAT-

TaNI, LANFRÈ, LA RUSSA, LA-

TANZA, MAJORANA, MARIANI, PE~

caRINa, PEPE, PISANò, PISTa-

LESE, PLEBE, T ANUCCI NANNINI
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P RES I D E N T E. Faccio presente che,
ai sensi dell'articolo 97 del RegolamentO', que~
sti emendamenti dovrebbero essere dichiarat.i
impraponibili perchè estranei aMa discussio-
ne del decreto~legge in esame; infatti questi
emendamenti sono relativi al condono fisca-
le, alla niduzione delle imposte dirette, alle
modifiche alle leggi sugli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, ai oontributi per il
Mezzogiarno, all'aumento dell'indennità e del
sussidio di disoccupanione, all'aumento degli
assegni fammari e dei minimi di pensiane
INPS.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Onorevale Presidente,
ho ascoltato con ma:loelato stupare le sue di-
chiaraziani e, debbo dire, anche con una cer-
ta intima saddisfaziane perchè gli argomenti
che ella ha svolto hanno farmato aggetto peT
circa dieci anni di inutiJle p:redicaziane da par~
te di questo settore. Abbiamo sempre saste-
nuto rin modo specifico che di fronte ad u!)
cosiddetto decreto~legge, che è un nomen iu-

j

ris che la Costituzione della Repubblica non
prevede, comunque di frante ad un atto aven-
te forza di legge, come più p1'Opriamente do-
vrebbe dirsi, snatura:re questo stesso atto at-
traverso emendamenti è a nostro avviso non
solo contro il Regolamento, che sarebbe po-
co, anche se il Regolamento ha riflessi costi-
tuzionaH, ma è contro il nostro sistema ,le-
gislativa.

Ma questa nostra predicazione, anorevole
Presidente, che è stata continua, reiteratz:, è
sempre stata J1espin1!a da tutti i Gruppi in
quest'Aula e in modo specifica dai governi
che in questi dieci anni si sano succeduti.
Non vi ricordo i pJ1ecedenti perchè coloro che
erano in quest'Aula nellle passate legislature
sanno benissimo come sano stati snaturati i
casi detti decreti.legge. Basta prendere il de-
cretone n. 2 per aveve un esempio tipico di
operazione di trapianto senza rigetto di nor-
mative e istituti completamente estranei non
solo alla rubrica, ma anche aLla lagica, all'ar-
monia di qualsiasi prooedimento legislativo.

Pertanto, quandO' la predicazione v'eniva
da questo settore, non veniva neanche presa
~n considerazione dalle varie autorevolissime
presidenze che si sono succedu1!e e il Governo
ha fatto scempio della CostiTIuz,ione, dei pro-
cedimenti legisrlativi e dei vari strumenti che
si sono presentati.

Oggi debbo dire, onorevole PJ1esidente, che
riteniamo questi emendamenti in armonia
con la logica del provvedimento, ma contrari
alla nostra scelta costituzionale che abbiamO'
sempre caeventemente sas1!enuta da questi
banchi. E se questo è un malvezza, come si
dice in Toscana, lo abbiamo appreso da voi,
signori della maggioranza, che in tanti anni
ci avete insegnato tanto male che noi, na-

st1'O malgrado, abbiamo appreso bene la le-
zione e cerchiamo, in armonia con esigenze
di carattere generale per la Comunità nazia-
naIe, di metteDla in pratica. Oggi che abbia-
mo messo in pratica i vastri insegnamenti
sentiamo dall'autorevolissimo signor Presi-
dente che questo insegnamento è contrario,
come noi abbiamo sempre sostenuto, alla Co-
stituzione della Repubblica, all'articolo 97 del
Regolamen tO'.

Siamo d'accordo, onovevole Presidente, ma
lei mi insegna e con la sua autorità me lo
può ripetere che nel diritto pubblico i prece-
denti fanno norma e sano fonte di diritto.
In quest'Aula noi viviamo di pJ1ecedenti buo-
ni e cattivi.

Pertanto io prendo atto, onorevole PJ1esi-
dente, del suo insegnamento, prendo atto con
molto pir3!cere ohe, sia pure co,n ritardo, H
Senato de1la Repubblica finisce per ascoltare
e recepire una lezione che tante vaJte da que-
sti banchi vi abbiamo dato. Ma stiamO' bene
attenti: questo vale come precedente. Non
si dica domani, di fronte ad un :decreto.Jegge
o ad un p.rovvedimento ,legi,s1ativo, che a Ulna
determinata rubrica che viene snaturata dal
Governo e dalla maggiora:nza non è applicabi-
le l'artico,lo 97 per Il'ollnipoteza del Parla-
mento, secondo questa norma che abbiamO'
sempre ceDcato di svuotave e di ricondurre
nel suo alveo costituzionale.

Ritiriamo dunque i nostri emendamenti,
onorevol,e Presidente, ma sia chiaro che que-

sto non è il precedènte che insegna, ma Ja
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norma che nientra nell'alveo costituzionale.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
vorrei pJ:1ecisare la questione dei p.recedenti,
dicendo soltanto che mi sono preso carico,
di fronte agli emendamenti da lei present1ati
insieme ad altri senatori, di esaminare situa-
zioni precedenti. È questa la pJ:1Ìma volta in
cui ci troviamo in una situazione di assoluta
estraneità, mentre forse altre volte c'è stata
magari una questione di aHinità, ma non di
estraneità come nel caso presente. Ad ogni
modo prendo atto de1l'avvenuto ritiro degli
emendamenti da parte del senatore Nencio-
ni, e lo ringrazio.

Metto allora ai voti il disegno di legge nel
suo articolo unico. Chi 1"aJpprova è pregato di
alzare la mano.

E approvato.

Svolgimento di interrogazioni
sul luttuoso fatto di Reggio Calabria

P RES I D E N T E. Comunico che il Mi-
nistro ddl'interno, onorevole Taviani, si è di-
chiarato disposto a rispondere subito alle
:interrogazioni presentate sugli lincidenti ve-
dficatisi in Reggia Calabria, a seguito dei
quali si è avuta una vittima. Si dia lettura
delle quattro interrogazioni presentate.

A L BAR E L L O , Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTI ERI,
JBASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Ancora una volta la mano omi-
cida si è abbattuta su elementi del MSI-De-
stra nazionale. A Reggia Calabria !'intolle-
ranza politica e la violenza, come unico
mezzo di :lotta, si sono abbattute con fero-
cia, durant,e una manifestazione comunista,

1° AGOSTO 1973

contro un elemento del MSI-Destra naziona-
le che, ricoverato in ospedale, è spirato sen-
za riprendere conoscenza.

Tutto ciò premesso, gli interroganti chie-
dono quali provvedimenti si intendano fi-
nalmente prendere per reprimere la violienza
e prevenirne i disegni criminosi.

(3 - 0677)

MURMURA, DAL FALCO, TIRIOLO, SAN-
TALCO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per es-
sere informati suMa entità degli incidenti ve-
rificatisi a Reggia Calabria, durante i quali
si è avuta una nuova vittima, e per conoscere
le eventuali responsabilità connesse a tale
nuovo fatto di violenza.

(3 - 0678)

ARGIROFFI, POERIO, SCARPINO, PELU-
SO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere
di quali informazioni disponga in ordine agli
incidenti verificatisi nella sera di martedì 31
luglio 1973 a Reggio Calabria, quando una
manifestazione popalare di protesta contro
le richieste di aumento del prezzo del pane
e contro il carovita è stata fatta oggetto di
un'azione provocatoria da parte di elementi
fascisti.

Per conosce.re,altresì, le circostanze che
hanno portato, nella nottata, alla morte di
un cittadino che. si assume essere stato coin-
volto negli incidenti e quali provvedimenti il
Ministro intenda prendere per eliminare il
alima di tensione e di provocazione esisten-
te nella città di Reggia Calabria, intervenen-
do con misure atte a stroncare l'attività dei
gruppi eversivi neofascisti e capaci di garan-
tire stabilità ai prezzi.

(3 -0680)

BLOISE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per. conoscere:
come si sono svolti g1li avvenimenti ,di

Reggia Calabria, durante i quali si è verifi-
cato J'incidente che avrebbe causato la mor-
te di un cittadino;

se sono state accertate eventuali respon-
sabilità dei medici dell'ospedale, i quali ~ a
quanto è dato sapeI'e ~ av,evano fatto una
prognosi di appena 12 giomi di guarigione
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per quel contuso che è deceduto neJla notte
seguente:

come si intende far fronte in tempo uti~
le ad un'even1Juale ripresa di movimenti neo~
fascisti, che vorrebbero approfittare della si~
tuazione per ricacciare quella città in una
nuova crisi.

(3 -0681)

P RES I D E N T E. 1<1Govel1llO ha facol~
tà di rispondere a queste interrogazioni.

T A V I A N I, Ministro dell'interno. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, ieri [lel~
ta piazza del Duomo di Reggio Calabria
è stato tenuto alla presenza di circa 700-800
persone il preannunciato comizio indetto
dal Partito comunista italiano sul tema « Ca-
rovita e politica generale ». L'oratore uffi-
ciale, Giuseppe Comerci, della locale fede~
razione comunista, durante il suo discorso
pronunciava il nome dell' onorevole Almi-
rante provocando appllausi da parte di al~
cuni oppositori presenti in piazza. Nei con~
fronti di questi ultimi si verificava una rea~
zione da parte di un certo numero degli in~
tervenuti al comizio; si determinavano al~
cuni tafferugli e la forza pubblica che era
presente snUa piazza doveva intervenire per
contenere lo scontro.

Nei tafferugli il signor Giuseppe Santo~
stefano di anni cinquanta, secondo una pri~
ma ovviamente non defimitiva ricostruziOille
dei fatti in base alle testimonianze dei pre-
senti, cadeva a causa di una spinta tra un'au~
tomobHe in sosta e il marciapiede. Pronta~
mente soccorso veniva accompagnato in
ospedale da alcune guardie di pubblica si~
curezZJa, ,ricoverato in stato ,di choc con pro~
gnosi di dodici giorni, salvo complicazioni,
per ferita alla gamba sinistra e contusione
al polso destro con sospetta frattura. Pur~
troppo sopravveniva durante la notte una
complicazione cerebrale; veniva appronta-
to daMa prefettura un elicouero per tra~
sportado al centro di neurochirurgia di
Messina. Senollichè alle otto e quaranta di
oggi, prima che si potesse provvedere al
trasporto, il Santostefano è deceduto.

Immediate indagini, espe:rite fin da ieri
sera, hanno condotto all'identificazione del~

la persona di Antonio Rossi di quaranta-
due anni, infermiere dell'ospedale psichia~
trico, come responsabile dell'accaduto, che
è stato peraltro valutato nella denuncia al-
l'autorità giudiziaria come preteI1intenzio-
naIe.

Onorevoli senatori, esprimo a nome del
Governo le più profonde e sentite condo~
glianze ai familiari in lutto. Questa tragica
vicenda è conseguenza di una deprecabile
intolleranza politica che già altre volte ha
turbato la città di Reggio Calabria. L'intol-
leranza politica è incompatibile con i valori
della libertà e della dignità umana solenne-
mente sanciti e garantiti dalla Costituzione
della Repubblica. Come il Governo ha già
affermato poco fa nell'altro ramo del Par-
lamento, chiunque e in qualunque forma si
ponga in contraJSto o addiri1Jtura violi taili
valori è e sarà perseguito con la severità
che il nostro ordinamento giuridico con~
sente.

n Governo è impegnato ad assiourare con
la maggiore possibile energia la difesa delle
istituzioni e la sai1vaguaJ1dia dei diritti di
ogni cittadino.

Per quanto riguarda in particolare la cit~
tà di Reggio Calabria erano state predispo~
ste tutte le opportune misure di vigilanza da
parte delle autorità competenti, misure che
sono state adeguatamente rafforzate. Il Go~
verno tuttavia confida che i cittadini di
quella operosa città sapranno imporsi, come
già era avvenuto in questi ultimi tempi, una
spontanea autodisciplina.

Onorevoli senatori, non avrei voluto toc~
care aspettieconomid parlando di un ar~
gomento che riguarda una vita umana, ed
ha perciò un valore ben maggiore. Non vor~
rei, se così si può dire, mescolare il sacro
con il profano. Tuttavia poichè poco fa alla
Camera da alcuni settori è stato criticato il
Governo per non aver trattato il problema
del centro siderurgico di Gioia Tauro (Reg-
gio Calabria), in oocasione di interrogazioni
similari a queste, voglio assicurare il Parla~
mento che il Governo è fermamente deciso
ad attuare tale centro. Questa mia dichiara~
zione è formalmente autorizzata dai colle-
ghi ministri del bilancio e delle partecipa-
zioni statali.
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NENCIONI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, non ho capito cosa ci entras-
se il centro siderurgico. . .

T A V I A N I, Ministro dell'interno. Ne
ho parlato perchè alla Camera è stato sol-
:levato il problema dalle varie parti. . .

N E N C ION I. Sì, ma mi sembra che
abbia interrotto quel clima che si deve sem-
pre creare da parte di persone pensose del
pubblico bene quando accadono questi tut-
~tuosi ev,enti. Si deve rifuggire almeno in
quei momenti dal pensare a fatti economici
e di carattere industriale, quando è in gio-
co non solo la v:ita dei cittadini, onorevoli
coJJleghi, ma Ja 1oro Jibertà senza aggettivi,
bene più prezioso della vita.

Devo dichiararrni nettamente insoddisfat-
to, onorevole Ministro, della risposta data
alla nostra semplice interrogazione nella
quale ci si domandava com'è possibile che
ancora una volta, dopo la predicazione an-
che del Governo di un'azione diretta non
solo a reprimere ma a prevenire atti di tale
genere, sia accaduto che in una piazza di
Reggia Calabria sia stato ucciso un uomo
d.i 50 anni, padre di due figli. Un atto di in-
tolleranza politica e di aderenza alla vio-
lenza come metodo.

Onorevole Ministro, ella ha mancato di
dire ,che si trattava del padre di due figli;
poteva anche dire, penchè è a sua conoscen.
za, che colui che è stato colpito perchè ave-
va espresso delle sue convinzioni politiche

era prima iscritto al Partito comunista ita-
liano e aveva precedentemente subìto in
Germania i rigori del campo di concentra-
mento: una vita travagliata e sofferta. Do-
po la rivolta di Reggia Calabria si era iscrit-
to nelle file del Movimento sociale italiano,
successivamente Destra :nazionale, e aveva
ritenuto quella sera di esprimere, Icome era
suo diritto, la propria opinione, battendo le
mani in segno di protesta o di assenso. Po-
teva dire che è stato colpito con pugni alla
testa e allo stomaco da un sindacalista iscrit-

to al Partito comunista italiano, Antonio
Rossi, di 42 anni, ben noto per la sua atti-
tudine aHa violenza; poteva dire che Giu-
seppe Santostefano era iscritto ~ siccome
10 !Si!\TuoI!passare per uno che transitava rpòr
caso dalla piazza ~ alla Destra naziom\Jle;
poteva anche dire che aveva partecipato a
questa manfestazione di consenso nei con-
fronti di un'azione del Governo diretta a
reprimere i Icolpi d'ariete dell'inflazione, una
manifestazione di dissenso, per quanto l'ora-
tore ha ritenuto di dire, nei confronti del-
l'onorevole Giorgio Almirante.

Ma vi è poi un terzo punto. Antonio Rossi,
l'autore di quest'azione, che la Magistratura
si incaricherà di ritenere antigiuridica e col-
pevole nei limiti in cui riterrà che sia stato
voluto l'evento scaturito da tale azione, è in-
fermiere all'ospedale psichiatrico e proba-
bilmente tale sua situazione non è estranea
a quella affrettata diagnosi che ha limitato
la prognosi a 12 giorni. Si impone un'inchie-
sta anohe per laccertare questa volonttà di-
retta ad allontanare l'amaro calice di una
giusta punizione.

Onorevoli colleghi, noi che, con un'atteg-
giamento di ipocrisia che non ha precedenti,
siamo stati sempre accusati di adoperare il
metodo della violenza nella lotta politica, ab-
biamo lasciato sul terreno a Genova l'operaio
di 33 anni, Venturini, ohe è morto vicino a me

~ ed io fui ferito in quell'azione~; abbiamo

lasciato i:l giovane FruIrvella, recentemente qui
a Roma i fratelli Mattei, altri giovani con le
carni bruciate. Non ne abbiamo fatto spe-
culazioni di carattere politico. Abbiamo sem-
phcemente preso atto del sacri'hcio di giovani
vite per obiettivi di libertà. Abbiamo oggi pe-
rò la pretesa di -chiedere al Governo conto di
una carenza di prevenzione e di una carenza
di repressione, perchè da come vengono de-
scritti i fatti già si prevede quale sia l'esito
faticoso di un iter giudiziario che è già mina-
to e interferito da reticenze false e bugiarde.

Ecco perchè siamo insoddisfatti e invitia-
mo ancora una volta il Governo, come l'abbia-
mo invitato nella discussione per la fiducia,
a cercare di dare almeno al popolo italiano,
nel concerto delle forze avverse, la possibili-
tà di colloquio, allontanando definitivamente,
paghi chi deve pagare, Ja violenza proprio pel
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raggiungere un clima di libertà senza agget~
tivi.

M U R M U R A. Dom3!ndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole P['esidente,
onorevole Mini'stro, onorevoli ooUeghi, il no~
stro ringraz:~am(mto e la nostra soddiisfazio~
ne a1l'onoI1ev,ole Minilstro de~l'interno per le
noti:z;ie soUeoi,tamente forn:i,te SIUquesto tra-
gioo e doloroso fatto di violenza e di san-
gue che ancora UJna volta ha a:ngo.sCÌiatoiJ
nostro paese ella regiane oalabrese, SOUQ-
tendone Ia sol,idarietà e aommuove[]dane gli
3IniiIDideg1i abitanti; la convÌ1nziane ohe H
Governo farà tutto quanto gl,i aompete ~ e

non è certo poco ~ per salvaguardare la
libera esÌ1sten:z;a dei coniCÌittadini ÌtaHani e per
g,arantire tutti i lÌ1beri, neUa fiOfza della li~
beI1tà e con gli strumenti di Uil1a demOlcra~
tica autoJ:Ì,tà, ohe non è, nè può essere las~
si<Sillo o dism~ssiOlne ad altri de[lla tuteilia, si
uniscono lad un duplice invito. Un primo
ohe va alile TIOrZiep'ol1tilche demoaratiiOhe e
popolari che Siano aHorno a questo Governo,
alle £orze ouMurruli e saOÌali perchè sia ban-
dito nei fatti ~ e non solo e non tanto nelae
parole, come talora avVlÌ1ene ~ ogni invito

alMa violenza, perohè siano d~saHese le qua~
1,unquilstÌ1che soltlecitazioni a proteste conltro
tutto e oontro tutti, dimentÌ1caDldo che la de~
mocrazia e la Mbertà Ì1mpodanlO, sì, aivih
contrasti, ma non 'vili attentati; consentono
di oeI1to dure ma rÌ1spettose battaglie, ma
non violenze £]siohe o mar,ali tanto care a
ohi, avendo poca Hducia negli ideaili di ci~
viltà, rÌ1tliene possa tutto risolversi con la
forza, con le bombe, con la v,iolenza, con i
manganeHi. L'altro ilnvito ohe rilteniamo pie.
namente ader,ente aLlo SpÌ<r1Ì1todel Governo è
quello ad eSlso rivolto perchè sostenuto daMe
fOI1ze demooratiche, parlamentari, popolari:
sa:ppia ga:rantire con maggiore vivezza una
oonv,ivenza pa'Oif,ica e ordinata, ispÌira;ta ai
prindpi deilil'autOlnomia degli ilndividui e del-
le comunità in cui questi si organizZJano non-
ohè caratterizzat1a dallla so1Ìidarietà e da una
ef£etti,va giustizia; Ìil tutto nel quadro di Uil1a
leale e comune volontà operati,v:a di redpro-

ca comprensione, di II1JUituis'acrifid, di com~
prensibÌili rinunoe. Anoora una volta, onore-
voli coLleghi, in Ca:labr,ia e a Reggia, abbia~
ma avuto un morto del quale non ci inte-
reSisa conoscere nè LI colore poHtko nè la
tessera nè gli ideali partÌ1tioi che lo anima.
no e che 10 hanno oaratterizzato. SUll1'iniCÌ-
dente sii aooendono ora, come tallara av,vie~
ne, e dureranno di certo per pocih:i g1orni,
sdegni sofferti e dolori oonvinti. Aiocanto aid
essi le lacrime di coocodd1Lo di poahi aui va
Ìil nostro Sldegno e l'a nostra profonda, UJma-
na, dviile, demoaratka di,s1stima. Tra qruail-
ohe g1orno, di questo nuovo morto molti si
saranno dimenticati, pochi sara:nno, come
noi cristi,anamente siamo e :rilmarremo ~

non solo per ragioni territoriali ma civ,~li
ed umane ~ vidni nel riJmpianto e nel CQr-
dogha, invitando ciaslCuno a modifkare nei
fatti e con i fatti il propnio oomportamellJ!to
pUlbblico e privato ed indtando iJ Governa
a garantire per tutti le hbertà.

Le forze democratiche, e prime tra esse
la Democrazia cri'stiana, non consentiranno
certamente che Uin nuovo 1922 oomunque ca-
mui£fato, da chiunque sperato, comunque
prospettato, possa realizzarsi in Ita;l,ia. E per
questo f,anno affida;mento cento nelJa volontà
del GOVlenno cui rinnov,ano, con l'espreslsio~
ne della propr.ia £idUlcia e deUa propria sali-
da,rietà, l'invito ad agÌire, pesantemenlte ma

I
"Solledtamente e responsabÌ1lmoote, contro
tutti i viol,enti, contro i £urbi i,spimtori deHa
vciOllenza, contm gli squallidi e illisuil'si ese-
autori di essa. SoLtanto Ìin tal modo la oo~
mUinità naziOlnal:e crederà aMa nostra testi-
monianza, sosterrà la nostra presenza, volen~
do essa Ulna guida capace e coraggiosa, sce-
vra oertamente da VlÌincoli di conservazione
così come da ced1menti verso inoompos,te
manifestazioni antiilegalitade e auspicando,
nella riJpUil'sa di ogni equiVloco e di ogni eveiI'~
sione tatalitaria, obi'etitJivi ordinati di rÌifor~
me struttura:li, serie e pro£onde, capaci di
rinnovare anohe le cause socialli che sono a
monte di tante v.iolenze, di tante di,SiUJgua-
ghanze, di tanti contrasti di interesse non
composti.

Onorevoli collleghi, iJ cordaglio per questo
niUOViOmorto, per questo nuovo citta-dino
de11a RepubW,ioa i,taHana che cade Viittima
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delila violenza (non sappi,alIDo se vo,llUltao pre~
terintenzionale) di un altro frateJJo e di un
aI!it:ro oondttrudimo, si unr~sce rulrla commOlssa
sOlhdarietà aHa familg)l:ira, aLla città di Reg~
gio, ru~la regione callarbres,e, starei per dire a
tutto il popolo italiano che, anche in questo
pe:dOldo di gioiose festività, deve vedersi
nuovmnente affiliitto da un lutlto ohe offende,
con UJlla morte che i'nCÌlde sUilla oOislCÌenzradi
ciascUJllo di noi. Lo sdegno per questa uJ;te~
riore violenza of:fende, altresì, ~a coscienza
dei calabreSli, a:l~a ClUJiumanità e a~la oui ci~
v:irltà ripugna ogni forma di vioJenza. L'in~
ITÌitofOiI'mrule a fare :irnmodo, pur nel dspet~
bo c1eHe autonome posizioni costi1JUzi011rulli,
a ohe la magirsltratura acoenti e rapidamenrte
defli'Dlirscale molteplici prooeduiI'e giudi0Ìa!fie
deglli attentati, 'del,le bombe, del:le manife~
staziOlDli matiose e deHnquenziaili che si sono
:ova-Lte,anche a li~eL1o polÌ1tko, llE~na regione
oalabrese; l'impeglliO rud una soHecirta attua~
zione dei benefirCli destinati aHa regione ca~
Jabrese; l'invito al,le forZie democratiche per~
chè, facendosi carko deLle loro responsabi-
lità, fughino le tentazioni qualulnqui'stirche
ohe in Calabl1ia e nella dttà di Reggio Vii
sono e si sOlno nUOV1almente manifestate:
tutto questo è quanto il Gruppo deJ:la DC
auspilOa, su cui richiama la respons'abile at-
11enzione di Uin Governo ohe deveessere nuo-
vo e diverso, perohè nuovi, divel1si e mig~iari
debbono essere i suoi impegni, le sue rea-
lizZJazioni e la sollecitazione posta nella so-
IUZJione dei pmobllemi della regione calabrese.

Questo invito Sii uDlÌ1sce arllla diohirurazione
di soddi,s:faz,i'0ne per l'impegno assunto dail
GoveIìno di rimuovere le cause di tanta via.
lenza, di tante ruDigosce e soprattutto di ac-
oertare e di far aocertare le res:ponsab~Htà
no:n con il solito silstema deLle rispOlste inrter~
looutonie e dei riinvÌ1i, che caJ1atterizzano tan~
ta parte della 'Vita rgi,udiziaria del nostro pae~
se, sibbene con aoceJ:'tamenti rapidi e sOlIJe~
cirti che faociano vedere da che parte sta la
violenza e che soprattutto faociano iJ1ldilVli~
duare callOlro che armano le mani, i otlOl'i e
le iTIitel:HgenZie dei g~ovani e degli sprovve~
duti.

Questi sentimenti si atocompagnano aJ
commosso pensriero per questo nuovo firgillio
d 'I,talia, per questo nostro f:ra1eHo calahre-

se che ha dovuto, nel nome dei suoi i:deaH
pcditki, spegnersi e ahÌ1udere la sua esirsten~
za, fornendo nuovi argomentli a queLle forze
antidemocratiohe ed antirliberali, tota1i1arie
od aspiiranti tali ahe ancora angustiano ed
irmpedÌ!soono i,l libero ev.olvensi deLle fOTre
dellla ,libertà, deLla democrazia e degli stru-
menti paI1laJmentari illel nostro libero Stato
ritalliano. (Applausi dal centro).

A R G I R OFF I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco~tà.

A R G I R OFF I. Non v'Onrei fare una
questi,one di priln1CÌ!pio deLL'episodio, perchè
iriltJeng,onon sia possibÌ!le dar,e un pa:rere in
relazione al,le notizie sommarie ed incom~
plete che ci sono staJte qui fOl1llite da,l Mini~
stro, per le quali non esito a diohiaraIìIDi
iIlJsoddirsfatto a nQme del mio Gruppo. A me
pare ohe i pUJDti sui quali V'a cMarita e va
fornÌ!ta una ulteriore ÌJnformazio:ne siano es-
,senziÌalment,e da identificare irn due di,rezio~
ni. Anzitutto ne:IJ'accertamento della dina-
mka dei fatti, che seoondo le notizie giO!r~
nalliistiohe fÌ1nora apparse sembrerebbero es-
sere stati caratterizzati da un intervenlto del-
1a PQHzia. Non saJppiamo ohe oosa sirg)DIifiohi
iln conoreto questa ilDiformazione e vorremmo
ohe fosse chiarito neHa aircostanZJa i,l ruolo
ahe le V1aJrÌ!epal'tJi protag)OInirste deWepisodio
hanno ["i,vestito.

iIrl seoondo PUDltO ~ e questo a noi parre
più essenZJia~e ed anoor più irmportan,te ~ è

l'aoceDtamento del quadro pOlHtico che ha
portato aHa morte del signor SantostefalOio.
Noi orediamo ohe vada aoquitSlito coOnchia-
rezza Ì11referto di pronto soocorso ri,lasciaito
daLLaastalDit'eri,adell'oSlpedale pr'esso iil qua,le
è stata fornita la prima oura al ferito, cioè
ill ref,erto rillasCÌ'alto dai medici ospedalieni:
poilohè non è chiaro ahe cosa SI:iJgni:mohiun
referto di 12 giol1lli e non uno di pJ:"ognosi
ri,servata, oome evidentemente srisairebbe do-
vuto impone per una circostanza qual è
quel!la che poi si è cliinricamente chiarita.

Le dom'runde ohe noi avanzirumo a questo
proposi,to, in relazione a quest'witimo prunrto,
sono dunque mollto semplirci e vOirrebbero
essel'e esauri1e per potier dare un giudizio
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a proposito di questa grave drcostanza:
dappokhè sono stati cioè prognostkati dodi-
ci giorni, noi chiediamo se sono 1ntervenute
deHe conoause relative a precedelnti condi-
zioni di malattra che è ipatizzabiwe pO'tessera
essere ri:scontraibtih e presenti in un uomo
di 50 anni; comunque riteniamo che sia da
acoertare il quadro eLi DUlllzionalità ciDcala-
toria e le condi,zioni cardia,ohe del signm
Santostefano.

Il seoondo punto su:l qurnle noi ohiediamo
Ulna informazione mal,to predisa è ill seguen-
te: si è verificata Ulna emorragi'a subaraoooi-
dea a seguirto del traUlma ohe il signor San-
tostefano ha rioevu:to, e quirndi sono stati
usati corpi contundenti o al1mi di quaJlche
tirpo contro di lui, oppur,e il trauma di aui
si dice è stato provocato dalL'urto contro
UJna maochina o contro un corpo solido sul
quale egli è cadUJto, came riferisce la noti-
Ziiradi cronaca r1portata dai giornali? Se è
stato ill trauma oranico, e quindi l'emorra-
gia sottoara:onoidea, perahè non si è ilJJ!terve-
nuti ,subito ohiruDgicamente e si sono lascia-
te t'rascorrere deUe ore preziose?

Mi pare che l'evenilenza mortale sia inter-
venuta almeno dieoi o dodici ore dopo l'epi-
sodio. In quesiÙ.1:1t1mo caso, ed avendo aoaLa-
rata a posteriori questa eventualità come Ila
più aocDediltabirle, come mai la prognosi fu
di dodici giomi? Ciò ha potuto provocare
un tirpo diveDso e Lilm1tato di intervento?

Anoora una doma:nda: chi ha viSlitato
l'ammalato quando è giu:nto in ospedale e
che t1po di terapia gli è stata praticata?
E infine è stato dilsposto l'esame aUJtoptko
per ohirarire in maniem preaisa le cause del
decesso?

Noi dicdamo che queste sono le domande
indilspensabih ruHe quali bisogna dare una
risposta per poter entrare neJ merito e per
poter giurc1ircrurele cirocostanZ!e, qal momento
ohe sappiamo con certezza ohe non sono
state usate armi eLi quaLsiasi tipo da parte
delle persone ahe partecirpavano aLla ma:nJi-
fes'tazione; persone che noi pensiamo deb-
bano acquilsire per se stesse, dato che [si è
trattato di una manifestazione unitaria, il
di!rirtto ad espdmersi democraticamente in
relazione a una circostanza ohe vede river-
save suLle spalLe dei consumatOiI'i più poveri
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del Mezzogiorno i catarstro£ici au:menti dei
prezzi dei generi di prima necessHà.

Ho volluto so,ttoliJneare questo dato deMa
unitarietà deUa manifestaZJione, aUa quaJe
appunto hanno part'ecirpato rappresentan'ti
di tutte le componenti demooratiche deLla
nosltra società, proprio per indicare che !'iso-
lamento al quale sono stati oondannati i
gruppetti evel'sivi neofrascistJi, ohe sono s'iati
:Undefinitiva i responsab:uli deiUa p['ovocazio~
ne, significa un cambiamento di atteggia-
mento, signi£ica sostanziailmente una nuova
maniera di guardare alle cose del Sud e so~
prattutt!o agli episodi di &eggio Ca;lahria in
una false nuova di queLla città nelJa quale
ormai è iJnd1slpensabiJle e iJndibzionabiJ,e as-
sumere provvedimenti di immediata urgen~
za per poter colmare alcuni dei vuoti più
gravi eLi demoorazia e ri<solvere allcune deMe
forme di sfIìUJttamento e di privaz.ione più
antiche ohe ancora persiistono nelJa società
del SUld e partircolarmente in Calabria.

B L O I SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha taooltà.

B L O I SE. Onorevole MinistDOJ un ap-
prezzamento per la documentata infoDma-
zione dei fa1Jti. Ci voleva, s.ignor Ministro,
per a'Drestare una speoulazione che è comin-
ciata VliOllentementle. V oDrei agg1ungere an-
che una soLlecitazione ad acquisire tutti gli
ellermenti necessari per fare sempre più luce
sui fatti e la raccomandazione di aoce['tare
tra l'altro i,l comportamento dei medioi del-

l' ospedrul,e ohe avevano appena diagnostica-
to 12 giorni per la guarigione. Mi associo
per questo aLle richieste moti:vate e docu-
mentate che ha fa1Jto poc'anzi H senatore Ar-
giroffi.

OCCOlìve un impegno del Governo a teneiTe
nelrla giusta consilderazione il faHo che a
Reggio non è tanto l'epilsodio che bisognerà
coltirv:are, ma è :ul quadro generale, è tutto
ill resto che bi'sognerà tener presente per un
glilu:dizio complessivo e per garantire una
presenza che assiouri lo svolgimento della
vlita civÌile ed economica di queHa città. A
talI fine, signor Ministro, non ci è parsa op-
portuna una dichiarazione aff,rettata, che è
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statta s,tasera atutoI'evolrrneTI!te srruentita, aosa
di cui prendiarrno atto. Mi ri:fìerisco aI 50 Ce!!l~
t["o siderurgico. Si,amo grati a lei, signor Mi~
niiSt:ro, che questa sera ci rassicura ancora
una volta peI1chè riteniamo ~ ed esprtÌ~

miamo un conv,i:nJCÌlmento che altre volte ah-
biamo eSpil1eìSSO ~ ohe il 50 oentro SlÌdeir'Ur~
girOo e ~l paochetto (lOhe però, si1gnor Mini-

stro, tal1da a rerulizZiaI1si) rappresentano UIll

elemento di rottura in Célilabria.
A queiSlto pUlIltO non aredo che aMa presen-

za di Uln monto possiatmo divideI'Oi, come ha
detrto ill senatOI1e MUI1illUra, tra queHi che
partecirp.ano oon dolofle e que1lii che non par-
teciJpano con dolore. Un morto cOistituirsce
sempre un fatto che sUlI piano umano non
si può guafldare con la tessera deJ part1to.
E dioiamo la veri,tà, atnohe questo epilsodio,
rildimen:sionato oosì come è stalto, non oer~
tament-e stnllmen:taliZJzatto, deve inquadral1si
iln quel dIima nel quale sono avvenutIÌ i fairti
pr-eoedenti a Reggia. Non possiamo stare qui
a contar-e i morti e a vedere da quale par-te
ce ne sono di più come se fosse una scom~
messa. C'è una situazione di fatto e birsogna
rÌ'cercalrne le cause. Esprimiamo aJJa fami~
gllia ed a Regg,io Oalabria la nostra emozi,one
e 1a nostra solidarietà. E aocompagniamo
queste p.atrole con dilsagio e amarezza; con
chsagio per dav-er parlare di nuovo in que-
st'Aula di una dtta aoareditanrdone involoirl~
tariamente Ulna rappresentazione di una cito
rà che ha peI1SO il senso aivico: il che non
é asso1utamen,te esatto; l'amarezza chle ac-
compagna ill di,S'agio è dov;uta al fatto che
vite Ulmane sano cadute per la strada, una
~,traJda sbalgliata la aui responsabilità pesa
sulla oosdenza di speriJcoIéliti avventurieri
ohe hatnno trovato ilspirazione ideologica e
proteZlione aperta prindpalmente nel MSI ~

Destra nazionale.
Non ai voleva qruesto episodio nel quatle

si sono lanciate in una parabola disoen-
dente aLcune forze politiche per aggrappa~si
ad un fatto oocasionale, per ri:tentare una
1'Ìimonta.

La bruttastéligione di Reggia Calabria, mi
rivolgo atla Destra nazionale -Movimenta so-
ciale, è f1n~ta. Certe tensioni sono aLlentate
ed anche ill rancore di Rleggio è caduto per~
chè è subentrata la -r:iJ£lessioneneLla popola-

zione. E Reggio e la Oalahria hanno trov~to
la strada gi'Ulsta. C'è stato un ilIl!ooiDJtrbtra
gli operai del Nord e quelLi del Sud; c'è sta~
ta lla manifestazione della Calabria dopo l'all-
luvi,one. Tutto ciò ha dimostrato maturirtà
pol,i,tlka e senso civico ddla popolazioiIle.

Oli avv,enimenti di Reggia nd corso di
questi mesi hanno dimostrato che Reggia è
stalta un pUlnto di pavtenza. Si va facendo
ohiaro che Reggia nO!!l è sta'to un fat,to ilso-
lato: Regglio è stata Milano, è stata Roma,
è stata BresiCÌa: è Uln disegno, non un epi-
srodio, un dise!gno che è Ìtni,ziato dallla CaJa~
hr:iJa perchè questi movimenti evevsivi oeiI"~
cano di utiIH~zar'e il maLcontento, la dilspera-
zione, ,l'arretratezza oulturale e Bodale di all-
oune reg,ioni. Ci dobbiamo ~ perciò ~ par-

re questi problemi per poter dare le risposrte
necessarie, risposte politiche, signor MiiIli-
stro; i,l che non vuoI dive fare qualcosa in
più, ma vuoI dire capire ohe non c'è un pro-
blema delrla Calabria o del.Mezzogiorno, c'è
un problema di eqruirlibnio nel paese in qrue-
sto dellilcato momento. Mentre entriamo in
Ulna fase ditf_fiidlie, Reggio rappres-enta amco-
ra Ulna volta un oampanello d'alllarme.

Sappia i'l Gov,erno rendersi conto in tem-
po utÌtle del fatto che la situazione è diffi-
cile. 6i faocia sì che -le scelte avvengano in
modo equ:i:librato ed oI1ganico. A Reggia Ca-
Ilabria, con tutto il rispetta ohe merita que~
ìsta città provata da dure lotte, va il nostro
appello iperohè salppia anche quest-a volta
dirmost:mre il \Suo senso dvico e democratica.
(Applausi daUa sinistra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrrogazioni è esauri,to.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare anrnunzio della interpel-
lanza pervenUlta aHa Presidenza.

A L BAR E L LO, Segretario:

MAIORANA, BONINO, DINARO, FILET-
TI, FRANCO, LA RUSSA, PECORINO. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed -ai
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Ministri dell'agricoltura e delle foreste, del
tesoro e delle finanze. ~ Premesso che il de-
creto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, convertito,
con modificazion~ ed integrazioni, nella leg-
ge 22 marzo 1973, n. 36, reca provvedimenti
.a favore delle popolazioni dei comuni della
Sicilia e della Calabria colphe dalle alluvioni
del dicembre 1972 e dei mesi di gennaio-feb-
braio 1973;

ritenuto:
che 11Presidente della Repubblica, con

decreto 24 aprile 1973, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 3 maggio 1973, ha
emesso le norme di attuazione del predetta
provvedimento legislativo, indicando, tra l'al-
tro, i comuni colpiti dalle singole calamità ,ed
aventi diritto ai benefici di legge;

ldhe, parti:colaJ1mente, a _mente dell'arti-
calo 17-quater della legge di oonrveI1sione di-
nanzi rkiliiaiillata, gli istituti di medito S0110
stati autorizzati a conwdere a tru'tti i proprie-
tari e comJdrulttoridi aziende agrarie ricadenti
n~ne ZiOnecO:~pitedaHe cailamità cr,editi agra-
ri di esercizio sino ad un ammontare com-
plessivo dqrwio di quello previlsto dalile vi-
genti tabelle, senza ulteriori garanzie, ma
con iJ beneficio di quelle del fondo in ter-
bancario CO'llle fOJ1medi cui aill'articolo 10
deUa legge ,25 maggio 1970, n. 364, e con le
agevalazioni concess,e con i provvedimenti
di aui 3igli artkoli 5 e 7 di quell'ultima leg-
ge, e ciò ({rail fine di Iconsel1'tiI1e l'immediata
rilPlresa ddl' a't'tivi'tà produttiva e dell' occu-
pazione in agricoltura »;

che, in effetti, le provvidenze previste
non hanno trovato e non trovano tuttora al-
cuna pratica attuazione, con gravissimo dan-
no per gli a:griJcolto't'i e (per l'.economia agri-
cola nazionale;

che gli istituti bancari reSiPÌ'ngono e co-
munque lasciano in giaoenza le numerose do-
mande tendenti ad ottenere le provvidenze
di legge, sotto lo specioso motivo a pretesto
della scadenza del termine di giorni 90 che
erroneamente si vorrebbe far decorrere dal-
l'entrata in vigore del decreto-legge n. 2 del
1973 e non, così come è di tutta evidenza,
dalla pubblicazione del decreto presidenziale
di attuarzione, avvenuta, come detto sopra,
in data 3 maggio 1973, non essendo concepi-

bile che un termine possa decorrere e ma-
turare prima che gli ~nteressati siano edotti
del loro certo diritto a beneficiare delle prov-
videnze in relazione alle indicazioni deHe zo-
ne colpite;

che la rmezione a la ibernazione delle
domande predette è stata giustificata dagH
istituti bancari con l'asserzione della pretesa

I carenza assoluta d~ assegnazioni di fondi da
parte degli organi ministeriali competenti
per il concorso nel pagamento degli interessi;

che da voci correnti tra gli interessati
sembra siano state con particolare soHecitu-
dine istruite e definite solo alcune pratiche,
con cons'eguente corresponsione di rilevan-
tissime somme, di pochi fortunati proprie-
tari che nessun privilegio hanna diritto di
vantare in raffronto all'ingente numero di au-
tentici agricoltori e coltivatori gravissima-
mente dissestati perchè non esercitano altre
attività economiche oltre quella agricola,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
1) se il Governo non ravvisi l'urgenza di

chiarire agli istituti bancari che il termine
di decorrenza per la presentazione delle do-
mande di conoessione di credito agrario, pre-
visto dall'articolo 17-quater della legge 23
marzo 1913, n. 36, è quello del 3 maggio 1973,
data di prubbltilcazione su\ldaGazzetta Ufficiale
del decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1973;

2) se e quali assegnazioni di fondi siano
state fatte dagli o'I1ga:nimin1steriaH compe-
tenti, ed in quali date, per il ooncorso nel
pagamento degli interessi ai fini della con-
cessione dei prestiti agevolati;

3) quali interventi si int,endano adattare
presso gli istituti bancari, la Federconsorzi
ed i Consorzi agrari, allo scopo di indurre
questi a conoeder:e i crediti agl'ari di clserei-
zio predetti, senza ulteriori garanzie oltre
quelle del fondo interbancaria, e gli altri ad
applicare la legge, senza cavillose distor-
sioni;

4) il numero delle domande, con i rela-
tivi importi, avanzate ai tCJ1miniddl'articolo
17-quater agli istituti di credito dai proprie-
tari e conduttori di aziende agrarie ricadenti
nelle zane delimitate dall'articola 1 e quante
ne sono state accolte, e per quali importi,
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specificando particolarmente le ditte che
hanno beneficiato di importi di lire 50 milio-
ni ed oltre, nonchè l'ammontare elargito per
ciascuna di dette ditte, acquis,endo per tali
ipotesi gli eventuali elementi preslso i compe~
tenti uffici regionali, dando così prova delI'in-
fondatezza delle dicerie artatamente sparse
su pratiche favorite che tanto malcontento e
diffidenza hanno ingenerato negli agricoltori.

(2 ~ 0185)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito i,l senatore
Segl1etaDio a dare annunZIio delle 1nteJ:"roga~
zioni perv'EIDute altla Presidenza.

A L BAR E L LO, Segretario:

GIOVANNETTI, PINNA, PIRASTU. ~ Al
Ministro dell'interno ed al Ministro senza
porflafoglio per l'ambiente. ~ ,Per sapere:

qruale giudizio si in tende daDe sul gra~
ve episodio ohe ha provocato l'inqruiillamen~
to deme Slpiagge del comune di CalalSetta a
seguito ddI'incagliamento della motodster-
na « GrazJiellla Zeta », avvenuto nel canale di.
San Pie1Jro lunedì 23 Iuglio 1973, alLle ore 8,
provocaIllido la fuoriUisrcita di ciDca 1.000 tOiD.-
ndlate di combrustibile;

qUalle motivaziolIle viene addotta a giu~
sltificazione del glave ritaDdo evidenziato dat
1e autorità reg,ponsabili in dSlposta ai re iter a-
ti appelli del sindaco del comune: il primo
ilIltervento, del tutto inadeguato, è giunto ad
11 ore dall di'S'astro, mentre i solventi invo~
cati sono giunti più tandi ancora ed in mi.-
sura del tutto ilnsufficiente;

,se la Sardegna ~ tenuto oonto degli in~
sediamenti di raffinerie ohe cOilllPortano l'ar-
rivo qruotidialIlo di nUimerose petroliere ~

,non debba di'spol1De di adeguate misure di
,siçurezza contro il possibile ripetersi di e,pi-
,sodi analoghi;

quaM provvidenze possano esser,e poste
im essere pe'r rifondere i consistenti danni
che sono derivati allI'economia del comune
di Callasetta, che confidaiVa sulla stagione
buristica qruaile oaoasione di lavoro per nu-

merosi o(peratori turistici e per i lavoratori
iilllPiega ti.

I danni subiti sono, per la stagione, i'I1I'e-
parabili: numerosi turisti hanno disdet-
tato lIe pl1enotaziOlni, ill turismo locale
ha dirottato vel1SO altre spiagge, ment["e lIlon
,aI1Jcora del tutto dooniblilli sono i danni al
patrimonio ittico, con gJ:"avi riperc'Uissioni
slUiIl'attività dei pescatori.

(3 ~ 0676)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mait'io, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA \RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORL
NO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,

! TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consigli!o dei ministri ed al Ministro del~
l'interno. ~ Ancora Ulna volta la mano omi~
cida si è abbattuta su elementd. del MSI-De~
stra nazionale. A Reggia Caàabria l'intone~
ranza politica e la violenza, come unico
mezzo di lotta, si sono abbattute con fero-
oia, durante una manifestazione comunista,
contro un elemento del MSI~Destra naziona-
le (jhe, ricorverato in ospedale, è slPirato soo~
za riprendere conoscenza.

Tutto ciò premeSISO, gli interroganti ooie~
dono quaJJ.i provvedimenti si intendano fi-
nalmente ,prendere per r~primere la violenza
e prevenirne i disegni cr1minosi. (Svolta nel
corso della seduta).

(3 ~ 0677)

MURMURA, DAL FALCO, TlRIOLO, SAN~
TALCO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per es~
sere informati sulla entità degli incidenti ve~
rificatisi a Reggia Calabria, durante i quali
si è avuta una nuova Viittima, e per conoscere
le eventuali responsabilità connesse a tale
nuovo fatto di violenlZa. (Svolta nel corso
della seduta).

(3 ~ 0678)

PELLEGRINO, LUGNANO, PETRONE,
BOLDRINI, PETRELLA. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere quali so~
no gli intendimenti dell Go'V,ermoin o~d]ne
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al trattamento dei detenuti e s'U~la riforma
del sistema camerario ,itaJiamo, riforma di~
venuta urgentissima cOlme la coscienza ci~
vile del Paese da anni reclama, anche di fron~
te alla denunzia dell'attuale condizione degli
istituti di pena che è stata drammaticamen-
te posta in evidenza in questi giorni dalle
proteste generali dei detenuti.

tn particolare, gl,i interroganti desiderano
cornoscelre $le, in relazione a tali ma'l1ifesta~
Ziioni di protesta, ill Ministro non ritenga di
dare le OI~portune disposizioni affinchè sia
scongiurato ogni eccesso repressivo (evitan~
do, ad eseII1!Pio, la t,raduzione in maslsa di
detlenuti per punizione da un ca'l1cere aJl'aJl~
tra e l'indisorimirnata denunzia é\Jll'auto!I'ità-
gilU!diziarria) anlche per evitare che si aOClfesca
la tensione negli istituti di pena.

(3 ~ 0679)

ARGIROFFI, POERIO, SCARPINO, PELU-
SO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere

di quali informazioni disponga in ordine agli
incidenti verificati si nella sera di martedì 31
luglio 1973 a Reggio Calabria, quando una
manifestazione popolare di prOltesta contro
le richieste di aumento del prezzo del pane
e contro il carovita è stata fatta oggetto di
un'azione provocatoria da parte di elementi
fascisti.

Per conoscere, altresì, le oircostanze che
hanno portato, nella nottata, alla morte di
un cittadino che si assume essere stato coin-
volto negli incidenti e quali provvedimenti il
Ministro intenda prendere per eliminare il
olima di tensione e di provocazione esisten~
te nella città di Reggio Calabria, intervenen~
do con misure atte a stroncare l'attività dei
gruppi eversivi neafascisti e capaci di garan~

tire stabiHtà ai prezzi. (Svolta nel corso del~

la seduta).
(3 - 0680)

BLaISE. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere:

come si sono svolti gli avvenimenti di
Reggia Calabria, durante i quali si è verifi-
cato !'incidente che avrebbe causata la mor~
te di un cittadino;

se sono state aCCe!I'tate eventualli ["espon~
sabiilità dei medici de~l'ospedall,e, i quaili ~ a
quamto è dato sapere ~ aVlevano fatto una
prognosi di appena 12 giarni di guarigione
per quel contuso che è deceduto nel1la noHe
seguente;

come si intende far fronte in tempo u1:ii~
lie ad un'eventua,le ripresa di movrrmenti neo-
fasci,sti, che vorrebbero approfitta,re deUa si-
tuazlione per ricacciare quella città in una
nuova crisi. (Svolta nel corso della seduta).

(3 ~ 0681)

DE SANCTIS. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Bremesso:

ohe da tempo la Giunta cOIDU!nale di
Firenze è in orisi e che, nejlla seduta del 31
1U!glio1973, il Consiglio ha preso atto delile
dimilslsioni di una parte degli assessori, sen-
za che la crisi stessa sembri aiprirsi a pro~
spettiVle di raipida e concreta soluzi,one;

che la si tuaZJione predetta ha P'I'avoca~
to, in particoJal'e, sino ad aggi, la mancata
presentazione e discU!Slsione del bi[ancio
preventiva per il 1973;

ohe la gestiOlne economiICo~finanziaria
del comune di Firenze Siiva svalgendo, quin~
di, in aiperta violazione di legge, anche per
quanto riguarda le Slpese oI1dinarie cOlrrenti;

ohe si aViVicina, peraltro, andhe la sca~
denza del termine di legge per la presenta~
zione del billancio preventivo per il 1974,

si chiede quali valutaziani faccia il Go-
veI1no a tale riguardo e se non ravvisi l'ur-
genza di stimolare l'orgruno competente a
nominare per iil camune di F,irenze un cam-
missario al bilancio.

(3 ~ 0682)

BIANCHI, GIOVANNETTI, GAROLI, VI-
GNOLa, COLOMBI, ZICCARDI. ~ Al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

Per sapere:
con quali criteri vengono fatte le as-

sunziani all'INAM e se corrispondono al
vero 'le notizie secondo le quali il consiglio
di amm~nistrazione dell'Istituto ha deciso,
a maggioranza e contro il parere ddle orga~
nizzazioni sindacali, l'assunzione di 1.500
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persone non attraverso un regoIare concor-
so .pubbhco, ma con l'adozione della cosid-
detta chiamata diretta, strumento di clien-
tele e di discriminazione;

se corrisponde Gl'lvero la notizia secan-
do cui un bando di concorso di tale por-
tata, per l'a prima vOllta, non è 'stato con-
cOJ1dato nemmeno con le organizzazioni sin-
dacali interne aH'Istituto;

se il MinistrO' non ritiene di sospendere
la decisione dell'Isti,tuto, onde riportare alla
normalità il sistema delle assunzioni attra-
verso un pubblico concarso, offrendo tutte
le garanzie di segretezza e di obiettività, e
ciò anche per evitare un grave precedente
che potrebbe sminuire il ruO'lo di controllo
e di gestione democratica da parte de'l con-
siglio di amministraziane.

(3 - 0683)

Interra!}aziani
can richiesta di rispasta scritta

FOSSA. ~ Ai Ministri del tesara, del bi-
lancia e della pragrammaziane ecanamica e
delle finanze ~ Per canoscere il ,loro parere
cima l,e cause dhe hannO' inf1uenzato l'anor-
male andamento del mercato azionario che,
mentre negli scorsi mesi era stato spinto da
determinati gruppi economici e finanziari
versa livelli elevati di scambi e di prezzi,
si trova ora travolto, ad opera degli stessi
gruppi, in una spirale :recessiva che minac-
cia la funzionalità dell'intero mercato finan-
ziario italiano.

Considerato che l'ormai necessario ade-
guamento ddla capacità produttiva del Pae-
se e che il principale rimedio per allargare
l'offerta di beni, .per realizza:re economie di
scala e controbattere la spinta dei prezzi,
per recuperare margini di produttività e
per assorbire una dlevante quota dell'attua-
le potenziale di lavoro disoccupato o in
oenca di prima oaoupazione poggiano Siul ri-
lancio degli investimenti produttivi, specie
nel Mezzogiorno e nelle aree centro-setten-
trianali in relativo ristagno;

ritenuto che tale rilancio degli investi-
menti comporta uno sforzo congiunto delle
piccole, medie e grandi imprese, attraverso

iniziative collegate settoria'lmente e territo-
rialmente;

sottolineato che, nell'ambito dei provve-
dimenti anticongiunturali giustamente adot-
tati dal Gaverno, una quota rilevante del fab-
bisogno di investimenti è affidata alla capa-
cità di assunzione di nuovo capitale di ri-
schio da parte delle imprese che possono
accedere al mercato azionario;

considerato, altresì, che, in mancanza di
un sufficiente ricorso al nuovo capitale azio-
na:rio, il finanz'iamento degli investimenti
tornerebbe a gravare pesantemente sugli
istituti credi tizi e sul mercato obbligazio-
nario, a danna delle stesse piccale imprese
e degli investimenti pubblici,

!'interrogante ritiene che "ìa necessario
disporre le candizioni uti'li alla migliore rea-
lizzazione dei programmi di investimento
in corso e programmati.

L'interrogante sott<Ylinea, altresì, l'esigen-
za che non siano ulteriormente ritardati tut-
ti quei provvedimenti idonei a rendere « tra-
sparente» H mercato azionario (che vanno
dalla riforma delle società per azioni e dei
bilanci, alla revisione dei listini e degli usi
di borsa, eccetera), richiama l'attenzione dei
Ministri interrogati sulla pericO'losità delle
manovre speculative in corso, che si tradu-
cono in un esclusivo danno dei piccoli rispar-
miatori, i quali si erano rivolti nuovamente
al mercato dei capitali dopo lunghi anni di
diserziane, e ribadisce, infine, che le sud-
dette manovre, in quanto diffondono situa-
zioni di grave incertezza sui valori futuri dei
capitali investiti o da investire, recano gra-
ve pregiudizio alla graduale realizzazione
degli stessi programmi governativi in dife-
sa de1'la produzione e deH'occupaziane nel
nostro Paese.

(4 - 2182)

CROLLALANZA. ~ Al MinistrO' per gli in-
terventi straardinari nel Mezzagiarna. ~
Per conoscere a che punto si trovino le pro-
cedure ed i finanziamenti per 11'esecuzione
della diga dell'invaso sul ,torrente Lacone,
per la quale è stato già redatto il piano di
massima ~ avente caratteristiche esecutive

~ che ha già ottenuto il parere favorevole

del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
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Tale -diga ed il relativo invaso, mentre
costituirebbero un elemento dete:r;minante
per il potenziamento dell'agricoltura nella
provincia di Bari ~ ed in modo partico~

lare in alcune zone depresse deHa Murgia,
come quella di Mine'rv1na ~ arresterebbero,
nel contempo, il grave fenomeno emigra~
torio ivi esistente, sviluppatosi in modo sem~
pre più preoccupante, assicurando, inoltre,
notevoli possibilità idriche per l'area indu~
striale di Bari.

( 4 ~2183)

POERIO. ~ Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere

se sia a conascenza dello stato di grave di~
sagio neil quale sono costrette a vivere 'Ie
popolazioni di oltre 20 comuni della provin~
cia di Catanzaro, can circa 70.000 abitanti,
a seguito della scarsità di acqua patabile
fornita dall'aoquedotto del Lese.

Nata dall'idea di un vecchia consarzia
costituita nei primi anni del secorlo per for~
rrire acqua potabile a pochi comuni della
zona dell'alto crOIOnese, realizzato negli an~
ni '50 dalla Cassa per il 1\1ezzogiorno, l'ac~
quedotto del Lese non risponde più alle
aumentate esigenze dei consumi di queIrle
popolazioni, anche per lo sviluppo che han~
no avuta i centri abitati sul mare.

Alla scarsità d'acqua fal1l1ita dall'attua'le
acquedottO', si sano uniti i danni provocati
alla condotta dalle alluvioni del dicembre
1972 e del gennaio~febbraio 1973, con gravi
conseguenze per le continue interruzioni del~
l'alimentaziane di quelle papalaziani, pur
dovendO' dare atto aH'Ufficia acquedatti del~
la Calabria della Cassa per il Mezzogiarna
di essere intervenuta tempestivamente.

Il problema dell'alimentaziane idrica di
qudle papO'lazioni si impone cqmunque e
deve essere risolto in tempi brevi ed utili,

provvedendo a nuove ricerche d'acqua in
Silo., realjz:zjando il progettato « sbarramen~
to sul Lese », nella zona di Savelli, per l'uso
multiplo delle acque invasate (alimentare,
irriguo, industriale), progettando e realiz~
zando una nuova condotta ed una nuova
rete supplementari di adduzione dell'acqua
ai centri abitati interessati.

Si tratta di un'opera di civiltà, di un
grande servizio sociale, di un aiuto allo svi~
luppo economico di quelle laboriose popo~
lazioni, di un contributo, soprattutto, anche
per questo veI1SO,a bloccare J'ersodo dai cen~
tri abitati della collina. con il conseguente
abbrundono deil1e campagne per i gravi, irre~
parabili danni alla sopravvivenza di quelle
stesse popolazioni.

(4 ~ 2184)

CIRIELLI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Ber conascere
quali iniziative intende adottare per rende~
re più sollecita l'evasiO'ne rdeUe pratiche di
pensione di vecchiaia obbligataria, relative
a cittadini ohe hanno costituita una poS'izio~
ne assi,curativa complementare pressa due
divensi Enti di previdenza.

Risrulta, infatti, all'interroga:nte che iil più
de!1le volte tawi pratiche sona sottoposte a
ritaI1di ruddi'rittura clamorosi, in dipendenza
dei lentirs:simi accertamenti all'uopO' dispo~
sti dagli enti competenti per dlevare cam~
piutamente lo stato assicurativa degli in~
tereslsati.

1m particolare, l'interrogrunte fa riferimen~
to al caso dellavoratare Verni Francesco, na~
to il 24 giugno 1911 ad AcquaVliva delle Fon~
ti, il quale ha prÒdotto domanda di pensia~
ne di vecchiaia il 25 giugno 1971' all'INPS,
carredando la domanda della neoessaria do~
aumentazione. Poichè l'INPS nO'n poteva
concedere la pensione per carenza di cantri~
buti ed in considerazione del fatto che l'ul~

timO' :periodo aSisi:curativo del Verni era sta~
to costituito presso l'ENPALS, la sede. di
Bari deH'INPS, in data 8 giugno 1972, ad
un aJD'no, cioè, dalla domarnda, trasmise tut~
to. la documentazione aH'ENPALS. A distall~
za di un altro anno dan'invio dei documenti,
tuttavia, l'ENPALS non ha ancora provvedu~

tO' alla definizione della rpratica e sembra
/Che essa sia all,coro. in fase iniziale di istrut~
toria.

L'interrogante chiede di conO'scere, per~
tanto, se il Ministro non ritenga di disporre
opportuni accertamenti per individuare e
rimuovere le caJU:se di così elevati ritardi,
che determinanO', con gravi conseguenze eca~
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nom1che per i lavO'l~atori, l'aocreSlcensi della
Joro sfiduda nelle istituzioni democratiche
del nOlstro Paese.

(4~2185)
MARI, GADALETA. ~ Ai Ministri dei tra-

sporti e dell' aviazione civile e della difesa
ed al Ministro per gli mterventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per conoscere:

i motivi che stanno determinando ulte-
riori gravi ritardi nel completamento e nel-
l'entrata in funzione della nuova pista del-
l'aeroporto di Bari;

per quali ragioni non è stato provvedu-
to tempestivamente, e nel corso del fin trop-
po lungo tempo impiegato per la costruzio-
ne della pista, all'elaborazione, all'approva-
zione, al finanziamento ed all'esecuzione di
tutte le altre opere ritenute assolutamente
indispensabili all'agibilità della nuova pista
ed alla sua entrata in funzione;

quali urgentissimi provvedimenti di na-
tura burocratica, tecnica e finanziaria sono
allo studio e si intendono prendere, con quel-
le adeguate e straordinarie procedure che n
caso richiede, al fine di garantire la rapida
esecuzione delle opere necessarie a poter ef-
fettivamente utilizzare quelle in parte già
eseguite e di dotare la città di Bari e la ~Pu-
glia di un'aeroporto e di collegamenti aerei
che siano consoni all'importanza ed alla cre-
scita civile, economica e produttiva dell'in-
tera regione;

se i Ministri interessati non ritengano
di convocal'e con la massima urgenza una
dunione degli enti pubblici ed elettivi e de~
gli organi tecnici più direttamente interessa-
ti per coordinare le modalità di soluzione del
problema ed i tempi entro cui ognuno dovrà
assolvere ai compiti di propria competenza,
onde ev,itare altre perdite di tempo dovute
a lungaggini burocratiche, a ,contrasti fra
enti e fra Ministeri ed alla ricerca di finan-
ziamenti per opere singole che continuereb-
bero a non garantire, invece, la loro predispo-
sizione ed esecuzione contemporanea o coor-
dinata.

(4 - 2186)

RICCI, TANGA. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti si intendono adottare per defini~

re i rapporti con i proprietari dei fabbricati
facenti parte della zona dell'Arco del Sacra-
mento, in Benevento.

Tale comparto, caratterizzato da affioran-
ti ruderi romani, fu sottoposto a vincolo per
esproprio con provvedimento del 29 maggio
1962. A tutt'oggi, peraltro, non solo non sono
stati eseguiti i preannunciati espropri, ma è
stato gravemente limitato il diritto dei pro-
prietari con una recinzione dell'intero com-
parto fatta costruire dalla Soprintendenza ai
monumenti di Salerno.

Tale procedura sembra contrastante con la
deoisione della Corte costituzionale, secondo
la quale l'impedimento provvisorio della ri-
costruzione sul suolo di interesse pubblico
o archeologico non può durare oltre 2 anni.

(4 -2187)

DALVIT, BRUGGER, ROSATI, BERLAJN-
DA, SEGNANA, ZANON. ~ Al Ministro dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Con rife-
rimento alila chiusura dello iscalo aeroportua-
le di Balzano ed alila conseguente sospensio-
ne del collegamento aereo di tale città con
Rcoma, si ohiede di conoscere:

1) se ,risponde a verità che la chiusura
deIJ'aeroporto è stata disposta pecrchè esso
sarebbe privo di serviZJi essenziali di assi-
stenza antlioendio, pronto soocorso e collle-
gamento radio;

2) quali sono le cause che hann'0 prodot-
to le anzideHe carenze nel breve periodo in~
tercOl1SO fra l'in~ugurazione del oollegaiIIlen~
to aereo Balzano-Roma e la sospensione di
esso;

3) qU3Jlora nessun batto nuovo abbia mo-
dificato la situazione dell'aeropor,to durante
il suddetto periodo, quaLi provvedimenti il
Mirnistlro intende adottare contro 00101'0 che,
avendo autorizZJato l'avvio del collegamento,
hanno messo in pericolo la vita del Plresiden-
te del Consiglio dei ministri e dellie altre
persone che hanno partecipato al viaggio
~naugurale ed a queHi successivi.

(4-2188)

FOSSA. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed ai Ministri dell'industria, del
coml1'lercio e dell'artigianato, delle finanze e
del bilancio e della programmazione econo-
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mica. ~ Per cOlnoSlcere quali p'ravvedimen~
ti intendonO' adatta:re pel10hè nan si r1peta~

nO' le recenti gravi cal1enze e diSicontinuità
nel dfamimenta di benzina, carenze ohe
,cantrastana con 1'obiettilva shuaziane del na~
stra Paese, ,il quale è datata di una rete di
raffinerie cOIn capacità 'produttiva lal1gamen~
te superiore ai consumi ilD't'erni ed ai fabbi~
sogni di eSiPortazione.

Vinterrogante denuncia ohe tali carenze
e discOIntinuità fanno parte di Uln'evidente
manavra de1le sacietà petrolifere private, le
quali eSlel1citana rilevanti pressiani, da va~
ria t,empa ed in tutte le forme, per attenere
ingilust1ficati aumenti di prezzo che cansen~
tkebbero, in realtà, la farmaziOlne di mag~
.giori dislPanibilità finanziarie da utilizzare
seco,nda la 10lgica espansian'ilstica dei suddet~
ti gl1l1\Ppi, cOlme è dimastrata ampiamente
dalla Ipl1esenza di detel1mÌina ti grl,ppi petra~
liberi nelLl'industria zuocheriera e dalla re~
cente Slcalata, aid opera degli stessi gruppi,
nel settore della stampa di infarmaziane,
nOnJcihè dai defLu:slsi di oajpitale veI1sa l' es tera.

L'Ì'nterragante rileva che i problemi che si
sana pos'ti in questi giomi agli autamabiH~
sti italliani ed ruituristi stranieri ~ e che
sana stat,i alleviati sala in virtù della meri~
toria azione delil'Ente di Stata, il quale ha
aSSlioumta al megliO' Ulna larga quata di ri~
farnimenti ~ nan maJnoheranna di ripre~
sentams'i, in aS/senza di un decisa interventO'
dei piubJJHci poteri, nel prossima invernO'
nel call1(po degli oli cambl1'stibiili per riscal~
damento e per servizi indUlstriali.

COllisiiiderato, pertantO', che la regalarizza~
zione del settare delle risol1s,e enengetiohe
di petroliO' rilsulta UIll passo obbligato di
Ulna IpalLrtuoa di svil:uppo ecanomÌ!Co pra~
,grammata e di controlla dei pr,ezzi;

riLevato, d'altra parte, che sona da re~
slp'in.gere, da un lata, ingÌiustificate cances~
sioni, sia pure satta forma di rilevamte dee
filsca!lizza!zione, e, déliWalltro lata, :ulterial1i
,pragmmmi di amplLiélill1en'ta della rete di
ral£fill'erie delle società private;

con:5lildemta, Ìinfine, che illlprob'lema dei
rifarnÌimen1:ii enel1getici si pane oggi negli
stessi termini in cui si pO'se il prablema
deLl'energia ellettrica agli inizi degli 'anTIii '60,

il'intel1ragalnte sattoHll'ea la necessità che
Isi pl'aceda can urgenza:

ad un sostanziale patenziélimenta delle
attività dell'Ente di Stata, il quaLe dovrà
assumere una resilponsab:i:lità tatale nella re-
te di dis1Jribruziane dei prodatti petroliferi,
alI 'fine di assiaural'e le neceSlsarierisarse
energetiche alla sviLuppa del Paese e di im~
pedire indebite pressiani deli grUlppi petro-
liferi privati sui pubblici pateri;

a clisJJarre fin d'ara che tutte le nuove
conceSlsiani di punti di vendita dei praclatm
[Jetrali.f'eri v'engalna alssegnate esdusivamen~
te all'Ente di Stata, al :fine di caminciare a
realizzare l'alUSlpicatapa;ssaggia della reslJ?a[]>-
sabilità integrale del settare in manO' pub~
blica.

(4~2189)

EOANO. ~ Al Presidente del Consiglia dei

ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercia e dell'artigianato e dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per canascere qUalli
misure si intendanO' adottare per contenere
i prezzi dei pradatti industriali afferenti al~
l'agricoltura.

(4 ~ 2190)

EOANO. ~ Ai Ministri dell'agricaltura e

delle fareste e della sanità. ~ Per conoscere
quale sia, attualmente, l'organica dei ser~
vizi di repressiane de1le frodi a tutela della
genuinità dei prodatti alimentari ed in che
lnada si intenda potenziarne ed articolarne
l'attività per ovviare all'attuale spraparzia~
ne tra le esigenze del cantrallo e la passibi~
lità di espletarlo.

(4 ~ 2191)

BOANO. ~ Ai Ministri dell'agricaltura e

delle far.este, della sanità e del commercia
con l'estera. ~ Per sapere:

'se riSlpanda a verità l'affermaziane, can~
tenuta nelll'interraga;ziane n. 502/72 rivalta
al,la Commilssione delle Camunità eurapee
dal panlamentare ailalndese Vredelimg, seca[l~
da la gUalle 5 grUJPpi privati avrebbero ma~
nOlpaldzzata l,e imporrtaziani di canne bavina
in Italia, realizzamda un utile di circa 14
miliani di franchi francesi;
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nel oaso che l'affermazione sopra citata
risulti avere fondaunento, quali misure si in.
tendano adottare per pOlrI1e fine a tale si.
tuazlOne; ,

quale sia attualmente il numero degli
oiperatori autorizzati ad importare carne bo.
virna dall'estero;

s'e, in considerazione delle gravissime
difficoltà attuali di GliPPvovvigiona:mento in
dettO' settore, non si Tite[}:ga necessario af~
fidare detta fU\Dzione ad un organismo sot.
taposto a pubb[ico e tras[Jarente controHo.

(4.2192)

BOANO. ~ Ai Ministri delle finanze e del
commercio con l'estero. ~ Per sapere:

Ise corriS(po'l1'da a verità l'affermazione,
contenuta nell'itrrterrogaziaÌ1e n. 502/72 del
deputato olandese Vredeling, secondo la qua.
le sarebbero stati sbarcati in porti dell'Ita.
lia meridiO'nale, senza pel'cezione di prelic--
Vii, ingenti quantitativi di bUI1l'Odi origine
francese per il quale la Comunlità aveva già
concesso le restituzioni all'esportazione, in
quanto a~pparentemente destinato a Pae.
si terzi;

quali controlli sUippilementari iil Gover.
no italiano intenda effettuaTe al riguardo e
se aoconsenta ad assodare nel 10lI'0e9pleta~
mento i competenti organi comunitari.

(4.2193)

POERIO, MARI, GADALETA, CIPOLLA,

ZICCARDI, SPECCHIO. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono.
scere:

gli interventi urgenti che intende pren-
dere per evitare ulteriori ritardi nel paga-
mento, da parte dell'AIMA, dell'integrazione
di prezzo del grano duro prodotto nell'anna-
ta agraria 1971.72;

se rispondono a verità le notizie secon-
do le quali non saI'ebbero state rinnovate le
convenzioni scadute il 30 giugno 1973 con gli

Enti di sviluppo agricolo delle I1egioni di
maggiore produzione di grani duri, per cui
gli stessi. Enti non sarebbero in condizione
di completare 1'esame delle domande di in.
tegrazione di prezzo presentate dai produt-
tori per il raccolto 1972;

i motivi cihe tali ritandi hanm.o determi.
nato ed il conseguente notevolé danno ohe
i ritaI1di stessi provocano ai piccoli e medi
produttori coltivatori di grano duro che ape-
mno sO(prattutto neLle regiO'ni meridionali;

se un'adeguata valutazione, da parte del
Ministero e dell'AIMA, è stata fatta sulle con-
seguenze che, nel momento attuale, possono
generare ne1!le campaJgme i ritaJI1dati. paga.
menti di grano duro, a seguito del terremoto
operato dall'aumento dei prezzi, soprattutto
per i prodotti agricoli, i cui benefici, certa-
mente, non sono andati e non. vanno ai pro-
duttori coltivatori.

(4.2194)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 2 agosto 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riunÌirsi in seduta pubbliica ,domani, giovedì
2 agosto, aHe OI'e 9,30, oon il seguente ardi.
ne deiLgiorno:

Dis:oussiÌone del disegno di ,legge:

Conversione :irn legge del decreto-ll'egge
24 lugl:io 1973, n. 426, concernente prov-
vedimenti urgenti suLla proroga dei con.
tratti di locazione e di isubllOlcazione degli
limmobili urbani (1228) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (RelaziO'ne orale).

La seduta è tolta (ore 22,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


